le 


DE MITA-MITTERRAND 


Nuovo asse 


Furopa 292, Francia e Italia unite 
Cooperazione economica Est-Ovest 


ARLES — Francia e Italia in- 
sieme verso la grande inte- 
grazione europea. E’ questo 
il risultato del vertice di Ar- 
les, in Francia, fra il presi- 
dente del Consiglio De Mita 
e il Presidente Mitterrand. Il 
leader italiano è voluto ritor- 
nare sui temi dei rapporti 
Est-Ovest ripariando degli 
aiuti all'Unione Sovietica, 
prospettati nel corso del suo 
viaggio appena concluso: 


«L'Europa occidentale ha in- 
teresse ad attivare il proces- 
so di distensione e di coope- 
razione economica. Chia- 
miamolo quindi non ’piano 
Marshall’, bensì ‘piano Mit- 
terrand'». & 


Le due delegazioni hanno 
raggiunto diversi accordi: 
Italia e Francia costruiranno 
insieme un missile aria-ter- 
ra, un satellite militare, e 
creeranno una linea super- 
veloce con il treno ’Tgv' dal- 
l’Italia alla Spagna. 


Servizio a pagina 2. 


Servizio di. 
Gabriella Ziani 


Pioveva a dirotto, quel gior- 
no, a Budapest. Un uomo, di 
professione correttore di 
bozze, se ne stava seduto 
malinconicamente in un par- 
co. Ma, bontà sua, non si Ja- 
| Sciò andare a umide medita- 
Zioni esistenziali. Quel gior- 
no fradicio di acqua e di noia 
| gli portò l’idea del secolo: 
| con quella il signor Ladislao 
Biro candidò il proprio co- 
gnome a diventare un nome 
Comune di cosa, la biro. 

\ E oggi, pasticciando con le 
dita su un computer che vor= 


Ancora bloccate 


BARROW — Tutto sembrava felicemente 
concluso. Il rompighiaccio sovietico 
«Ammiraglio Makarov» era alfine riuscito ad 
aprire una via fra i ghiacci alle due balene 
superstiti intrappolate. | cetacei avevano preso 
la via dell'oceano verso la libertà e la salvezza. 
| Ma poco dopo dallo stesso rompighiaccio però 
veniva comunicato che, a causa di una 
combinazione di venti freddi e una caduta della 
temperatura fino a trenta gradi sottozero, il 
ghiaccio si è riformato bloccando la via già 
sicura alle balene. Servizio a pagina 3. 


rebbe avere l'anima, ma non 
ce la fa, portiamo un simboli- 
co mazzo di rose a colui che 
il 29 ottobre 1938, giusto cin- 
quant’anni fa, depositava uf- 
ficialmente a Parigi il proprio 
brevetto, la penna a sfera 
(«vulgo» biro), 


Era da tempo che Ladislao - 


(per hobby inventore, scritto- 
re e perfino pittore) rimugi- 
nava una vendetta contro i 
pennini. Lì, sotto la pioggia, 
vide dei ragazzi giocare a 
bocce. Vide che le bocce, ba- 
gnate, lasciavano una scia, 
Pensò che una pallina ba- 
gnata d'inchiostro avrebbe 
fatto lo stesso. Chiamò in 


Giornale di T 


rieste 


POLEMICHE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE 


«L’Inquirente è inutile» 
erpa sbatte la porta 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Egidio Sterpa si di- 
mette da presidente e com- 
missario dell'Inquirente. Non 
ci sta più. Non ci sta a fare il 
custode passivo del processo 
per lo scandalo delle «carceri 
d’oro» in attesa di fare il «pas- 
sacarte» alla magistratura. E 
sbatte la porta con una lettera 
di poche righe ai presidenti 
della Camera, Nilde lotti, e del 
Senato, Giovanni Spadolini. 
«Non ha senso — scrive —che 
io avalli l'esistenza della com- 
missione quando è ormai chia- 
ro che essa non deve. più ope- 
rare». 

E una risposta polemica al vo- 
to col quale mercoledì il Parla- 
mento ha deciso di non giudi- 
care gli ex ministri Franco Ni- 
colazzi e Clelio Darida, rinviati 
proprio all’Inquirente perché 
tenga le carte nel cassetto in 
attesa dell’entrata in vigore — 
nel gennaio prossimo — della 
riforma costituzionale sulla 


«giustizia politica». Una rispo- 
sta polemica che ha anche sa- 
pore politico perché sottolinea 
da parte di Sterpa, che è an- 
che vicesegretario del Pli, uno 
dei cinque partiti della mag- 
gioranza di governo, la netta 
dissociazione dei liberali dalla 
decisione di democristiani, so- 
cialisti e socialdemocratici. 
Anche il Pri, come il Pli aveva 
votato contro la proposta di 
rinvio all'Inquirente, giudican- 
dola un «insabbiamento» di 
fatto. 

«Ormai — afferma Sterpa — 
l’Inquirente deve soltanto far 
trascorrere alcune settimane 
per trasmettere l’intero fasci- 
colo processuale alla magi- 
stratura ordinaria». Dunque 
all'Inquirente si chiede di «non 
fare più nulla». Anzi, gli adem- 
pimenti che la delibera parla- 
mentare di mercoledì affida al- 
la. commissione sono solo 
«pretesti» in attesa della «en- 
trata in vigore della nuova di- 
sciplina», anziché «applicare 
quella vigente». 


Per. Sterpa, dunque, «ricorro- 
no i gravi motivi che la norma 
prescrive anche per le mie di- 
missioni da membro della 
commissiione». Cosa significa 
questo. riferimento ai «gravi 
motivi»? Il regolamento parla- 
mentare esclude che un mem- 
bro dell'Inquirente possa di- 
mettersi, se non rinunciando 
al mandato di deputato o di se- 
natore. Solo in casi di elezione 
a presidente di gruppo o di 
commissione permanente so- 
no ammesse le dimissioni. Op- 
pure per i gravi motivi cui fa 
riferimento Sterpa.: Ma deve 
essere il presidente della Ca- 
mera, d'intesa con quello del 
Senato, a valutare l'esistenza 
dei «gravi motivi». La decisio- 
ne della lotti e di Spadolini 
aprirà senz'altro un altro fron- 
te polemico, giacché l'accogli- 
mento della richiesta potrebbe 
essere interpretata come con- 
divisione della protesta per un 
voto parlamentare. Appare 
probabile, pertanto, che le di- 
missioni saranno respinte. 
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GRIDO D’ACCUSA 
La Malfa all’attacco 


«Si smetta di lottizzare e rubare» 


ROMA - «I partiti politici 
devono smetterla di lottiz- 
zare, calpestare la profes- 
sionalità e rubare». A tor- 
nare pesantemente. alla 
Camera sulla questione 
dei criteri di nomina dei 
vertici delle istituzioni 
pubbliche e della moralità 
del sistema politico, è sta- 
to il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, il quale 
ha colto l'occasione forni- 
tagli dalla tavola rotonda 
organizzata dalla Federa- 
zione nazionale dei cava- 
lieri del lavoro sul tema: 
«Etica degli affari». L'e- 
sponente repubblicano è 
entrato in aperta polemica 
con il vice segretario 
Claudio Martelli, accusan- 


do il Psi di avere, insieme 
a democristiani e comuni- 
sti, «residui di una cultura 
anticapitalistica». 

«La politica - ha detto La 
Malfa - deve sapersi arre- 
stare ai vertici delle istitu- 
zioni che fanno riferimen- 
to direttamente al gover- 
no». In altri termini è giu- 
sto che il presidente di un 
ente pubblico sia espres- 
sione degli schieramenti 
di governo, ma se poi «i 
partiti, con il loro tradizio- 
nale cinismo, pretendono 
di stabilire anche tutte le 
altre cariche sino agli 
uscieri o ai viceuscieri, al- 
lora non cambierà mai la 
natura del\Paese». 


TRIPOLI, INSULTI E RIVELAZIONI 


Gheddafi: l’Italia mi avverti |B!mba palestinese 
Ci sara un raid americano 


DOCUMENTI 
Brigatisti 


PAGINA 
Nel . corso 
di un’ope- 
| razione'di polizia so- 
no stati trovati alcu- 
ni documenti relativi 
a un confronto avve- 
nuto all’interno dei 
brigatisti ancora in 
attività sulla situa- 
zione del terrorismo. 
Gli incontri sarebbe- 
ro avvenuti a Parigi. 


aiuto il fratello Georg, di pro- 
fessione chimico, e ‘insieme 
progettarono l'asticella che 
Scrive, non senza preoccu- 
parsi di escogitare anche un 
inchiostro «grasso» che non 
“si seccasse. 

Ma le idee, perfino le più in- 
discutibilmente geniali, non 
hanno gambe proprie. Van- 
no avanti coi denari. | due 
ungheresi, manco a dirlo, 
non ne possedevano. Però, 


avendo conosciuto —perca- 


so — il presidente argentino 
di allora in un albergo di Bu- 


dapest, lanciarono a lui un' 


«Sos», e si ritrovarono emi- 
grati, 


TRIPOLI — Un colpo al cer- 
chio ed uno alla botte. Un po' 
d'astio e un po’ di benevo- 
lenza. Insulti e minacce ad 
uso interno ma anche propo- 
ste di non aggressione. 


Gheddafi rinnova la sua ri- 
chiesta all'Italia di risarci- 
mento danni accompagnan- 
dola conivelate ;minacce e 
accuse di atrocità che.gli ita-. 
liani avrebbero ‘commesso 
in Libia, ma ha anche: defini- 
to in via di miglioramento le 
relazioni tra Italia e Libia. Il 
leader africano il giorno pri- 
ma in tv aveva chiamato 
maiali gli italiani, pur rive- 
lando che si salvò dal bom- 
bardamento americano sulla 
Libia proprio grazie ad un 
avvertimento giunto da Ro- 
ma. Infine ha messo tutti in 
guardia contro il pericolo di 
un fantomatico gruppo terro- 
ristico «Barbarossa». 


Servizio a pagina 3. 


ISRAELE 


PRAGA 
Arresti 


PAGINA 

La vigilia 

della festa È 
nazionale, che ricor- 
da l’indipendenza 
della Cecoslovac- 
chia dall’Impero 
Absburgico, procla- 
mata nel 1918 da 
Thomas Masaryk, è 
stata caratterizzata 
da un’ondata di ar- 
resti. 


asfissiata dai gas 
Scontri, una vittima 


GERUSALEMME — La morte 
per asfissia da gas lacrimo- 
geni di una bimba palestine- 
se di tre anni ha riacceso 
l'Intifada. Scontri tra militari 
e palestinesi si sono avuti in 
almeno quattro località. Il bi- 
lancio è pesante: un morto 
(un ragazzo sedicenne nella 
striscia di Gaza) e venti feriti. 


Le autorità israeliano hanno 
attribuito però a cause natu- 


rali il decesso della piccola. . 


Intanto nel Paese la campa- 
gna elettorale sta assumen- 
do toni sempre più accesi. Il 
vice primo ministro Peres, 
favorevole ad una conferen- 
za internazionale di pace, è 
stato nuovamente oggetto di 
dure contestazioni (anche fi- 
siche), oltre che di pesanti 
attacchi verbali dal suo anta- 
gonista Shamir. 


Servizi a pagina 6. 


I DIFFICILI SOCCORSI IN PIENA NOTTE 


Vajont, tragedia nella nebbia 


Geologo vola per 200 metri giù dalla forcella Copit - Semiassiderato il compagno 


MESTRE 


La cartina indica il luogo dov’è avvenuta la tragedia 
che è costata la vita al geologo ferrarese Mauro Riva, 
sfracellatosi dopo un volo di duecento metri. 


CINQUANTA ANNI FA VENIVA INVENTATA LA PENNA BIRO 


E da quel giorno il mondo andò... a sfera 


Il resto andò come doveva 
andare: con un uomo d'affari 
locale, Henry Martin, im- 
piantarono la prima tabbri- 
ca. Era il 1942. La penna a 
sfera cominciò un'inesorabi- 
le marcia attraverso il mon- 
do (malgrado il suo costo: 70 
pesos, al tempo una bella 
somma). Fra i primi clienti 
importanti, la Royal Air For- 
ce inglese, perché con le 
«stilo» i piloti d'alta quota 
avevano un rapporto non 
troppo fraterno. Dopo la 
guerra si fece avanti l’ameri- 
cano Milton Reynolds, pro- 
duttore delle omonime mac- 
chine per scrivere e delle sti- 


lografiche «Eversharp». 
Comprò tutto, anche il bre- 
vetto: due milioni di dollari 
(del dopoguerra): Ladislao 
‘Biro (che ne ricevette 600 mi- 
la) assaggiò il sapore della 
ricchezza. 


E, per fortuna, ebbe anche il 
tempo di godersela tutta: fa- 
moso e danaroso, «dopo es- 
sere sopravvissuto a due 
guerre e aver attraversato 
venti volte l’Atlantico», come 
amava ripetere, ha trascorso 
vita serena a Buenos Aires 
fino al 24 ottobre di tre anni 
fa, quando si è spento, ottan- 
taseienne. 


PORDENONE — Un geologo 
dell’università di Ferrara, 
Mauro Riva, 29 anni, di Ca- 
valese, è morto ieri in mon- 
tagna, mentre cercava un 
passaggio per scendere dal- 
la forcella Copit alla valle del 
Vajont. Si è slegato dalla cor- 
data che lo univa a Giuliano 
Acerbi, 30 anni, di Mantova, 
si è aggrappato ad un albe- 
rello che ha ceduto, ed ha 
fatto un volo di 200 metri, 
schiantandosi sulle rocce. 


‘L'allarme è stato dato da un 


collega, Michele Besio. Non 
poche difficoltà hanno avuto 
le squadre di soccorso a 
causa anche di una fitta neb- 
bia che aveva avvolto nel 
frattempo l’intera zona. Dap- 
prima è stato raggiunto Giu- 
liano Acerbi, che con un eli- 
cottero è stato trasportato ad 
Erto, con un principio di assi- 
deramento. Poco dopo è sta- 
to rinvenuto uno zaino di 
Mauro Riva, e infine si è po- 
tuto recuperare il corpo pri- 
vo di vita del geologo. 
Servizio a pagina 5. 


TT rear 


TA VOGLIA DI VINCERE 


| «Superbingo»: 
‘controlla 
i numeri 
del quinto 
«gioco 


COMPLOTTO 
Un killer 
per Sinatra 


WASHINGTON — La 
«Voce» era nel mirino 
dei killer? Il piano per 
uccidere Frank Sinatra 
(nella foto) sarebbe stato 
architettato dall'editore 
americano Larry Flint, 
proprietario. della rivista 
«Hustler»: avrebbe offer- 
to a unsicario un milione 
di dollari per uccidere, 
oltre al celebre cantante, 
i suoi concorrenti Hugh 
Hefner e Bob Guccione, 
editori di «Playboy» e di 
«Penthouse», e ‘per far 
fuori anche Walter An- 
nenberg, l'ex ambascia- 
tore americano nonché 
magnate dell'editoria. 

A rendere di pubblico 
dominio la vicenda è sta- 
to lo sceriffo e capitano 
di polizia Robert Grimm. 
Servizi a pagina 3. 


CAGLIARI 
Permesso 


per Liggio 


CAGLIARI. — Luciano 
Liggio, detenuto da oltre 
14 anni di cui gli ultimi 4 
nella casa circondariale 
nuorese) di Rad" E Gar- 
ros, ha acquisito la pos- 
sibilità di uscire «in per- 
messo» dal carcere. 

E' questo il primo e più 
immediato beneficio al 
quale Liggio, a richiesta, 
può essere ammesso in 
seguito alla decisione 
del tribunale di sorve- 
glianza della Corte d'ap- 
pello di Cagliari, che gli 
ha riconosciuto mille 
giorni di abbuono della 
pena. 

Servizi a pagina 4. 


CAVALLERO 
Storie 
parallele 


cd 


Due storie consimili 
sembrano unire due 
banditi degli anni ’60: 
Pietro Cavallero e Pep- 
pino Pes. ll primo atten- 
de la semilibertà per 
porsi al servizio dei sof- 
ferenti; il secondo, un 
sardo, già insemilibertà, 
è ora definitivamente li- 
bero. 

Ambedue hanno sessan- 
t'anni, e dopo che le cro- 
nache per tanto tempo si 
sono dovute occupare 
delle loro gesta, tornano 
nel consorzio civile. E' 
da confidare trasformati. 
Servizio a pagina 4. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


Pineta GUTTSCHE LOWE 
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Attualità 


RIVALITA? / AL SICARIO UN MILIONE DI DOLLARI 


Frank Sinatra ritratto durante la sua tournée în Italia. 


. California 


NEWYORK—- La polizia di Los 
Angeles ha aperto ieri un'in- 
chiesta su un presunto proget- 
to di assassinare il cantante 
Frank Sinatra e gli editori delle 
due note riviste semiporno- 
grafiche americane «Playboy» 
e «Penthouse» messo in atto 
dal proprietario di un mensile 
concorrente e — per quanto la 
vicenda presenti aspetti incre- 
dibili — è apparsa prendere 
sul serio la minaccia al punto 
da mettere sull’avviso le pon- 
teziali vittime. 


Prima di un'intervista televisi- 
va e poi in una conferenza 
stampa, i responsabili della 
polizia della metropoli della 
hanno accusato 
Larry Flynt — editore della ri- 
vista «Hustler», un ex-drogato 
di 46 anni già giudicato in pas- 
sato per oscenità e vilipendio 
della bandiera — di aver offer- 
to a un sicario un milione di 
dollari per l'uccisione di Sina- 
tra, del fondatore di «Playboy» 
Hugh Hefner, del proprietario 
di «Penthouse» Bob Guccione 
e di un altro editore ed ex-am- 
basciatore a Londra, Walter 
Annenberg, che è tra l’altro 
amico personale del presiden- 
te Ronald Reagan. 


L'offerta - ha detto la polizia — 
risale a cinque anni fa e l'uo- 
mo incaricato dei delitti, un ex- 
generale dell'esercito dinome 
Mitchell Werbell, è nel frattem- 
po morto. Anche l'assegno da- 
to da Flynt al sicario non è mai 


RIVALITA? / LE OMBRE SU UN MITO 
Frank, tra canzone e malaffare 


Le presunte collusioni con gli ambienti della mafia 


Servizio di 


Un killer per Sinatra 


| Nel mirino assieme agli editori di «Playboy» e «Penthouse» 


stato incassato, ma la polizia 
ha detto che agli accordì tra 
l'editore di «Hustler» e Wer- 


bell prese parte anche un cer- | 


to William Metnzer, attualmen- 
te in prigione per un altro omi- 
cidio, e che non si sa se l’inca- 
rico di uccidere Sinatra e gli 
altri sia stato successivamen- 
te affidato ad altri e sia ancora 
valido. 


Nessuna indicazione è per ora 
stata fornita sulle motivazioni 
che potrebbero aver spinto 
Fiynt ad architettare il suo pia- 
no e lo stesso editore di «Hust- 
ler» in alcune brevi dichiara- 
zioni televisive si è rifiutato di 
fornire spiegazioni o di com- 
mentare in alcun modo le ac- 
cuse mossegli. Almeno nel'ca- 
so di Guccione, si sa però che 
Flynt deve covare un certo 
rancore dopo che un tribunale 
lo condannò due anni fa a pa- 
gare due milioni di dollari a ti- 
tolo di risarcimento danni alla 
compagnia del fondatore di 
«Penthouse» da lui svillaneg- 
giata sulla sua rivista. 


Sposato quattro volte e relega- 
to su una sedia a rotelle dopo 
che un ignoto gli sparò contro 
dieci anni fa nel corso di un 
processo per pubblicazione di 
materiale osceno, Flynt ha 
ammesso pubblicamente di 
aver spesso, usato sostanze 
stupefacenti ed è stato definito 
un «degenerato» .e un «Iunati- 
co» dal pubblico ministero in 
uno dei tanti processi di cui è 


stato protagonista dopo aver 
iniziato nel 1974 la pubblica- 
zione della sua rivista di nudi 
in carta patinata. 


Una volta è anche stato con- 
dannato per aver usato una 
bandiera americana a guisa di 
mutande, ma la notizia del suo 
presunto progetto di assassi- 
nare i rivali ha evidentemente 
suscitato il compiacimento di 
almeno uno dei essi, Hugh 
Hefner, che messo in guardia 
dalla polizia ha detto: «E' un 
prezzo da pagare quando si 
diventa un personaggio cele- 
bre e controverso come lo so- 
no io. Una volta o l'altra si fini- 
sce con il Presidente Reagan, 
Sinatra e il Papa nella lista di 
quelli da ammazzare...». 


La grottesca vicenda è emersa 
nel corso delle investigazioni 
sull'omicidio, avvenuto nel 
maggio del 1983, dell’impresa- 
rio teatrale Roy Radin: questi 
venne ucciso da tre ex guardie 
del corpo di Flynt (William 
Mentzer, Alex Marti e Robert 
Lowe) su commissione di Elai- 
ne Jacobs, trafficante di cocai- 
na che vantava molte cono- 
scenze influenti a Hollywood. 


La Jacobs organizzò l'omici- 
dio di Radin perché questi si 
era rifiutato di farla partecipe 
di un suo investimento nel film 
«Cotton Club» di Milos For- 
man, l'investimento reso pos- 
sibile grazie all’intermediazio- 
ne della mandante. 


qui all'eternità». Il «capitolo donne» rappre- 


Carlo Muscatello 


TRIESTE — Lui si è sempre infuriato, smen- 
tendo coloro che osavano collegare il suo 
nome alla mafia. Ma la vita e la carriera di 
Frank Sinatra, «The Voice», 73 anni il 12 di- 
cembre, sono sempre state all'insegna di un 


ingarbugliato intreccio fra atti 
lecite, fra canzone e amicizie 
fra cinema e malaffare. 


Sono passati 45 anni dalla sua prima esibi- 


zione come cantante solista 
Quasi mezzo secolo, durante 
pre rimasto un protagonista 


piano del mondo dello spettacolo. Prima, era 
il cantante dell'orchestra di Tommy Dorsey; 
una delle più prestigiose dell'epoca. Ma al 
ragazzo di origini italiane (la madre, Dolly 


Garavanti, era di famiglia gen 


di comprimario stava stretto. Esplose. La 
platea femminile rimase affascinata dai suoi 


occhi blu, dalla voce calda, da 
le. «Faceva credere a ogni do 


momento lui stava cantando solo per lei», 
scrisse qualcuno. Si impose per lo stile nuo- 


Vo e — per quei tempi — m 


quando nuove mode insidiarono il suo trono, 


rimase saldamente in sella. 
Cantante, ma anche ‘attore. 
musicali e non. Nel ‘53 vinse | 


senta un altro malloppo, nella sua bibliogra- 


fia. Quattro mogli: Nancy Barbato (che gli ha 


ività lecite e il-, 
non cristalline, 


dato i tre figli Nancy, Frank junior e Tina), 
Ava.Gardner, Mia Farrow e l'attuale Barbara 
Marx. Un numero imprecisato di flirt. E un 
caratterino che farebbe la gioia di femmini- 
ste in cerca di maschi da mettere al rogo. 

Da ultimo, quei rapporti con la malavita che 
— si apprende ora — avrebbero armato la 


mano di un killer nell’83. In che razza di'affari 


, a New York. 
il quale è sem- 
di primissimo 


lovese), il ruolo 


Il’aspetto fragi- 
nna che in quel 


ioderno. Anche 


Sinatra era immischiato per essere conside- 
rato «un concorrente da elîminare»? Nel'’7: 

un tribunale lo chiamò a deporre sui suoi 
presunti legami con la mafia. Accusò la com- 
missione inquirente di violare'i suoi diritti'di 
cittadino. Ma i dubbi rimasero. Perché, per 
esempio, l'amicizia con Lucky Luciano e con 
altri boss? Due anni fa, lo scrittore Jon Wie- 
ner diede una spiegazione. Sinatra sarebbe 
stato vittima del periodo maccarthista. Si sa- 
peva che da giovane era su posizioni di sini- 
stra (appoggiò Roosevelt'e Kennedy), spo- 
standosi poi verso quelle conservatrici (ha 
aiutato Nixon e Reagan). Secondo le ricerche 
fatte da Wiener, non sarebbe stato un demo- 
cratico ma «addirittura un comunista». Da 


qui il piano di Edgard Hoover, capo dell’Fbi 


Decine di film, 
'Oscar per «Da 


negli anni Cinquanta, di dipingerlo come un 
mafioso, nemico dell'America. Possibile? 


BALENE 


[Un soccorso 


da 3 miliardi 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Poutu» e «Si- 
ku» ieri pomeriggio erano 
quasi libere. La trappola di 
ghiaccio che per 21 giorni le 
ha tenute prigioniere nell’ar- 
tico è stata rotta. Le due ba- 
lene grigie ormai famose in 
tutto. il. mondo si stavano 
muovendo con le loro 'enor- 
mi pinne verso il.caldo mare 
della Bassa California al rit- 
mo di 82 miglia al giorno per 
raggiungere il grande bran- 
co che ormai ha quasi un 
mese di vantaggio. Se si sal- 
veranno sarà soprattutto per 
merito dei russi. I due gigan- 
teschi rompighiaccio da due 
giorni in rotta verso Barrow, 
con a bordo giornalisti ame- 
ricani e sovietici hanno de- 
molito ‘la. montagna, bianca 
che. ostruiva. il passaggio 
verso il mare aperto. leri l’al- 
tro mancavano poche centi- 
naia di metri alla libertà ma 
sembravano fatali. Nessun 
mezzo Usa o dell'Alaska era 
in grado di vincere quella 
barriera dura. come il ce- 
mento armato. | russi ce 
l’hanno fatta. 
L’ambasciatore sovietico ha 
definito quest’insolita e qua- 
si spontanea collaborazione 
sull'Artico una sorta di 
«summit del ghiaccio»” Per 
loro il ritorno pubblicitario 
proprio in piena perestroika 
è stato enorme. Tutti i gior- 
nali americani e le televisio- 
ni hanno riportato ieri a tar- 
da sera le immagini del capi- 
tano. Sergei Reshetov, co- 
mandante delle due unità so- 
vietiche «Arsieniv»:e «Maka- 
roy» che diceva: «E' stato 
molto lavorare insieme, aver 
fatto qualche cosa di buono 
peri due popoli. Anche noi in 
Unione Sovietica amiamo gli 
animali». 

Sull'immensa distesa di 
ghiaccio che fino a poche ore 
prima veniva chiamata pri- 
gione rimangono adesso sol- 
tanto gli oltre settanta buchi 
che gli abitanti del Polo han- 
no fatto per spingere i ceta- 
cei sempre più vicini alle ac- 
que libere dell'Oceano. Nel- 
la notte.polare adesso che le 
torce dei soccorritori si sono 
spente quei preziosi polmoni 
d’aria sembrano soltanto le 
minacciose impronte dei pie- 
di di un gigante. 

La «favola di Barrow», così 
come è stata chiamata da al- 
cuni giornalisti polemici l’im- 
pressionante gara contro il 
tempo che ha mosso centi- 
naia di volontari e addirittura 
due superpotenze è costata 
circa 900 mila dollari (oltre 
un miliardo e duecento mi- 


RICHIESTE DI RISARCIMENTO RIBADITE ALL'ITALIA 


Gheddafi ammette: è stata la Libia 
a sparare i missili su Lampedusa ' 


Servizio di 
Giovanni Morandi 
TRIPOLI —. Accovacciato 


sotto la tenda nel mezzo del- 
la superfortezza di Bab El 
Azizia, Gheddafi, vestito tut- 
to di bianco, ripete: «Si, è ve- 
ro. L'Italia tramite il premier 
maltese Bonnici mi informò 
che gli americani avrebbero 
bombardato e io lasciai Bab 
El Azizia e mi rifugiai nel de-, 
serto». 

Clamorosa rivelazione, a 
due anni dal fattaccio, e il c. 
lonnello dovrebbe esserne 
grato, ma l’altra sera alla te- 
levisione ha fatto un discor- 
so durissimo contro gli italia- 
ni definendoli figli di «maia- 
li», per quel che hanno fatto 
durante la colonizzazione. E 
Siccome, ha spiegato dotta- 
mente,  l’evoluzione della 
specie avviene solo attraver- 
so millenni «i maiali non pos- 
soho generare esseri uma- 
ni». 

La pagheranno cara gli ita- 
liani, ha avvertito «el Qaid», 
il capo, se non risarciranno i 
danni che hanno provocato: 
«In tal caso ci vendicheremo 
helle forme e nei modi che 
riterremo . opportuni». Le 
condizioni irrinunciabili che 
pone Tripoli sono: risarci- 
mento e cacciata delle basi 
Usa dal nostro Paese. 

Parole pesanti, colonnello 
Gheddafi, ha usato nel di- 
scorso alla nazione. 

«Ho parlato con asprezza, è 
‘così — risponde ora pacata- 
mente sotto la sua tenda —, 
ma che cos'altro avrei dovu- 
to dire di fronte ai crimini che 
sono stati compiuti. Che co- 
sa vi aspettavate che dices- 
Si?». Poi sempre più conci- 
liante: «In ogni caso i rappor- 
ti tra i nostri Paesi sono otti- 
Mi e in via di sviluppo, seb- 
bene ‘poggino su questa 
bomba ad orologeria». 
Perché insiste tanto su que- 
Sto passato che è così lonta- 
No? 


«Perché ho paura che possa- 
Mo essere compiute vendette 


individuali. Ho ricevuto una 
lettera anonima firmata Bar- 
barossa, che era un pirata, e 
che minaccia di colpire l’Eu- 
ropa e il Mediterraneo. lo 
non voglio che nasca un nuo- 
vo Barbarossa e per questo 
chiedo che si arrivi a un trat- 
tato di non aggressione fra i 
nostri due Paesi, con l’elimi- 
nazione delle basi Usa che 
rappresentano un grave pe- 
ricolo per la Libia. Di questo 
problema parlerò nei prossi- 
mi incontri che avrò con il 
ministro Andreotti e con Cra- 
xi, e conto molto sulle forze 
progressiste e sugli amici 
che abbiamo nel governo ita- 
liano». 


Tornando sul tema dei danni 
di guerra il‘leader libico ha 
aggiunto «come la Germania 
ha deciso di indennizzare gli 
ebrei per quanto subìto du- 
rante il nazismo noi chiedia- 
mo agli italiani di indenniz- 
zarci per gli stermini com- 
piuti. 

Gheddafi ha insisito a dire 
che «l'Italia è ancora una ba- 
se americana e che quindi 


essa rappresenta un perico- 


lo per il popolo libico. 


«Ecco perché — ha aggiunto 
ancora il leader libico — al- 
l’azione dell’Italia. rispon- 
demmo con l'attacco contro 
Lampedusa; per dimostrare 
che ritenevamo e riteniamo 
l’Italia. partecipe dell’attac- 
co». 


Alla Farnesina sono rimasti 
pochi funzionari. Lo staff del 


ministro è in Francia con An- © 


dreotti. Un addetto, richiesto 
di chiarimenti sulle dichiara- 
zioni di Gheddafi secondo 
cui nell’86 il dittatore libico fu 
avvettito dagli italiani attra- 
verso Malta dell'imminente 
bombardamento di Tripoli, 
ha affermato che le notizie di 
agenzia pervenute oggi sono 
state inviate ad Andreotti in 
Francia per'una prima valu- 
tazione e non ha fatto alcun 
commento. 


Il leader libico colonnello M 


luhamar Gheddafi. 


DUKAKIS IN DIFFICOLTA’ 
Reagan in campo 
accanto a Bush 


NEW YORK — Il candidato 
repubblicano George Bush, 
che appare sempre più lan- 
ciato verso la Casa Bianca, 
ha fatto entrare ieri in campo 
il suo asso di briscola: il Pre- 
sidente Ronald Reagan. 
«Questa elezione è un refe- 
rendum sul liberalismo», ha 
dichiarato il Presidente degli 
Stati Uniti a Little Rock (Ar- 
kansas) nella prima tappa di 
una lunga serie di comizi at- 
traverso il Paese. - 
Gli strateghi di Bush hanni 
programmato le apparizioni 
del popolare Reagan pun- 
tando su alcuni degli stati 
critici sul versante centro- 
occidentale del Paese: dal- 
l’Arkansas al Missouri, dalla 
California al Nevada. Rea- 
gan ha invitato gli elettori a 
«dire no» a nuove tasse e di- 
re «sì» ai candidati repubbli- 
cani. Ha definito Bush: «un 
uomo solido, perbene, leale, 
saggio, capace e sensibile, 
un uomo che ha tutte le capa- 
cità necessarie per fare il 
presidente». s 

Nel frattempo Michael Duka- 
kis sta facendo tutto il possi- 
bile per convincere gli elet- 
tori che la battaglia presi- 
denziale non è ancora finita. 
«Non credete a chi fa i son- 
daggi di opinione — ha 
esclamato ad una folla di ot- 
tomila persone a Pueblo (Co- 
lorado) — saranno gli eletto- 
ri, e non queste persone, a 
scegliere il prossimo presi- 
dente». 

Un nuovo sondaggio pubbli- 
cato dal «Washington Post» 
assegna a Bush otto punti di 
vantaggio (il 52 contro il 44 
percento). 

leri l’altro un analogo son- 
daggio del «New York Ti- 
mes» dava a Bush un van- 
taggio di 13 punti. Al di là del- 
le inevitabili oscillazioni, ap- 
pare innegabile che Dukakis, 
ad una settimana e mezzo 
dal voto, è in una netta situa- 
zione di svantaggio. 

Il candidato democratico, in 


lotta ormai anche contro il 
tempo; ha affidato il suo ten- 
tativo di rimonta a una stra- 
tegia su quattro direttrici: oc- 
cupare più a lungo e più 
spesso possibile gli schermi 
tv (ha in programma intervi- 
ste con tutte le maggiori reti 
americane), denunciare le 
«falsità e distorsioni» della 
‘campagna negativa di Bush, 
‘concentrare.il suo tempo e le 
sue risorse economiche ne- 
gli «stati chiave» (circa una 
ventina), chiudere la campa- 
gna con una serie di efficaci 
«spot» tv alla vigilia del voto. 
Comunque, per colmare il 
suo svantaggio Dukakis sta 
via.via abbandonando l’aria 
del tecnocrate creatore del 
miracolo economico del 
Massachusetts per vestire i 
panni del populismo tradi- 
zionale del partito democra- 
tico, lo stesso populismo che 
nel 1948 valse l’elezione ad 
Harry Truman e nel 1968 por- 
tò milioni di voti ad Hubert 
Humphrey. 

Pur manifestando ottimismo 
per l'esito finale del voto, Du- 
kakis ed il suo vice Bentsen 
hanno cominciato ad ammet- 
tere, per la prima volta, che 
gli «errori. tattici» commessi 
dai democratici durante la 
campagna hanno radici pro- 
fonde. Dukakis ha ammesso 
che errori di valutazione so- 
no stati forse commessi fin 
dalla convenzione democra- 
tica di Atlanta,in luglio, im- 
perniata sul messaggio che 
«questa elezione ‘è basata 
sulla competenza, non sulla 
ideologia». 

Sono stati invece proprio gli 
attacchi sul fronte ideologico 
a mettere in difficoltà il go- 
vernatore del Massachu- 
setts. «Avremmo dovuto ri- 
spondere subito — ha detto 
Bentsen in una intervista te- 
levisiva — Dukakis non cre- 
deva che distorsioni così evi- 
denti della verità potessero 
avere effetti. Ci siamo sba- 

\ gliati». 


lioni di lire, lira più lira me- 
no) in stipendi e apparec- 
chiature senza tener conto 
delle varie donazioni delle 
aziende petrolifere che ave- 
vano messo a disposizione 
gli elicotteri col. maglio e la 
sofisticata nave tritaghiaccio 
che però è stata bloccata nel 
gelido porto dell’Alaska. Si- 
gnifica in altri termini che il 
costo complessiva dell'ope- 
razione compresa la parte 
russa potrebbe tranquilla- 
mente aggirarsi sui tre mi- 
liardi. 

l sovietici per potere utilizza- 
re le carte nautiche: e i se- 
gnali radio nelle acque del- 
l’Alaska hanno dovuto chie- 
dere il permesso alla Casa 
Bianca. Ma per le balene tut- 
to è stato fatto dal momento 
che per giorni è stata questa 
l’unica notizia in grado di 
contrastare come indici di 
ascolto gli ormai ossessio- 
nanti bombardamenti eletto- 
rali di Bush e Dukakis. | bio- 
logi marini si attrezzano per 
seguire i due esemplari an- 
che nela lunga marcia verso 
il Messico. Non è un'impresa. 
facile. E' stato deciso di non 
applicare i sonar ai cetacei 
perché sarebbe stato neces- 
sario sparare loro nella 
schiena una piccola cartuc- 
cia segnaletica in grado di 
emettere impulsi radar. 

leri a tarda sera però l'im- 
provviso calo della tempera- 
tura proprio in coincidenza 
con la lunga curva marina 
sopra l'Artico ha fatto nuova- 
mente gelare il grande sen- 
tiero preparato dai rompi- 
ghiaccio sovietici. Nel buio i 
due cetacei sono scomparsi 
agli occhi dei soccorritori. 
Nessuno saprà forse mai se 
si sono salvati o meno. | rus- 
si hanno lasciato intendere 
che «Poutu» e «Siku» avreb- 
bero potuto rimanere di nuo- 
vo intrappolate in una secon- 
da prigione polare. Ron Mor- 
ris, il capo dei soccorsi ame- 
ricani lo ha smentito. «Sono 
salve, siamo sicuri. Abbiamo 
visto tutti mentre prendeva- 
no.il largo velocemente. La 


‘loro brutta avventura è fini- 


ta». 30 

Il giallo resta, ma a questo 
punto. è meglio stare con gli 
ottimisti. Tanto nel 1990 sca- 
drà la lunga moratoria sia 
per i russi che per gli esqui- 
mesi. Le balene si sono ripo- 
polate e potranno essere 
nuovamente cacciate. Quel- 
le grigie come «Siku» e 
«Poutu» sono più di ventimi- 
la e crescono del 2,5 l’anno. 
Di favole e di salvataggi co- 
me questi con ogni probabili- 
tà non ne esisteranno più. 


TORINO — Gli avvocati to- 
rinesi vanno a scuola di 
dizione. Si affidano all’e- 
sperienza di un attore di 
prosa e della Rai, Carlo 
Enrici, per affinare le loro 
qualità oratorie, rivelarsi 
più efficaci nell'esposizio- 
ne cancellando intonazio- 
ni fuori tempo o inflessioni 
dialettali talvolta buffe. 


Il pasto 
del soldato 


MILANO — Ammonta a un 
miliardo 150 milioni di lire 
la spesa giornaliera del- 
l'esercito italiano per la 
refezione quotidiana di 
750 mila pasti per i solda- 
ti. 


Più vagabondi 
aPechino . 


PECHINO—| vagabondi a 


Pechino sono in costante 
aumento e stanno dive- 
nendo una seria minaccia 
per la sicurezza e l'igiene 
nella capitale cinese. Lo 
scrive il quotidiano «Chi- 
na. Daily», annunciando 
che nei primi nove mesi 
dell'anno la polizia muni- 
cipale ha fermato 20.829 
persone. La maggior par- 
te dei vagabondi proviene 
dalle regioni più povere 
del Paese. 


Nel «Guinness» 
a pancia in giù 


PARIGI — Un marsiglie- 
se di 38 anni entrerà nel 
«Guinness» dei primati 
come l’uomo più veloce 
del mondo a pancia in 
giù. Jean Claude Joly si 
è sdraiato bocconi su un 
telo d'acciaio attaccato a 
una «Ferrari Testa Ros- 
sa» e, sul circuito di «Le 
Castellet»,. nei pressi 
della sua città, ha rag- 
giunto i 232 chilometri 
orari. Jolyè un «cascato- 
re» di professione. 


MARE 


SERENO . VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
———— CALMO. «G4assa MOSSO — AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: su tutto il 
Mediterraneo, centro- 
occidentale permane 
l'azione di un'area di 
alta pressione in ulte- 
riore consolidamento. 

Tempo previsto per og- 
gi: su tutte le regioni 
prevalenza di cielo se- 
reno 0 poco nuvoloso, 
con foschie dense e 
nebbie in banchi sulle 
zone pianeggianti e 
lungo i litorali. Tuttavia, 
temporanei addensa- 
menti saranno possibili 
sulle regioni settentrio- 
nali, lungo la dorsale 
‘appenninica e sulla 


Sardegna orientale. 


Venti: deboli da Nord-Est. 
Mari: quasicalmo o poco mossi. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Temperature.minime e massime registrate lerl: Trieste 11. 14; Bolzano 
3, 14; Verona Fillafranca 7, 18; Venezia Lido 9, 16; Milano Linate 8, 16; 
Torino Caselle 8, 13; Mondovì 10, 11; Cuneo 9, 10; Genova Sestri 15, 19; 
Imperia 15, 22; Bologna Borgo Panigale 12, 16; Firenze Peretola 9, 22; 
Pisa San Giusto 10, 22; Falconara 11, 20; Perugia 10, 17; Pescara 11,21; 
L'Aquila 6, 16; Roma Urbe 9, 23; Roma Fiumicino 10, 22; Campobasso C. 
Monforte 9, 14; Bari Palese Macchie 14; 20; Napoli Capodichino 11, 23; 
Potenza 8, 13; Santa Maria di Leuca 15, 19; Reggio Calabria 16, 23; 
Messina 19, 28; Palermo Punta Raisi 18, 22; Catania Fontanarossa 12, 
24; Alghero Fertilia 12, 22; Cagliari Elmas 12, 23. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 11; Atene 13, 
17; Barbados 23, 30; Beirut 19, 27; Belgrado 5, 12; Berlino -2, 6; Bogotà 6, 
21; Bruxelles 12, 18; Budapest:2, 10; Buenos Aires 14, 23; Calgary -5, 12; 
Caracas 17, 25; Chicago -3, 6; Copenhagen -2, 4; Francoforte 9, 16; Gine- 
vra 6, 14; L'Avana 23, 28; Helsinki -5, 4; Hong Kong 24, 26; Honolulu 21, 
32; Istanbul 11, 13; Giacarta 24, 32; Gerusalemme 11, 25. 


| OROSCOPO DI OGGI | 


Non fatevi ingannare 
dalle apparenze, die- 
tro al miglior vestito 
si può nascondere il 
peggior truffatore! Non firmate nulla 
che vi obblighi dal punto di vista eco- 
nomico, chiedete a un esperto: 


Prima di fare passi 
sbagliati riflettete. 
Oggi ciò che può met- 
tervi in difficoltà è 


l'eccessiva fretta di arrivare alla me- 
ta. Continua il momento favorevole in 
amore. 


Soddisfazioni sul la- 
voro e buoni guada- 
gni vi metteranno di 
buon umore, non ro- 
Vinatevi la giornata lasciandovi pren- 
dere la mano da un'insolita e insana 
gelosia. 


Rispettate i program- 
mi per la giornata, 
riuscirete ad. avere 
del tempo libero con- 
tro ogni pronostico; impegnatelo per 
un rapporto di amicizia che in questo 
periodo vista regalando molto. 


L'ammirazione che 
aveta per un collega 
dovrà prima o poi 
saltar fuori, non dis- 
simulatela per motivi di orgoglio. La 
sincerità vi farà guadagnare la stima 
dichi vive gomito a gomito con voi. 


Sentirete una irresi- 
stibile attrazione 
per... mandare all'a- 
ria tutto il vostro lavo- 
rol E' segno indiscutibile che dovete 
concedervi una pausa. Avrete la 
tranquillità che cercate. 


Dovrete dividervi tra 
due impegni entram- 
bi importanti: se non 
troverete chi vi da 
una mano rischiate di non conclude- 
re nuila di buono. Le stelle indicano 
nel partner la persona ideale. 


Oggi sarà una gior- 
nata importante, arri 
veranno a maturazio 
ne molti affari diversi 
e ogni nodo verrà al pettina; potrete 
constatare in prima persona la bontà 
del lavoro svolto. 


Una giornata che 
promette molto vi at- 
tende fuori di casa, 
fate colazione e poi... 
subito in strada, avrete fortuna! Chi 
cerca un'affermazione sul lavoro do- 
vrà giocare le sue carte migliori. 


La vita di coppia vive 
un. suo momento ma- 
gico, ogni piccola se- 
parazione farà. na- 


scere ancora più forte il desiderio di 
stare assieme. Anche l'amicizia avrà 
il suo ruolo. 


Se non disponete di 
tempo per occuparvi 
di nuovi affari non an- 
date a cercarveli: la 
voglia di affermarvi sul lavoro, e 
quella di arrotondare i guadagni, vi 
farà perdere il senso dei vostri limiti. 


Non spaventatevi per 
le parole di una per- 
sona pessimista; non 
perdete d'occhio la 
realtà, che è molto migliore di quello 
che siete pronti a credere. Avete bi- 
sogno di compagnia. 
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MUORE UN GEOLOGO DI CAVALESE . 


Vajont, scalata fatale 


Un volo di 200 metri - Colleg 


Servizio di 
Umberto Sarcinelli 


PORDENONE — Cercava un 
passaggio per scendere dal- 
la forcella Copit alla Valle 
del Vajont. Per questo si è 
slegato dalla cordata. Un ap- 
piglio, un alberello secco 
che ha ceduto, l’ha tradito ed 
è precipitato per 200 metri; 
Mauro Riva, 29 anni, si è 
schiantato sulle rocce sotto- 
stanti, ed è morto. Il suo 
compagno, Giuliano Acerbi 
paralizzato dallo choc, è ri- 
masto incordato alla parete 
per tutta la notte, mentre a 
poche decine di metri da lui i 
soccorritori cercavano di 
confortarlo a voce, impossi- 
bilitati perilbuio e la nebbia, 
araggiungerlo. 

Si è trasformato in una trage- 
dia, quindi, il lavoro di tre 
geologi, ricercatori dell’Uni- 
versità di Ferrara, che ave- 
vano l’incarico di compiere 
alcuni rilievi litologici e car- 
tografici nell’alta Valle del 
Vajont. | tre — Mauro Riva, 
29 anni, di Cavalese, Giulia- 
no Acerbi, 30 anni, di Manto- 
va, e Michele Besio, 31 anni, 
di Ferrara — erano da alcuni 
giorni a Erto. Mercoledì sono 
partiti per un'escursione nel- 
la valle del Vajont. Mauro Ri- 
va e Giuliano Acerbi si sono 
inoltrati nella Val Lagheria; 
Michele Besio avrebbe do- 
vuto raggiungerli attraverso 
la forra del Vajont, sull'altro 
versante. 

l tre erano in contatto fra loro 
con delle radio portatili, ma 
le asperità della zona rendo- 
no estremamente incerti 
questi collegamenti. All’ap- 
puntamento si è presentato 
però soltanto Michele Besio. 
Ha atteso un po’, ha cercato 
di chiamare via radio i com- 
pagni. Nulla. Poi il walkie-tal- 
kie ha gracchiato un dispera- 
to appello di aiuto. «Mauro è 
precipitato». Erano le 14.30. 
Con il cuore in gola Michele 
Besio è andato in cerca di 
soccorso. Due ore dopo ha 
raggiunto Erto, dando l’allar- 
me. Immediatamente si sono 
mosse le squadre del Cnsa 
(Corpo nazionale di soccor- 
so alpino) di Pordenone-Ma- 


niago e di Longarone; alle 


quali si sono aggiunti volon- 
tari del luogo. Intanto il buio 
ela nebbia scendevano sulla 
valle. Impossibile far inter- 
Venire gli elicotteri, rischio- 
so inviare le squadre di soc- 
corso. 

Si sono fatti avanti quindi al- 
cuni valligiani: «Solo noi 
possiamo raggiungere di 
notte quelle zone, senza ri- 
schiare più del necessario». 
E° così partita una squadra 
composta dall'assessore 
della comunità montana del- 


DUE ARRESTI 


la Valcellina, Italo Filippin, 
esperto alpinista e guarda- 
caccia, da Antonio Carrara, 
vigile urbano di Erto, Edo 
Sacchetti e Palmiro Burigo, 
del Cnsa di Longarone. In tre 
ore di cammino si sono por- 
tati sulle pendici del monte 
Certen, 1883 metri d’altitudi- 
ne, e hanno cominciato a 
cercare. Verso le 21 un flebi- 
le, primo contatto radio con 
Acerbi. 

«La nebbia era fitta — rac- 
conta Italo Filippin— e il ter- 
reno molto accidentato. Ab- 
biamo intravisto delle se- 
gnalazioni luminose. Era il 
geologo che faceva lampeg- 
giare una pila. Siamo andati 
in quella direzione, siamo 
saliti sulla parete. Abbiamo 
sentito la sua voce, abbiamo 
risposto. Ma non siamo riu- 
sciti a localizzarlo. 

«Mi sono reso conto poi' di 
essere passato a una decina 
di metri da lui — continua Fi- 
lippin — ma la nebbia era 
molto fitta. Comunque ci sia- 
mo trovati sulla verticale, a 
un centinaio di metri dal geo- 
logo. Abbiamo cominciato a 
rincuorarlo. Ci rispondeva 
che avrebbe resistito, che il 
suo amico era precipitato e 
che non lo aveva più visto. 
«Abbiamo bivaccato sulla 
forcella, — prosegue il rac- 
conto Filippin — a turno cer- 
cavamo di tenere su di mora- 
le il geologo. Per fortuna, 
non faceva molto freddo, 
qualche grado sopra lo zero, 
e lui aveva una giacca a ven- 
to. Verso le 4 del mattino ab- 
biamo temuto che non ce la 
facesse: per un po’ non ha ri- 
sposto ai nostri richiami». 
Con la luce del giorno sono 
affluite sul posto anche le 
squadre del Cnsa e un elicot- 
tero dell’Elidolomiti di Bellu- 
no. | soccorritori si sono ca- 
lati con le corde, hanno rag- 
giunto Giuliano Acerbi e con 
l'elicottero l'hanno portato a 
Erto. Presentava un princi 
pio di assideramento e uno 
stato di choc, ma non ha vo- 
luto farsi ricoverare in ospe- 
dale. 

Intanto Italo Filippin con altri 
soccorritori è sceso lungo la 
parete. Dopo duecento metri 
ha trovato lo zaino di Mauro 
Riva, quindi il corpo del geo- 
logo. 

La salma è stata trasportata 
a valle, sul greto del Vajonte 
qui l'elicottero l’ha recupera- 
ta. 

«Aveva l’imbragatura — rac- 
conta Filippin — e a questo 
erano attaccati un paio di 
moschettoni e il discensore, 
ma non c'era traccia di cor- 
da. Evidentemente si è sle- 
gato per cercare un passag- 
gio. Dalla forcella Copit è dif- 
ficile scendere. 


Pordenone, coca 
Maxi-sequestro 


PORDENONE — E? il più im- 
portante sequestro di droga 
pesante mai compiuto a Por- 
denone. Oltre 400 grammi di 
cocaina sono stati recuperati 
dalla squadra mobile nell’a- 
bitazione udinese di un im- 
piegato dell’ufficio delle Im- 
poste dirette. Due le persone 
arrestate, mentre una terza 
è stata fermata per detenzio- 
ne e spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Il valore della dro- 
ga sul mercato è di 90 milioni 
di lire, 

Gli arrestati sono Claudio 
Franchini, 39 anni, residente 
a Udine invia San Rocco 254, 
impiegato delle Imposte di- 
rette di Udine, e Giorgio Tre- 
visan, 32 anni, residente a 
Mogliano Veneto (Treviso) 
ma di fatto domiciliato. a Por- 
SUONO in viale della Libertà 


E' stata invece sottoposta a 
fermo di polizia giudiziaria la 
ballerina Elisabeth Sully 
Martinez, 24 anni, originaria 
della. Repubblica di Santo 
Domingo. La donna è stata 
bloccata dalla mobile a casa 
di amici, in un appartamento 
di Pordenone. Secondo gli 
inquirenti, sarebbe stata lei 
a portare mezzo chilo di co- 
caina (giunta in Italia dalla 
Colombia) da Roma a Porde- 
none per consegnarlo a 
Claudio Franchini per lo 
spaccio. i 
Le indagini hanno ‘anche 
permesso di stabilire le mo- 
dalità conle quali la droga è 
giunta a Pordenone. Dalla 
Colombia (attraverso perso- 
nmaggi che gli inquirenti 
avrebbero già individuato) la 
cocaina è arrivata a Roma, 
stipata nelle dita di guanti da 
chirurgo e successivamente 
ingerita dai corrieri. La forni- 
tura di 500 grammi è arrivata 
MESELORO romano in apri- 
e. 


Qui è rimasta fino a luglio, 
quando è stata portata a Por- 
denone dalla ballerina domi- 
nicana e consegnata a Clau- 
dio Franchini per essere 
piazzata sul mercato. 


interni 


a Incrodato per tutta la notte 


Due fasi del recupero della salma del geologo Mauro Riva precipitato nell’alta valle 


del Vajont. 


LA RICHIESTA DEL PRESIDENTE VIEZZOLI 


L’Enel vuole il metano a Montalto 


L'ente elettrico intende gestire da sé i contratti di fornitura del gas (monopolio Eni) 


Dall’inviato 


Nuccio Natoli 


TAORMINA — L'Enel, vuole il 
metano per Montalto di Ca- 
stro, e soprattutto vuole com- 
prarselo da solo. Per l'ennesi- 
ma volta la centrale di Montal- 
to di Castro rischia di diventa- 
re motivo di scontro politico. 
Questa volta tra Enel che ritie- 
ne di avere «sofferto» abba- 
stanza per Montalto di Castro, 
e l'Eni che importa in regime 
di monopolio il metano in Ita- 
ia. 

La richiesta, seppure con tutta 
la cautela del caso, è stata fat- 
ta a Taormina dal presidente 
dell'Enel Franco Viezzoli du- 
rante un convegno sullo stato 
della ricerca elettrica e occa- 
sione per dare il. via alle cele- 
brazioni per il venticinquenna- 
le (1963-1988) della naziona- 
lizzazione dell'energia elettri- 
cainltalia. 

Viezzoli ha spiegato che l’E- 
nel, anche dopo l'ostracismo 
decretato al nucleare, è soddi- 
sfatto (o rassegnato?) del pia- 


no energetico nazionale, che 
ha ben presente quello che de- 
ve fare (aumentare la produ- 
zione e diminuire la dipenden- 
za energetica dall'estero), che 
ritiene di poter mettere in cam- 
po tutta la professionalità ne- 
cessaria, ma finché il Parla- 
mento non approverà definiti- 
vamente il Pen sarà sarà co- 
stretta a segnare il passo. Per 
inciso, il piano prevede di pas- 
sare dai 42mila megawatt di 
produzione attuale a 56mila 
entro il 1995. 

Motivo principale dell’ango- 
scia dell’Enel è la «solita» cen- 
trale di Montalto di Castro per 
la quale, pilatescamente, è 
stato previsto un sistema di 
funzionamento sulla carta po- 
licombustibile, ma in realtà 
nasconde l'uso esclusivo del 
carbone. 

L'ente elettrico sostiene che il 
carbone, sia per le difficoltà di 
approvvigionamento, sia per | 
problemi ambientali che crea 
(l'inquinamento si può pratica- 
mente eliminare ma a costi al- 


tissimi), deve essere abban- 
donato a favore del metano. 
AIl'Eni l'idea non piace soprat- 
tutto perché l’Enel pensa di sti- 
pulare per proprio conto i con- 
tratti di fornitura con i paesi 
produttori. A questo punto la 
decisione spetta al Parlamen- 
to, al quale è chiesto di pro- 
nunciarsi il più in fretta possi- 
bile. 

Anche perché tra il 1991 e l'an- 
no successivo è previsto il 
«momento di crisi» della pro- 
duzione rispetto alla richiesta. 
Se non si metterà Montalto di 
Castro in grado di funzionare 
potrebbero essere guai seri. 
«L'Enel è oggi un'azienda ri- 
sanata, pronta a rispondere 
con tempestività ed efficienza 
alle richieste della nazione», 
ha detto Viezzoli. Non ha ag- 
giunto, ma era chiaro che lo 
pensava, «purché ci permetta- 
no di lavorare dandoci le ne- 
cessarie direttive». 

Viezzoli ha festeggiato le 
«nozze d’argento» della nazio- 
nalizzazione fornendo le cifre 
di un successo malgrado tutto: 


PROPOSTA 


Protezione civile 
con l’impiego 
di alpini in congedo 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale Giovanni Di Bene- 
detto ha incontrato il respon- 
sabile regionale dell’Ana 
(Associazione nazionale al- 
pini) Gabrio Merson, per 
esaminare la possibilità di 
inserimento degli alpini in 
congedo nella struttura di 
protezione civile che si sta 
formando sulla base della 
norma contenuta nella legge 
regionale n. 64 dell’'86. 


L'assessore Di Benedetto ha 
sottolineato l’importanza 
della sala operativa, attual- 
mente infase di allestimento 
a Palmanova, dove conver- 
ranno nelle emergenze i re- 
sponsabili di tutti i settori 
delle forze istituzionali e vo- 
lontarie chiamate all’inter- 
vento. La legge regionale 
sull’organizzazione delle 
strutture di protezione civile 
dà inoltre molta importanza 
all'impiego di volontari, sia 
singoli sia associati per le at- 
tività connesse, istituendo 
un elenco regionale che met- 
terà in grado gli organi pre- 
posti al coordinamento di co- 
noscere le forze attrezzate e 
specializzate impiegabili per 
il soccorso. 

La direzione regionale della 
protezione civile — ha os- 
servato Di Benedetto — hà 
già avviato un costruttivo 
rapporto con le amministra- 


zioni locali, divulgando diret- 
tive idonee ad uniformare ta- 
li strutture. Per un intervento 
immediato è stato consiglia- 
to di formare, alle dipenden- 
ze del sindaco, squadre co- 
munali di volontari, in rela- 
zione ai diversi tipi di rischio 
incombenti su quel territo- 
rio. 

Ovviamente per l'eventuale 
vastità, entità ed evoluzione 
dell'evento, è necessario 
pianificare un successivo in- 
tervento delle forze volonta- 
rie organizzate, ad integra- 
zione di quelle istituzionali. Il 
compito essenziale di tali 
forze sarà quello di provve- 
dere alle necessità di so- 
pravvivenza dei sinistrati ed 
all'avvio del riassetto e della 
riabilitazione del territorio. 
Ben si configura pertanto, in 
questo caso, l’impiego del- 
l’Ana, una associazione 
compatta e organizzata. 


Al termine dell'incontro il re- 
sponsabile dell’Ana ha co- 
municato che la propria 
commissione nazionale di 
protezione civile ha formula- 
to l'intenzione di portare l’e- 
sercitazione annuale per il 
1989 nella provincia di Trie- 
ste entro la prima metà del 
giugno venturo, con l’impie- 
go di oltre 1.500 volontari 
provenienti da tutta l’Italia. 


IN SVIZZERA 


Per Gelli un giudice 
rischia il processo 


GINEVRA — «Caso Gelli» ancora alla ribalta, in Svizzera. A 
otto mesi dall’estradizione del «venerabile», il governo del 
Cantone di Ginevra torna sulle circostanze che hanno per- 
messo a Licio Gelli di sottrarsi alle imputazioni più gravi for- 
mulate nei suoi confronti dalla magistratura italiana e accusa 
il giudice istruttore Jean-Pierre Trembley di aver usato all'ex 
«Gran maestro della P2» un trattamento di favore. 

La polemica è uno strascico di quella che oppose l’esecutivo 
ginevrino al potere giudiziario nel settembre dello scorso 
anno, allorché Gelli — ricomparso improvvisamente.a Gine- 
vra dopo quattro anni di latitanza — si costituì al giudice 
Trembley. Criticando l'operato del magistrato era stato chie- 
sto allora che Gelli venisse immediatamente consegnato al- 
l’Italia. Ma la magistratura pretese che egli regolasse prima i 
suoi conti con la giustizia svizzera 


A rinfocolare la polemica è venuto un documenta che il Con- 
siglio di Stato ginevrino ha inviato ai parlamentari del Canto- 
ne e del quale un quotidiano di Losanna ha pubblicato ieri 
larghi estratti. In un plico di 44 pagine con la scritta «confi- 
denziale», l'esecutivo rivela di aver trasmesso le sue osser- 
vazioni al Consiglio superiore della magistratura, incaricato 
di indagare sull'operato del giudice Trembley, e afferma che 
il magistrato commise «una grave colpa disciplinare» e si 
trasformò di fatto «in un collaboratore della difesa di Gelli». 
Le accuse si riferiscono a due diversi momenti: la missione 
compiuta da Trembley in Brasile nell'ottobre 1986 per cerca- 
re di localizzare.il nascondiglio di Gelli, e le circostanze nelle 
quali il «venerabile» riuscì ad arrivare indisturbato al palaz- 
zo di giustizia di Ginevra, il 31 settembre 1987. 


in 25 anni la produzione di 
energia elettrica dell'Enel è 
raddoppiata passando da 40 
miliardi in chilowattora a 160 
miliardi (aggiungendo le 
aziende municipalizzate e gli 
‘autoproduttori si arriva a 200 
miliardi di chilowattora), gli 
utenti sono raddoppiati pas- 
sando da quasi a 13 milioni a: 
26 milioni, il prezzo pagato dai 
consumatori in termini reali 
(ossia togliendo l’effetto infla- 
zione) è diminuito di circa il 
30%, gli impianti di produzio- 
ne sono 700 e 30mila chilome- 
trì le linee ad alta tensione. 

L'Enel—ha tenuto a precisare 
Viezzoli — però non si ferma: 
«Siamo consapevoli che gli 
anni che ci separano dal terzo 
millennio saranno decisivi per 
il futuro del mondo. La rapidità 
dell'innovazione tecnologica 
ha innescato una positiva rin- 
corsa allo sviluppo. Tradotto 
in strategia tutto ciò significa 
che l'Enel si pone due obiettivi 
fondamentali: a) cercare di di- 
minuire:la' nostra dipendenza 


OPERAIO A BASSANO 


Uccide moglie e suocera, si spara 


BASSANO DEL GRAPPA — Un operaio 
Luigi Grandesso ha ucciso ieri la mo- 
glie, Maria Bizzotto, e la suocera e poi 
si è sparato. L'uomo, che ha usato una 
carabina automatica, ha esploso un col- 
po anche verso il figlio Alessandro che 
è rimasto ferito alla testa. Grandesso 
era separato da alcuni anni dalla mo- 
glie che viveva con la madre e il figlio in 
una casa attigua a quella dell’ex mari- 


to. 


Luigi Grandesso di 49 anni, operaio in 
una conceria ha atteso, verso le 12 di 
ieri, che la moglie Francesca Bizzotto, 
(47) casalinga e il figlio maggiore, Ales- 
sandro (21) operaio metalmeccanico, 
tornassero a casa, vicino al ponte vec- 
chio di Bassano. L'uomo si era appo- 
stato su di un terrazzino contiguo alla 


morto. 


cucina e appena ha visto la donna scen- 
dere dall’automobile ha fatto fuoco. 
Francesca Bizzotto è morta all'istante. 


Alessandro, invece, si è messo a corre- 
re ed è riuscito a entrare in una casa 
Vicina, ma è stato, comunque colpito al 
capo e alla spalla. ll giovane si trova 
ricoverato all'ospedale di Bassano nel 
reparto chirurgia. I medici lo hanno giu- 
dicato guaribile in dieci giorni, 


Grandesso ha poi raggiunto il garage e 
si è imbattuto nella suocera Maria Cec- 
con di 71anniele ha sparato. L'anziana 
è morta anche lei all'istante. L'uomo è 
poi entrato in casa, si è diretto in cucina 
e qui si è sparato un colpo alla gola edè 


Alcuni vicini dopo aver udito i colpi di 


carabina hanno chiamato i carabinieri 
di Bassano. | militari all’interno dell’a- 
bitazione hanno trovato. due biglietti 
scritti da Grandesso. Secondo quanto 
hanno reso noto, l'uomo ha scritto di 
«sentirsi minacciato dagli atteggiamen- 
ti dei familiari». Grandesso era diviso 
dalla moglie da un anno, i due abitava- 
no in due appartamenti distinti, nella 
«stessa palazzina. Assieme a Francesca 
Bizzotto vivevano il figlio Alessandro e 
Nicola, di 17 anni, e la madre Maria 
Ceccon. 

| coniugi avevano inoltre in corso una 
causa giudiziaria che riguardava la 
proprietà dei due appartamenti e 'se- 
condo quanto hanno riferito ai carabi- 
nieri alcuni 
frequenti litigi. 


icini tra i due scoppiavano 


energetica dall'estero; b) cu- 
rare in modo particolare l’am- 
biente, specialmente quello li- 
mitrofo alle sue centrali. 
Entrambi gli obiettivi sono 
strettamente legati alla ricer- 
ca. Il solo «progetto ambiente 
'89» messo in cantiere dall’en- 
te elettrico prevede conven- 
zioni con i ministeri dell'am- 
biente, della marina mercanti- 
le e dell’agricoltura, con il Cnr 
e ben 180 contratti con varie 
università. 

L'Enel per la ricerca ha messo 
in campo 1.200 miliardi da 
spendere in cinque anni e un 
piccolo esercito di 2.300 ricer- 
catori. In più sono program- 
mati seimila miliardi di investi- 
menti per «pulire» (depuratori, 
filtri e altri marchingegni) le 
centrali esistenti e quelle in 
costruzione. 

Il tutto senza abbandonare gli 
studi sul nucleare (non sì sa 
mai), e il progetto sulle centra- 
li off-shore che sembra sia 
molto più avanti di quanto si 
voglia dire. 


ij 


Il giorno 24 ottobre, dopo breve 
malattia, ha cessato di battere il 
cuore generoso di 


Vittorio Soldera 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ITALIA, il figlio ALES- 
SANDRO, ANNA CEN- 
DACH, la cognata LIDIA PE- 
TRONIO e famiglia ed i parenti 
tutti. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Prendono parte al dolore della 
famiglia: CLAUDIO, DANIE- 
LA CENDACH. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: CENDACH, SEMEZ. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: i suoi soci, 
i dipendenti e collaboratori del- 
l’Agenzia 18 della RAS. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipa al lutto la sezione 
provinciale del Sindacato Agen- 
ti di Assicurazione. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia gli amici: BRUNO, DA- 
RIO, LIBERO, MARINO, NI- 
NO. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Gli agenti della RAS di Trieste 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del loro 
caro collega 


Vittorio 


Trieste, 28 ottobre 1988 


TULLIO ZERIALI e collabo- 
ratori della SOCIETA’ CAT- 
TOLICA di ASSICURAZIO- 
NE di Trieste partecipano al 
dolore di ALESSANDRO 
SOLDERA. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


I colleghi e gli amici della Re- 
gione Commerciale e dell’ Agen- 
zia Generale di Trieste ricorda- 
no con rimpiantola serietà e l’o- 
nestà professionale di 


Vittorio Soldera 


e porgono le più sentite condo- 
glianze. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Furlan 
ved. Govorcin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli UCCIA, GIGLIOLA, 
ELIANA e FLAVIA (assenti), 
STELIO, GRAZIANO, generi, 
nuora, nipoti,e pronipoti. 

Un grazie particolare alla Casa 
di riposo «VILLAROSA». 

I funerali si svolgeranno sabato 
29 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipano al dolore; la sorella 
ALBA, nipoti LOREDANA, 
DUILIO, ILARIA. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Si è spento 
Vittorio David 


Lo annunciano con dolore la 
moglie DORINA, i figli 
CLAUDIO con ANNAMA- 
RIA, MIRELLA con VITTO- 
RIO, FIORELLA con 
EDOARDO e i nipoti tutti AN- 
DREA, CHIARA, ANNA, 
ELENA, SARA, MATTEO, 
FILIPPO e STEFANO. 

I funerali si sono svolti ad Arba 
il 27 ottobre. 


Milano, 28 ottobre 1988 
er" 


Famiglia STOLFO partecipa 
commossa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Amelia De Rosa 
Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipano al lutto delle fami- 

glie DE ROSA-GITTARDI: 

— SILVIA TRAMPUS, ELI- 
SA CASTELLANO-POLO, 
LUCIANA COSLOVI, 
DARIO BULLO. 


Trieste, 28 ottobre 1988 
‘III i e 


Nel IV anniversario della scom- 
parsa di 


Edoardo Forno 


i familiari Lo ricordano cara- 
mente. 


Trieste, 28 ottobre 1988 
CITE ESE OSSIA SEI 


VII ANNIVERSARIO 


Libero Morsut 


I suoi cari Lo ricordano sem- 
pre. 


Muggia, 28 ottobre 1988. 
-r-- 
28.10.87 28.10.88 


Maria Kelemencic 
ved. Tamburlini 


Mamma sei sempre con noi. 
Trieste, 28 ottobre 1988 


la 


Li 


Dopolunga sofferenza il giorno 
25 corrente si è spenta la nostra 
cara 


Albertina Carlî 
in Corrado 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta il marito CORRA- 
DO, i figli FRANCO con 
MARGHERITA e ROSAN- 
NA con BRUNO, la mamma 
GIULIA, la sorella GIULANA 
con SERGIO, il fratello MA- 
RIO con MARIA, i parenti tut- 
ÙL 

Trieste, 28 ottobre 1988 


Grazie 


nonna Tina 


sarai sempre nei nostri cuori per 
tutto quello che ci hai dato. 
ANDREA, STEFANO, MA- 
RIA, ELENA, MATTEO. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Nel ricordo della dolce 

Tina 
i consuoceri ANITA e WAL- 
TER SIMONELLI sono vicini 


al dolore di CORRADO e fami- 
glia. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipano al lutto ENRICO, 
ANTONELLA, EMANUELA 
e MARIA SCHERGNA. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Solidea Fontanot 
ved. Busatto 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANNI, la nuora MAI- 
DA, i nipoti MAURA e FA- 
BIO, la sorella ONDINA con il 
marito TULLIO, i cognati, le 
cognate, i nipoti è i parenti tut- 
ti. 

Si ringraziano di cuore il medi- 
co curante dott. A. FALZONE, 
il dott. PARENTIN, il persona- 
le tutto del reparto di medicina 
d'urgenza dell’ospedale Mag- 
giore e l'amica NORA per la 
‘premurosa assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 11 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 28 ottobre 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 
PONGA MAROCCO e DELI- 
SE! 


Muggia, 28 ottobre 1988 


La ditta FRITZ EGELe icolte- 
ghi partecipano al lutto del pro- 
prio dipendente GIOVANNI 
BUSATTO per la scomparsa 
della mamma signora 


Solidea Busatto 


Trieste, 28. dicembre 1988 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Liliana Detela 
ved. Mauro 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia AMBRA con il marito 
MARIO, gli adorati nipoti 
MARCO e FABIO, la sorella 
RENATA e famiglia. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1988 
NO I CSI 


Partecipa al dolore dei familiari 
di 


Giuseppe Villari 
l’amico ALFREDO FARO. 
Trieste, 28 ottobre 1988. 


I ragazzi della V/C DA VINCI 
.1975 ricordano il loro amatissi- 
mo 


PROFESSORE 
Giuseppe Villari 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO e MIRIAM BASCELLI e 
famiglie MENEGOTTI. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Ciao 


zio Pippo 


ELISABETTA, ROSSELLA, 
CRISTINA. 


Trieste, 28 ottobre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 

al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


è 
Î 


ì 
| 


CECOSLOVACCHIA 
Festa nazionale 
Decine di arresti 
«preventivi» 


PRAGA — Decine di arresti negli ambienti del dissenso e 
strette misure di sicurezza al centro di Praga alla vigilia della 
festa nazionale del 28 ottobre, settantesimo anniversario del- 
la proclamazione d'indipendenza del paese dall’impero as- 
burgico. Secondo alcune fonti che hanno chiesto di mantene- 
re l'anonimato, gli arresti operati nel corso della giornata 
sono stati almeno 30. Sette sono di esponenti di spicco di 
«Charta '77». Centinaia di poliziotti e di uomini della milizia 
hanno isolato piazza San Venceslao, il cuore di Praga, dove 
si sono ammassate in buon ordine decine di migliaia di per- 
sone per assistere alla cerimonia ufficiale voluta dal regime, 
che cerca di sfruttare l'anniversario per sottolineare il lega- 
me tra la Cecoslovacchia di prima della conferenza di Mona- 
co e l’attuale stato socialista. L'opposizione, nei giorni scor- 
si, aveva annunciato per oggi una serie di manifestazioni 
indipendenti, tutte regolarmente vietate dalle autorità. La 
paura è che si ripeta quanto accaduto ad agosto, quando 
un'importante manifestazione attraversò il centro della capi- 
tale per ricordare i 21 anni della violenta repressione della 
primavera di Praga. 

Ricordare l’indipendenza nazionale in Cecoslovacchia signi- 
fica infatti ricordare Thomas Masaryk, l’uomo considerato 
quasi un padre della patria e che dominò la scena politica 
cecoslovacca fino alla sua morte..Le autorità hanno dato av- 
vio ai festeggiamenti dedicati a Masaryk con due cerimonie. 
La prima a Lany, dove sorge la tomba dello statista, della 
moglie americana Charlotte e del loro figlio, Jan Masaryk, 
morto nel 1948 in circostanze ancora da chiarire all'epoca 
della presa di potere da parte dei comunisti. 

Sulla tomba un gruppo di funzionari ha deposto tre corone di 
fiori, senza discorsi. La seconda si è svolta al Castello di 
Hradcani, dove il presidente Husak ha definito Masaryk «per- 
sonalità di rilievo internazionale», ma non ha ricordato che 
più volte lo statista teorizzò la superiorità del sistema demo- 
cratico e la attuò nella politica quando fu al governo, dagli 
anni Venti alla conferenza di Monaco. Un'altra cerimonia si è 
svolta all'ambasciata Usa alla presenza della nipote di Masa- 
ryk, Herberta. Sempre in Cecoslovacchia, a Breclav nella 
Moravia meridionale al confine con l’Austria, in un carro fer- 
roviario sono stati scoperti cinque polacchi, che vi si erano 
nascosti cercando di raggiungere l'Occidente. 


PARLA POSZGAY 
Budapest conferma: 
«La cortina sparirà» 


BUDAPEST — L’Ungheria si 
appresta ad abolire ogni si- 
stema di allarme elettrico, la 
cosiddetta «cortina di ferro», 
ai suoi confini con l’Austria. 
Lo ha confermato il ministro; 
di stato e membro del Polit- 
buro, Irme Pozsgay. 

In una dichiarazione fatta al 
quotidiano «Nepszabad- 
sag», organo del partito co- 
munista ungherese, al ritor- 
no da una sua visita lungo la 
linea di frontiera con l'Occi- 
dente, Pozgay ha detto che 
«l'Ungheria non ha più inte 
resse a mantenere il sistema 
di allarme elettrico alle sue 
frontiere occidentali». «Tale 
sistema — ha affermato Poz- 
sgay — è diventato sorpas- 
sato sia dal punto di vista 
storico, che da quello politi- 
co etecnico». 

L’abolizione della «cortina» 
era stata preannunciata l’8 
ottobre dal ministro degli 
Esteri Peter. Varkonyi nel- 
l'ambito dell'assemblea ge- 
nerale delle Nazioni Unite a 
New York. 


CINA 
Inflazione 
e corruzione 


PECHINO — Se il tasso 
d'inflazione non verrà ri- 
portato al di sotto del 10 
per cento (oggi è del 19), 
e se non verranno puniti 
in modo esemplare i 
ipubblici ufficiali ‘tolpe- 
voli di corruzione; i diri- 
genti cinesi rischiano di 
perdere l'appoggio della 
popolazione. Questo il 
monito lanciato dal se- 
gretario. generale del 
partito comunista Zhao 
Ziyang e reso noto ieri a 
Pechino. L'intervento 
prefigura un «raffredda- 
mento» delle riforme 
economiche in atto. 


URSS / IN ROSSO I CONTI DELLO STATO 


Il Cremlino ammette il deficit 


Ma non viene reso noto l'ammontare delle spese militari - L’isolamento di Ligaciov 


URSS 
Un vero 
genocidio 


MOSCA —. Sarebbero 
state 16-20 milioni le vit- 
time dello stalinismo: lo 
afferma il mensile sovie- 
tico «Neva». Tali cifre 
(proprie di un autentico 
genocidio) derivano da- 
gli studi di un ex archivi- 
sta della Corte suprema 
dell'Urss, Dimitri Jura- 
sov, che ha raccolto ne- 
gli archivi segreti 123 mi- 
la schede sulle vittime 
delle repressioni stali- 
niane. 
Esaminando i numeri 
progressivi delle cause 
riguardanti i «nemici del 
popolo», egli è arrivato 
alla cifra massima di 16 
milioni di persone, fatte 
arrestare, deportare e 
fucilare. 
«Neva» ritiene invece 
che le vittime siano an- 
cora più numerose, in- 
cludendo nel. tragico 
computo anche i morti 
dello sterminio per fame. 
della popolazione ucrai- 
na nel periodo 1928- 
1939, e tenendo poi con- 
‘ to del fatto chela popola- 
zione dei «gulag», il si- 
stema concentraziona- 
rio, andava da 8a 12 mi- 
lioni di persone. 
Sommando inoltre. un 
milione di «kulaki>, i 
contadini fucilati durante 
la collettivizzazione e i 
morti per stenti nei «la- 
ger», si arriva ai numeri 
della stima citata. 
«Neva» distingue, in 
questo secolo, vari pe- 
riodi. di «mortalità di 
massa» nell’Urss, di cui 
solo uno prima dell’av- 
vento del comunismo (la 
prima guerra mondiale). 
Per il resto: 1917-'18, ri- 
voluzione; 1918-'22, 
guerra civile e terrore in- 
discriminato (otto anni di 
massacri ininterrotti); 
1927-'39: fame e carestia 
(per effetto della comu- 
nistizzazione coatta nel- 
le campagne e dell’ab- 
battimento in massa del 
bestiame); 1941-'45: se- 
conda. guerra mondiale 
(«con una politica diver- 
sa da quella di Stalin — 
scrive il periodico russo 
— l'andamento del con- 
flitto sarebbe stato diver- 
so o forse esso non sa- 
rebbe neppure scoppia- 
to»); 1949-52: nuove re- 
pressioni. 


MOSCA — La trasparenza di 
Gorbacev arriva anche nei 
conti dello stato entro certi li- 
miti: per la prima volta nella 
storia dell'Urss quest'anno il 
governo ha messo in piazza 
guai e problemi del bilancio 
statale, denunciando nella riu- 
nione di ieri del soviet supre- 
mo (il Parlamento dell'Urss) il 
disavanzo e indicandone le 
cause: economia squilibrata, 
troppi sussidi e spese straor- 
dinarie. Sul fronte delle entra- 
te, gli introiti dello stato sono 
stati falcidiati dal crollo dei 
prezzi di esportazione del pe- 
trolio e dalla campagna contro 
l'alcolismo; :che ha ridotto le 
vendite di alcolici. 

Il bilancio per il 1989 prevede 
458 miliardi di rubli di entrate 
(il 3 per cento in più rispetto a 
quest'anno) e 494 di uscite (11 
per cento in più) con il risultato 
di'ampliare il disavanzo, che 
risulterà di 36 miliardi di rubli, 
pari a circa 79 mila miliardi di 
lire, «Nella situazione attuale, 
il compito di ripianare il disa- 
vanzo — ha detto il ministro 
delle Finanze Boris Gostev — 
viene al primo posto per risa- 
nare le finanze». 

La trasparenza gorbaceviana 
si è fermata però sulla soglia 
di uno dei segreti più gelosa- 
mente conservati dal Cremli- 
no: quello della spesa militare. 
Gostev ha detto solo che il ca- 
pitolo di spesa per il manteni- 


Esteri 


SC 


Yegor Ligaciov, ex responsabile dell’ideologia, 
visibilmente isolato durante la sessione del Soviet. 


mento delle forze armate am- 
monta a 20,2 miliardi di rubli, 
stessa cifra messa in bilancio 
nell'88. Nulia ha detto sulla 
spesa complessiva per le armi 
e la ricerca militare. Secondo 
esperti occidentali, l’esborso 
totale per la difesa ammonte- 
rebbe a molte volte rispetto a 
quella prevista per il persona- 
le intorno al 15 per cento del 
bilancio, ma queste cifre sa- 


URSS / AMBASCIATA USA 
Demolizione decisa 
Troppi microfoni del K.gb nei muri 


‘WASHINGTON — L’ambasciata degli Stati Uniti a Mosca 
dovrà essere demolita e ricostruita nelle migliori condi- 


zioni di sicurezza possibili. 


Lo ha annunciato ieri il Presidente Ronald Reagan pri- 
ma di partire per un giro elettorale per sostenere la 
candidatura del suo vice, George Bush. 

«Dobbiamo farlo, non abbiamo altra scelta», ha detto 
Reagan ai giornalisti. «Non c'è modo di liberarsi dei 
marchingegni che i russi vi hanno installato per ascolta- 
re le nostre comunicazioni», ha aggiunto. 

Nei prossimi giorni, Reagan înoltrerà al Congresso una 
raccomandazione con l’indicazione dei lavori da com- 


piere. 


La nuova ambasciata dovrebbe' costare circa 300'milio- 
ni di dollari (quasi 400 miliardi di lire), quasi il doppio di 
quanto ipotizzato in uno studio condotto mesi fa per il 
Dipartimento di Stato. Gli elementi dell’edificio;-infatti, 
dovranno essere fabbricati negli Usa peressere assem- 
blati, successivamente, nell’Unione Sovietica, da perso- 
nale specializzato americano. 

Il lavori potrebbero durare cinque anni. 

La decisione di demolire la nuova sede diplomatica a 
Mosca, la cui costruzione era stata interrotta tre anni fa, 
è stata presa perché la struttura dell’edificio era risulta- 
ta letteralmente infestata da perfezionate apparecchia- 
ture d’ascolto, piazzatevi dal Kgb. 

E’ stato il segretario di Stato, George Shultz, a suggerire 
a Reagan l’inevitabilità dello smantellamento della nuo- 
va sede. Già in quella vecchia, i colloqui riservati si ten- 
gono nella «bolla», una stanza a prova di intercettazio- 


ni. 


rebbero nascoste.tra le pieghe 
dei capitoli di spesa per la 
scienza, l'industria e altre vo- 
ci. 

Sul fronte delle economie, il 
governo russo si propone di ri-. 
durre il personale amministra- 
tivo e rendere più efficienti le 
imprese. E’ stato reso noto che 
sono 24 mila quelle che opera- 
no in passivo. «Questa prassi 
7 ha affermato Gostev — de- 
ve finire una volta per tutte. 


Per quanto riguarda il perso- 
nale, nei primi nove mesi 
dell'88 è stato eliminato un mi- 
lione di posizioni di lavoro: un 
terzo degli operai è stato 
'’pensionato’’ e gli altri ricicla- 
ti in altre fabbriche in base al 
principio, appena scoperto, 
della mobilità». 


Mentre i responsabili della po- 


litica economica sovietica par- 
lavano al soviet supremo, gli 
occhi di molti dei 1.500 deputa- 
ti erano puntati su una sedia 
vuota alle spalle del palco ol- 
tre la quale sedeva, completa- 
mente isolato dagli altri mem- 
bri del, Politburo, Egor Liga- 
ciov, fino a un mese fa consi- 
derato il numero due della ge- 
rarchia sovietica. 

Gli altri componenti del massi- 
mo organo direttivo hanno 
parlato fra loro durante la se- 
duta, mentre Ligaciov ha do- 
vuto spostarsi per andare a 
scambiare qualche parola con 
Gorbacev ed è poi tornato al 
suo posto. La sedia vuota, per 
la quale non è stata fornita al- 
cuna spiegazione, separava 
l'ex responsabile dell’ideolo- 
gia dal primo ministro Nikolai 
Ryzhkov, sedutosi al posto di 
solito occupato dall'ex presi- 
dente Andrei Gromiko; ieri as- 
sente. Ligaciov non ha seguito. 
Rizhkov nello spostamento, ri- 
manendo così isolato all'e- 
strema sinistra. 


URSS / NOSTRADAMUS 
«Mikhail il segnato» 


Prevista l’ascesa di Gorbacev 


ROMA — Sono in molti, in 
Urss, a credere che No- 
stradamus avesse previ- 
sto l'ascesa al potere di 
Gorbacev. Lo scrive il 
giornalista Fernando Mez- 
zetti nel libro «Gorbacev, 
la trama della svolta». 
«Molti russi — racconta — 
si sussurrano che nelle 
centurie del mitico mona- 
co francese c’è una profe- 
zia secondo cui in Russia 
al lungo regno di uno zar, 
ne sarebbero seguiti due 
deboli e brevi (Andropov e 
Cernenko?),fino all’asce- 
sa di un'altro «Mikhailtil 
segnato», che avrebbe 
retto tutte le Russie fino al 
secolo prossimo venturo. 

Mezzetti, per cinque anni 
corrispondente da Mosca, 
narra nel suo volume gli 
anni della «svolta», dalla 
morte di Breznev alla na- 
scita della «nuova Russia» 
di Gorbacev, attraverso 
gli interregni di Andropov 
e Cernenko. Dal politburo 
che decise la nomina di 
Gorbacev, tornando indie- 


tro fino all’infanzia del pic- 
colo «Misha», Mezzetti ri- 
percorre le tappe più si- 
gnificative della nascita e 
dell’affermazione della 
«perestrojka» (ristruttura- 
zione). 

Mezzetti rievoca il cambio 
della guardia tra Gromiko 
e Shevardnadze al vertice 
della diplomazia, la gra- 
duale introduzione. della 
«glasnost» (trasparenza), 
la destalinizzazione, l’in- 
contro di Reykjavik, le op- 
posizioni interne, culmi- 
nate nello scontro frontale 
con Ligaciov. Il tutto con- 
dito con curiosità, piccoli 
episodi di vita quotidiana 
e grandi fatti di cronaca, 
quali l'atterraggio di Mat- 
hias Rust, con il suo 
«Cessna», sulla piazza 
Rossa e la sciagura della 
centrale atomica di Cher- 
nobyl. Nel suo libro l’auto- 
re sottolinea che elementi 
della «perestrojka» sono 
anche un giornalismo di- 
verso e la riscossa del ci- 
nema. 


URSS /SPAZIO 


Pronto per il lancio 
Lo Shuttle sulla rampa a Baikonour 


pra 2 


glia lin modo,.sospetta.allo Shuttle, 
americano il traghetto spaziale sovietico «Buran» (Tem-..È 
pesta di neve), montato sul vettore.«Energhia».eipronto: 
per il lancio dal poligono spaziale di Baikonour, nell'A- 


sia centrale. | 


La navetta, ad uso civile e per ora senza equipaggio; 


sarà messa in orbita domani. 


, Accanto alla notizia dell'agenzia Tass sul lancio, previ-. 
sto per lei4,23 (ora italiana), là «Pravda» pubblica-un +, 
articolo sull’avvenimento, accompagnato da due foto. N 
Vi si descrivono le numerose prove alle quali sono stati - {| 
sottoposti i materiali del «Buran». Migliaia di, «lanci» 
sono stati effettuatii nella «galleria del vento» per mis 
rare l’effetto dei «flussi termici». 

La vernice speciale — scrive la «Pravda» — cambia 
colore nelle zone di riscaldamento intenso. 


ISRAELE /L’INTIFADA 


Il gas uccide una bimba di tre anni 


Secondo le autorità è deceduta per cause naturali - Freddato ieri anche un ragazzo sedicenne 


Il premier israeliano Yitzhak Shamir pianta un albero 
di cedro nel nuovo insediamento ebraico di Na’alah, in 
Samaria (territorio occupato), 45 chilometri a est di Tel 
Aviv. 


Dall’inviato 


«rivolta dei‘sassi», cominciata il 9 di- 


Marino Marîn 


GERUSALEMME — Il corpo di Nisrin 
Nwajha, morta a tre anni, è ancora nelle 
mani dei militari. | genitori e i sanitari 
dell'ospedale. di Khan Younis afferma- 
no che la piccola è deceduta per aver 
inalato gas lacrimogeni lanciati dalle 
forze; dell'ordine per disperdere una 
manifestazione. Ma l’esercito israelia- 
no, dopo aver disposto l'autopsia, so- 
stiene che le cose sono andate diversa- 
mente. leri pomeriggio la radio israelia- 
na, nel suo notiziario in inglese, ha af- 
fermato che la piccola è morta per cau- 
se naturali; subito dopo, nel notiziario 
in francese, sostiene che Nisrin è morta 
di polmonite. Queste contraddizioni tra- 
discono un certo imbarazzo ufficiale di 
fronte a «incidenti di percorso» che in- 
dubbiamente nuociono all'immagine 
del Paese e delle sue forze armate. Ma 
Nisrin, che qualche giornalista presen- 
te qui per le elezioni ha defiito frettolo- 
samente la vittima più giovane dell’Inti- 
fada, non è che l’ultima di una repres- 
sione difficile e talvolta spietata della 


l’Intifada. 


cembre dell’anno scorso. ll 23 dicem- 
bre del 1987 moriva asfissiata nella sua 
casa Amal Oseisa, che aveva visto la 
luce appena cinque giorni prima nel 
campo di Jabalya, nella striscia di Ga- 
za; dopo questa neonata ben ventuno 
piccoli di età inferiore a quella di Nisrin 
sono stati uccisi dai gas lanciati dai sol- 
dati israeliani. La più giovane vittima ha 
vissuto la vita di una farfalla, appena un 
giorno: nato prematuro perché la ma- 
dre era stata intossicata dai gas, Fat- 
meh Al-Qidri ha avuto appena il tempo 
di ricevere un nome nel campo di Khan 
Younis, proprio nel primo giorno del- 


L'opinione pubblica internazionale è, 
scossa da queste morti violente di bam- 
bini. la settimana scorsa la foto di Dia'- 
Muhammad, cinque anni, ucciso da tre 
pallottole di plastica ha fatto il giro del 
mondo sulle prime pagine di migliaia di 
giornali, compresi quelli palestinesi di 
Israele. Ma qui non ha fatto grande im- 
pressione. Molti cedono alla tentazione 
di rimuovere questi episodi, di attribuir- 
ne la resposnabilità a coloro che attiz- 


ISRAELE /CAMPAGNA ELETTORALE 


Peres contestato fisicamente e verbalmente 
Altro appello dell’Olp ai votanti - Voci su un attacco arabo con gas letali 


GERUSALEMME — Anche ieri 
il viceprimo ministro e leader 
laburista Shimon/Peres è stato 
vittima di una nuova aggres- 
sione da parte di attivisti di de- 
stra. E' accaduto a Ramat Gan, 
città vicina a Tel Aviv. Un so- 
stenitore del «Likud» — il parti- 
to guidato dal premier Yitzhak 
Shamir — ha scagliato un car- 
tellone pubblicitario del suo 
partito contro Peres mentre 
questi terminava un comizio. 
L'uomo è stato arrestato. Negli 
ultimi giorni sono stati gettati 
contro il leader laburista una 
pietra, un bicchiere di birra e 
sacchetti di.plastica pieni d'ac- 
qua. L'altro ieri a Petah Tikwa, 
presso Tel Aviv, una folla di at- 


tivisti del «Likud» lo ha aggre- 
dito e insultato, e nove di essi 
sono stati arrestati. 

Assieme alla violenza nelle 
strade aumenta anche l’irruen- 
za Verbale negli attacchi sfer- 
rati dai leader del «Likud»'a 
Shimont Peres e al suo proget- 
to di conferenza internazionale 
di pace nel Medio Oriente. In 
un comizio Shamir ha detto che 
gli arabi hanno trovato nel par- 
tito laburista di Peres la chiave 
per sconfiggere'Israele. «Per 
questa campagna elettorale — 
ha detto il premier — i laburisti 
hanno ingaggiato Hosni Muba- 
rak e re Hussein. Non mi stupi- 
rei se avessero chiesto anche 
l'aiuto di Yasser Arafat». 


Mentre la campagna elettorale 
assume toni sempre più accesi 
in un dispaccio dell'agenzia 
spagnola «Efe» si legge che il 
ministero della Difesa d'Israe- 
le la settimana prossima distri- 
buirà al pubblico maschere an- 
tigas per proteggersi da even- 
tuali attacchi con gas da parte 
dei paesi arabi. La stampa lo- 
cale già il mese scorso aveva 
‘annunciato un eventuale prov- 
vedimento del genere. Fonti 
militari non hanno voluto com- 
mentare la notizia circa l'esi-. 
stenza di uno stabilimento in 
Libia per la produzione di gas 
letali attribuita al direttore del- 
la Cia americana, William 
Webster. 


zano la rivolta nei territori occupati, di 
deplorare magari un eccesso di legitti- 
ma difesa da parte dei soldati. L'eserci- 
to israeliano ha attribuito la morte di 
Dia' Muhammad a «proiettili vaganti». 
In privato un uomo politico israeliano 
dice: «E’ colpa dei palestinesi che man- 
dano avanti i bambini e le donne, facen- 
dosene scudo». A proposito dell’'ucci- 
sione di una ragazza di quattordici anni 
nel campo di Shati quattro giorni fa, il 
ministro della Difesa Rabin, laburista, 
ha fatto mercoledì una dichiarazione si- 
gnificativa: «Sono sicuro che il coman- 
dante e gli ufficiali delle forze armate in 
quell’area sono gli ultimi a volere che 
queste cose avvengano. Ma — ha ag- 
giunto — le ragazze di quattrodici anni 
non dovrebbero andare in giro durante 
i disordini». 

Anche la giornata di ieri è stata caratte- 
rizzata da violenze. Scontri fra soldati 
israeliani e palestinesi sono avvenuti in 
almeno quattro località. Il bilancio è di 
un morto (un giovane di 16 anni ucciso 
in un campo nella striscia di Gaza) e di 
venti feriti. 


Infine, in un comunicato giunto 
all'ufficio di Nicosia dell’agen- 
zia francese Afp, la «Direzione 
unificata» dell’insurrezione pa- 
lestinese rivolge un appello al- 
la opinione pubblica israeliana 
sottolineando «il carattere pa- 
cifico e democratico» della «In- 
tifada», il cui obiettivo è «la na- 
scita di uno stato palestinese 
nei territori che furono occupa- 
ti nel 1967». «Il suo mezzo per 
arrivare a una pace giusta — si 
legge nel documento — è rico- 
noscere i legittimi diritti del po- 
polo palestinese», accettando 
negoziati «nel quadro di una 
conferenza internazionale di 
pace sul vicino oriente». 


ELEZIONICOMUNALI ! 
La destra anti-Botha 
vince in Sud Africa 


CUBA 
L’isola 
prigione 


ROMA — | prigionieri 
‘politici a Cuba sono cir- 
ca 10mila e non 400, co- 
me il regime dell’Avana 
vuole far credere. | cuba- 
ni ammazzati o «scom- 
parsi» dal 1959 a oggi 
sono circa 40mila, men- 
tre ammonta a decine di 
migliaia il mumero di 
giovani che il regime di 
Fidel Castro costringe 
ad arruolarsi nell’eserci- 
to nazionale. 

Questi sono alcuni dei 
dati forniti dalla Com- 
missione dei diritti uma- 
ni di Cuba alla commis- 
sione che l'Onu ha invia- 
to all’Avana alla fine di 
settembre. Dati che sono 
stati illustrati ieri a Roma 
da Ricardo Bofill, il re- 
sponsabile della. com- 
missione di Cuba, 
Bofill, che per molti anni 
ha vissuto nelle carceri 
cubane, ha definito, «di- 
sastrosa» la situazione 
dei diritti umani nel suo 
Paese e ha detto che la 
dittatura castrista «è per 
molti versi peggiore del- 
le altre presenti in Ame- 
rina Latina». 

Bofill ha citato, per 
esempio, alcune norme 
costituzionali, come «la 
legge sulla disobbedien- 
za» «il delitto contro l’e- 
conomia popolare», che 
il regime di Fidel Castro 
utilizza per controllare 
la popolazione o come 
strumento coercitivo de- 
gli oppositori. Lo studio- 
so ‘ha. quindi parlato 
«dell’attivismo militare 
cubano». 


PRETORIA— Il partito conser- 
vatore sudafricano (di estrema 
destra) sembra aver confer- 
mato ieri la sua ascesa politi 
ca, con la conquista di nume- 
rosi consigli municipali in zo- 
ne rurali e industriali della 
provincia del Transvaal, nelle 
elezioni municipali simultanee 
svoltesi mercoledì in tutto il 
Paese. 

Il Partito nazionalista del Pre- 
sidente Botha, da parte sua, al 
potere da 40 anni, ha mante- 
nuto il controllo della capitale 
‘amministrativa, Pretoria, e ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta a Johannesburg. 
Secondo i risultati parziali del- 
la ‘consultazione; che ha visto 
per la prima volta votare nella 
stessa giornata bianchi, neri, 
meticci e indiani, i Conservato- 
ri, difensori della! più stretta 
politica di’ apartheid, hanno 
conquistato 42 municipalità. 

Il partito:nazionalista, che ave- 
va.voluto le eleziohi locali co- 
me verifica per la/sua politica 
nazionale di riforme, ha inve- 
ce respinto l'assalto conserva-. 
tore nella:provincia dell'Oran- 


ge. Ù 

Nei consigli municipali delle 
città non bianche; i dati dell’af- 
fluenza elettorale sono molto 
differenziati, con percentuali 
che vanno da poco più del 3 
per cento a Tembisa e dell'11 
per cento nella. megalopoli di 
Soweto, a valori superiori al 
30/40 per cento in altre 
«township». N 
L'arcivescovo ‘anglicano di 
Città del Capo, e premio Nobel 
per la pace, Desmond Tutu, si 
è augurato intanto che la co- 
munità internazionale ascolti i 
leader della comunità nera su- 
dafricana e realizzi che il mo- 
Vimento democratico nel Pae- 
se ha liquidato le elezioni mu- 
nicipali come «un complotto 
perfuorviare il mondo esterno 
e cooptare i neri al manteni- 
mento dell'apartheid». È 
Tutu' ha detto che' la lotta tra 
nazionalisti e conservatori è 
stata «del tutto irrilevante per i 
neri». i 


Slogan. 
anti Tito... DI 


BELGRADO — Slogan 
contro il comunismo e 
Tito sono stati scritti da 
ignoti su un monumento 
alle vittime della guerra 
in una città della Jugo- 
slavia occidentale. 


Ulster 
Due morti 


LONDRA — Due morti e 
un ferito sono il bilancio 
di due diversi attentati, 
compiuti ieri nell'Irlanda 
del Nord. 


Ruiz Mateos 
fugge ancora 


MADRID — Nuova, ro- 
cambolesca fuga di José 
Maria Ruiz Mateos, ex 
proprietario della Ruma- 
sa, l’holding spagnola 
nazionalizzata nell'83. E' 
la seconda volta che 
evade. In questo caso 
dal tribunale, prima di 
essere interrogato. 


Prete gay 
scomunicato 


MINNEAPOLIS — Un'sa- 
cerdote cattolico, che 
aveva confessato pubbli- 
camente la propria omo= 
sessualità, è stato sco- 
municato dal tribunale 
ecclesiastico iper aver 
aderito alla chiesa epi- 
scopale. va 


Partite. 
truccate ! 
BUDAPEST = Dodici 
‘persone (10.giocatori, un 
direttore tecnico e unal: 
lenatore) sono.stati arrez\ 
State in Ungheria dopi i 
scoperta di alcune part 
te «truccate» nel cam 
pionato '87-°88. - 


-— ui rita 


Con il nuovo Fioriho è nato 
un nuovo veicolo. commer- 
ciale, un nuovo modo: di 
lavorare. Più veloce e brillan- 
te, grazie alle nuove motoriz- 
zazioni 1100 e 1300 benzina 
e 1700 Diesel. Più conforte- 
vole grazie all’abitacolo lumi- 
noso e riposante. Più redditi- 
zio, grazie al vano di carico 
più ampio della. categoria: 
ben 2,7 m' di volume utile. 
Più bello da guardare e da 
guidare. Con la proverbiale 
economia d'esercizio che solo 
il Fiorino vi può dare. Furgo- 
ne, Combinato, Pick-up: tre 
modi di essere il numero |. 


Presso: 


ANTONIO GRANDI --.. 


TRIESTE - Via Flavia 120 - Tel. (040) 281166 


PLAHUTA GILBERTO & G. snc. 


TRIESTE Via Flavia 104 - Tel. (040) 827231 


TRIESTE AUTOMOBILI s.... 


TRIESTE - Via dei Giacinti 2 - Tel. (040) 411950 


SUCCURSALE FIAT 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 - Tel. (040) 307030 


AGUZZONI s.p.a. 


GORIZIA - C.so Italia 169 - Tel. (0481) 520830 
MONFALCONE - Via IV Novembre 31/33 -Tel. (0481) 72322, 


GAM, sas. 


CORMONS - V.le Venezia Giulia 53 -Tel. (0481) 60118 


JULIA AUTO spa. 
GORIZIA - Via Caprin 19/D - Tel. (0481) 87411 
. MONFALCONE - Via Boito Ang. S. Anna 8 

Tel. (0481) 75136-791118 


Sa&P 


Il Fiorino è disponibile in versione Furgone, Combinato e Pick-up, nelle motorizzazioni 1100 e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 a 67 CV'e velocità da 130 a 150 Krvh. 


Ci 


. La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più personé''o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 

ue di senso vago; richieste di 

janaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4. impiego e 


« livello paraurti. 


PRENDI SPAZIO 


Quando ti scatta la voglia di viaggiare prendi il largo, prendi 
Escort Voyager. Da soli, in coppia o con amici, dal weekend 
alla lunga vacanza, con Escort Voyager ogni tuo progetto 
troverà tutto lo spazio per diventare una entusiasmante 
avventura. Escort Voyager è la tua Station Wagon: agile e 
i scattante, compatta fuori ma grande e versatile dentro: 1200 
: litri di capacità massima, sedile posteriore a ribaltamento 
frazionato, portapacchi tipo “America? apertura portellone a 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 


sionisti - consulenze; 8 istru-' 


zione; 9 vendite ‘d'occasione; 


10 ‘acquisti ‘d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com: 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 


smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Motorizzazione 


ANCHE SU ESCORT LA NUOVA GRANDE ESCLUSIVA “RIPARAZIONI GARANTITE A VITA" INFORMATEVI PRESSO | CONCESSIONARI FORD. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Non saranno presi in conside-. 


razione: reclami di qualsiasi 
natura: se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


3 Impiego e lavoro 


— PRENDI VIVACITÀ 


Richieste 


SIGNORA presenza esperta 
cassiera paghe Iva contabilità 
anche su computer offresi an- 
che part time, tel. 040/416619. 
54214 


tore 1.4 CVHda 75 cavalli. 


a Ilprimo a reale combustio- 


Velocità max 
(km/h) 


l’ambiente con un’emis- 
sione pulita. Per una gui- 


Rios na importanza regiona- 
le assume tecnici elettronici 


‘esperti in riparazioni e assi- 


stenza bilance, computer, re- 
gistratori di cassa, militesenti 
con patente. Tel. 040/763813. 

CERCASI procacciatore d'af- 
fari/agente:di commercio per 
la provincia.di Gorizia, bella 
presenza buona dialettica, of- 
fresi ottime provvigioni. Scri- 
vere a cassetta n. 12/B Publied 
34100 Trieste. 440 
CERCASI stiratrice pratica per 
pulisecco tre volte la settima- 
na. Presentarsi sabato mattina 
in viale Miramare 13. 2225 
IMPORTANTE impresa costru- 
zioni cerca: carpentieri e mu- 
ratori per cantiere edile in 
Trieste, località Cattinara. Per 
informazioni telefonare al n. 
0432/982602 interno 207. 171 


formazione giovane buona co- 
noscenza parlata e scritta te- 
desco inglese. Scrivere a cas- 
setta n. 8/B Publied. 34100 
Trieste. 2218 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A:A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, stampe, quadri, 
tappeti, cose Vecchie di ogni 
genere, eventualmente sgom- 
berando, Telefonare 630358- 
415582. 56426 


A.A.A. LEGGETE acquisto mo- 
bili soprammobili libri quadri 
di qualsiasi genere sgomeberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Negozio via Udine 19. Tel. 


040/412201-abitazione, 


040/43038. 54223 


PRENDI ELEGANZA 


Anche su Escort Voyageril Su Escort Voyager trova spazio anche la tua voglia di ele- 
nuovo, entusiasmante mo-  ganza e di confort. Nella prestigiosa versione Ghia troverai: 
alzacristalli elettrici, vetri atermici, chiusura centralizzata 
delle portiere, sedili e tappezzeria in tessuto pregiato, 
ne magra per rispettare poggiatesta regolabili, consolle centrale, orologio digitale e 
contagiri, climatizzazione integrale, moquette anche nel 
bagagliaio, servofreno, lavatergi lunotto, bagagliaio illumi- 
da più effervescente, più nato, insonorizzazione potenziata. Disponibile con sistema 
economica, più ecologica. di frenata antibloccaggio. 


1 


Commerciali 


n_________ 


CENTRALGOLD acquista ORO 

a PREZZI SUPERIORI. CORSO 

ITALIA 28, primo piano. ‘2515 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Vià Roma 3, | pia- 

no Trieste. 050122 
cicli 


[-—rrTrree_ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378-574952. 2213 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 2666 


Auto, moto 


ranzia vendesi. Tel. 
040/762761. 2229 
CITROEN CX Pallas 2000 con 
aria condizionata vendesi, tel. 
040/762761. 2229 
REGATA 100S metallizzata 
1988 perfetta con garanzia. 
Vendesi tel. 040/762761, 2229 
VENDO 500 950.000, 127 
1.000.000, 128, A112. Elegant, 
Golf. Tel. 68064 pomeriggio. 


Impiego e lavoro PRIMARIA casa spedizioni in PIANOFORTE perfetto ALFA Romeo 33 1.3S 1987 > 3 
CTS ternazionali assume contratto 1.400.000 con trasporto 18.000km metallizzata con ga- L'AVVISO 
i i 0431/93383. . i Ù 


\ 54343 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
se 
STANZA indipendente uso cu- 
cina bagno zona Stazione an- 
che residenti. Tel. 
0040/420490. 54349 


Continua in 16.a pagina 


orchi RS a richiesta. 


ESCORT VOYAGER 
DA LIRE 12.800.000 


ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 

è qualsiasi 

vostro problema 


da 


IVA INCLUSA 


SERE 


NARRATIVA 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Il titolo era bello, semplice, 
un po’ lapidario: «The Cap- 
tain and the Enemy». A giu- 
stificazione della sua scelta 
Graham Greene aveva ac- 
cluso in epigrafe una frase di 
George Birmingham, una 
domandina dagli inquietanti 
risvolti etici: «Ma saprete ri- 
conoscere i buoni dai cattivi, 
il Capitano dal nemico?». 
Nell'insieme titolo e motto 
suonavano molto «greenia- 
ni», perfettamente in linea 
con il tema prediletto del 
narratore. inglese che da 
mezzo secolo indaga sui 
rapporti sotterranei tra perfi- 
dia e candore, in un mondo 
dove le tragedie hanno spes- 
so risvolti comici e il caso 
frustra le migliori intenzioni. 
Per misteriosi motivi alla 
Mondadori devono aver pen- 
sato che «The Captain and 
the Enemy» non era abba- 
stanza efficace. E così hanno 
deciso di cambiare titolo. E 
diventato uno scipitissimo 
«L'uomo dai mille volti», che 
ricorda quelli di insignifican- 
ti «spy-story» vendute nelle 
edicole ferroviarie o distri- 
buite dai vari club che si osti- 
nano a smerciare porta a 
porta. 

Un arbitrio si spera, non sot- 
toscritto da Masolino D'Ami- 
co, intelligente traduttore 
dell’ultima fatica dell’ottan- 
taquattrenne autore che, co- 
me.accadde a Borges, è sta- 
to ormai messo al bando dai 
«saggi» svedesi dell’Acca- 
demia di Stoccolma: è candi- 
dato a un Nobel che non rice- 
Ve mai. 


Perfino a Burgess 

è piaciuto 

Con l'eccezione di Terry Ea- 
gleton— che ne ha parlato in 
termini sferzanti sul «Times 
Literary Supplement» del 16 
settembre — il libro è piaciu- 
to a tutti. Persino a un nemi- 
co storico di Greene come 
Anthony Burgess, il quale in 
un articolo apparso sull'«Ob- 
server» ha detto che si tratta 
di un'opera «bella, altamen- 
te leggibile, sostenuta da 
una prosa tersa e dal talento 
di un grande intrattenitore». 
Il giudizio di Burgess sinte- 
tizza perfettamente il proble- 
ma. Certo, il romanzo è bello 
e leggibile, anche se non pa- 
re all'altezza delle opere 
maggiori. In ogni caso ri- 
spetto a recentissime cadute 


Graham Greene nella sua casa di Antibes (foto di 


Pino Guidolotti). L’anziano 


scrittore è di nuovo «catturato» da una trama a tinte gialle, ma al fondo di questo 
romanzo (come degli altri) c'è sempre una riflessione morale, 


di tono (si veda, ad esempio, 
il disastroso «Monsignor 
Chisciotte») c'è un netto pro- 
gresso, un salutare ritorno 
alle origini, al clima di «Il po- 
tere e la gloria», di «Una pi- 
stola in vendita» o de «Il noc- 
ciolo della questione». 
Ancora una volta al centro 
dell’indagine di Graham 
Green ci sono interrogativi di 
natura morale. Lo scrittore 
prende l'avvio da un postula- 
to teorico (l'intrinseca mal- 
vagità del mondo) e mette in 
scena disavventure di indivi- 
dui che si sforzano di so- 
pravvivere scendendo a patti 
con la propria coscienza. 

A differenza di altri narratori 
contemporanei, Greene non 
è comunque un pessimista 
radicale, anzi si distingue 
proprio per una caratteristi- 
ca: affida ambigui messaggi 
di speranza ai personaggi 
che il lettore considera istin- 
tivamente negativi. 
Nell'ultimo libro il campiona- 
rio dei «villains» appare va- 
sto. In pratica quasi tutti 
quelli che vi compaiono pos- 
sono essere inclusi in questa 
categoria, con l’unica ecce- 
zione di una donna. Ma, per 
întenderci, vale la pena di 
andare con ordine e di offrire 


UfHimo Pirandello 


TRIESTE — Proseguono con successo al 
Politeama Rossetti di Trieste le recite di 
«Ciascuno a suo modo» di Luigi Pirandello. Lo 
spettacolo, che ha inaugurato la stagione di 
prosa del Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, è diretto da Giuseppe Patroni Griffi e 
sarà replicato fino a domenica 30 ottobre. Il 
prossimo spettacolo in cartellone sarà «La 


coscienza di Zeno» di Italo Svevo/Tullio Kezich, 
che andrà in scena dall’1 al 13 novembre con 
Giulio Bosetti protagonista e la regia di Egisto 
Marcucci. Nella foto di Tommaso Le Pera, 
Mariano Rigillo e Vittorio Caprioli in una scena 


di «Ciascuno a suo modo». 


un breve cenno della trama. 
La storia è narrata in prima 
persona da uno scrittorucolo 
di poca scienza e scarse 
speranze chiamato a raccon- 
tare la sua burrascosa esi- 
stenza. 

Quando aveva da poco com- 
piuto dodici anni, era com- 
parso davanti al preside del- 
la sgangherata «public 
school» londinese da lui fre- 
quentata un distinto signore, 
munito di un biglietto siglato 
dal padre. 


Lo sconosciuto 
e ilbambino 


Lo sconosciuto prende per 
mano il bambino (che, ap- 
prendiamo, è orfano di ma- 
dre), gli offre un'fauto pasto, 
e quindi se'la batte dal risto- 
rante senza aver saldato il 
conto. Rivela poi all’adole- 
scente di averlo vinto al pa- 
dre nel corso di una partita a 
backgammon, gli cambia no- 
me da Victor a Jim, e infine lo 
consegna a una sua amica 
che vive in uno stabile ab- 
bandonato. 

Nei corso dei giorni succes- 
sivi Jim apprende con com- 
prensibile stupore che il suo 
nuovo amico si fa chiamare 


Capitano, che è l'amante di 
Liza, che si guadagna da vi- 
vere grazie a traffici illeciti di 
natura imprecisata. Jim e Li- 
za trascorrono molti anni in- 
sieme inbuona armonia a di- 
spetto delle precarie condi- 
zioni ambientali, di tanto in 
tanto accolgono con gioia il 
Capitano di ritorno da una 
delle sue misteriose impre- 
se, e tutto sembrerebbe fila- 
re per il meglio se non ci fos- 
sero due imprevisti: la par- 
tenza del Capitano per l’A- 
merica Gentrale (Panama) e 
un incidente stradale che ve- 
de coinvolta la donna. 
Mentre Liza è nel suo letto 
d'ospedale, arriva una lette- 
ra del Capitano, in cui egli le 
chiede di raggiungerlo. A 
Panama ci va invece Jim 
che, ignaro dî quanto accade 
al di fuori del suo ristretto 
ambito, si trova subito alle 
prese con gli enigmi del va- 
sto mondo: loschi individui 
tentano di farsi dire qualcosa 
dell'attività del Capitano, 
spie ronzano intorno allasua 
camera d’albergo, una guar- 
dia del corpo con regola- 
mentare pistola al cinturone 
lo protegge da attentati e col- 
pi di mano. 

Un po? alla volta lo sconcer- 


MUSICA / DIBATTITO 


A Trieste, un segnale nella nebbia 


Realtà e mito di una «città musicalissima» discussi da Marcello Conati e Fabio Nieder 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Trieste città mu- 
sicalissima? Tra le numero- 
se «querelles» che animano 
la storia della musica euro- 
pea, quella della musicalità 
di Trieste ovviamente ci toc- 
ca più da vicino. Il «gruppo 
85», sorto quattro anni fa con 
il proposito di illustrare la 
complessità della storia trie- 
stina con manifestazioni e 
interventi culturali che coin- 
volgano anche le regioni li- 
mitrofe, ha ripreso merco- 
ledì scorso la propria attività 
dopo la pausa estiva proprio 
con un incontro-dibattito sul 
tema «La musicalità di Trie- 


‘ste: realtà e mito». 


Il compito di illustrare l'im- 
portanza della vita musicale 
triestina nel secolo scorso 
era affidato a Marcello Cona- 
ti, il quale, partendo da alcu- 
ni documenti inediti, ha mes- 
so in luce la centralità del 
ruolo di Trieste nel panora- 
ma musicale italiano otto- 
cenieseo/ E' sintomatica in 
questo senso la preoccupa- 
zione della direzione del 
Teatro La Fenice di Venezia 
di non essere preceduta da 
Trieste nell’allestimento del 
Nabucco, a pochi mesi dalla 
«prima» milanese. 


Altro dato significativo è che 
nel 1876 il Florentiner Quar- 
tett, in una lunga torunée eu- 
ropea nella quale si propone 
di diffondere il Quartretto di 
Verdi, a Sud delle Alpi tocca 
solo tre città: Milano, Fiume 
e Trieste. E di prim'ordine 
sono i personaggi che si suc- 
cedono a Trieste quali mae- 
stri di Cappella in Cattedrale 
e maestri concertatori del 
teatro d'opera (le due cari- 
che son ricoperte dalla stes- 
sa persona): a Giuseppe Fa- 
rinelli succede nel:1837 Luigi 
Ricci, la cui «Chiara di Ro- 
senberg» contendeva la pal- 
maalla «Norma». 

Conati ha concluso ricordan- 
do la figura di Carlo Schmid! 
e auspicando la riapertura 


Dopo i fasti 
dell'Ottocento 


‘è diventata 


una città opaca 


del Museo a lui dedicato; ric- 
co di preziosi documenti. 
Giampaolo De Ferra, che 
fungeva da moderatore, ha 
quindi passato la parola al 
compositore triestino Fabio 
Nieder, che è partito da un’a- 
nalisi del concetto. stesso. di 
musicalità, quale appare 
nell’«Abbozzo di una nuova 
estetica della muscia» di 
Ferruccio Busoni, pubblica- 
to, intedesco, proprio a Trie- 
ste, nel 1907, presso l’edito- 
re Schmidl. Il concetto «Mu- 
sikalisch», nel senso di «ciò 
che a noi riesce percettibile 
in ritmi e intervalli», è un 
concetto che appartiene ai 
tedeschi. In quest'accezio- 
ne, «una persona musicale è 
una persona che dia prova di 
comprendere il lato tecnico 
della musica, con questo in- 
tendendo ritmo, armonia, 
condotta delle parti, ecc.». 
Che dire allora della «musi- 
calità» di un'intera città? 
«Possiamo affermare — so- 
stiene Nieder — che la musi- 
calità di Trieste nel passato 
si esprimeva come un’incre- 
dibile sensiblità della gente 
nei confornti della musica. 
Quando arrivava in ritardo 
da Vienna era comunque in 
anticipo sul resto della peni- 
sola (si pensi alla pratica del 
Musizieren, ma anche alla 
diffusione della psicanali- 
si)». Il problema che si pone 
è dunque quello della co- 
scienza di questo passato, in 
quanto «è la lucida, serena 
conoscenza del passato del- 


tato Jim riesce a far luce sui 
traffici del patrigno. Scopre, 
‘ad esempio, che ha rapporti 
con i guerriglieri del Nicara- 
gua e con poco affidabili fi- 
nanzieri americani, che in 
passato ha fatto parte di una 
gang di rapinatori, che il 
commercio delle armi non 
ha segreti per lui. 

Ma, soprattutto, è in grado 
per la prima volta di dialoga- 
re da pari a pari con un uomo 
che è stato i mito e l'incubo 
della sua giovinezza. 

Cosa accade in seguito non è 
opportuno svelarlo. Ci sono 
sorprese e colpi di scena, 
tutti di marca «greeniana» vi- 
sto che lo scioglimento degli 
enigmi narrativi è finalizzato 
al dipanarsi della matassa 
etica che sta alla base del li- 
bro, mentre il confine che 
sembrava separare i giusti 
dagli ingiusti si assottiglia 
pagina dopo pagina. 
Secondo il metro tradiziona- 
le, nessuno dei protagonisti 
andrebbe classificato tra i 
buoni: non Jim, che spesso 
si distingue per cinismo e 
ipocrisia; non il Capitano, 
che vive ai margini della le- 
galità e fa denaro sulle di- 
sgrazie altrui; e certo neppu- 
re il vero padre di Jim, che 
non a caso viene sopranno- 
minato Diavolo. Forse l’uni- 
co personaggio positivo è Li- 
za, ma Liza ha un ruolo mar- 
ginale nell'economia del li- 
bro, è quasi sempre presen- 
te e tuttavia resta sfocata. 


Con orgoglio 
edignità 


Eppure tutte queste figure, a 
dispetto dei loro peccati, si 
salvano, hanno impennate di 
orgoglio e di dignità che con- 
sentono loro di venir addita- 
te da Greene come esempi. 
E’ una strategia impiegata 
con successo dallo scrittore 
sin'dai tempi di «Il potere e la 
gloria», che lo ha fatto classi- 
ficare nell’ambito degli intel- 
lettuali cattolici. Un giudizio 
in sostanza esatto, anche se 
bisogna ricordare che Gree- 
ne ha ben poco. in comune 
con altri autori cattolici. 

A distinguerlo ci sono infatti 
un’ironia tutta britannica, un 
senso pragmatico decisa- 
mente laico. Due caratteristi- 
che che per fortuna gli impe- 
discono di approdare alla 
cosmica sfiducia di un Eve- 
lyn Waugh o agli apocalittici 
lamenti di un Giovanni Te- 
stori. 


la storia che purificherà la 
nostra identità. (...) Sappia- 
mo fin troppo bene come in 
questo microcosmo vivano e 
operino personalità di gran- 
de valore, costrette il più del- 
le volte all’isolamento e al- 
l'emigrazione; come geniali- 
tà appaiano talvolta rattrap- 
pite dalla mancanza di ossi- 
geno. 


«Per certi versi Trieste è di-, 


ventata una città opaca. E' 
come se qui si conoscesse 
poco il fenomeno acustico 
dell'eco, mentre molto di 
quello che qui si realizza ha 
la caratteristica di un segna- 
le nella nebbia». 

Mentre in tutta Europa nu- 
merose sono le iniziative per 
la diffusione della nuova mu- 
sica, a Trieste che cosa si fa? 
De Ferra ha ricordato come 
«Arte Viva» fosse effettiva- 
mente una presenza molto 
viva, con un preciso riscon- 
tro di pubblico, ed ha espres- 
so l'augurio che a Trieste si 
ritrovi qualcosa di questo ge- 
nere. 

Nieder, da parte sua, ha af- 
fermato che la specificità e la 
ricchezza di Trieste risiedo- 
no nella sua «funzione inso- 
stituibile di mediazione tra 
mondi diversi», e che «il pic- 
colo popolo slavo è in grado 
di esprimere una nobile tra- 
dizione musicale». Inoltre, 
«una parte delle popolazioni 
di lingua slovena che vivono 
attorno alla città appartiene 
ancora al mondo contadino e 
possiede un repertorio di 
canti che noi consideriamo 
la nostra seconda natura». E 
se gli esperimenti fatti per la 
musica nuova a Trieste ri- 
chiedono forza e coraggio, 
ciò è dovuto alla «sordità a 
ogni forma di rinnovamento» 
di chi detiene «il potere cul- 
turale e musicale della città. 
«Ma sono cose — ha conclu- 
so Nieder — che è in grado 
di comprendere soltanto co- 
lui che non si appaga dell’ar- 
tificiale benessere dell’ipo- 
crisia». 


TRIESTE — Claudio Ma- 
gris, germanista, ha defini- 
tivamente accettato il pia- 
cere di raccontare. Quel ti- 
tolo accademico che fuor di 
dubbio gli appartiene al 
massimo grado nel suo 
senso più «professionale» 
si sta arricchendo di molte 
strade parallele: prima il 
racconto («Illazioni su una 
sciabola»), poi un saggio- 
romanzo di grande succes- 
so («Danubio»), ora il tea- 
tro. 

Sta infatti per uscire da 
Garzanti il suo primo testo 
drammatico, «Stadel- 
mann», (pagg. 92, lire 
19.000). Finora è stato pre- 
sentato a Francoforte, alla 
Fiera del libro, in un'edizio- 
ne speciale bilingue italia- 
no-tedesco, e a Milano. leri 
infatti l'autore ne ha parlato 
in un incontro con poeti, 
musicisti e scrittori pro- 
mosso dagli «Amici della 
Scala» (e dalla Philip Mor- 
ris). 

Il titolo, «Stadelmann», è il 
nome del personaggio cen- 
trale, il segretario-tuttofare 
di Goethe, che da vecchio 
finì inunospizio a Jena, ma 
cui fù riservato l'onore di 
partecipare alla festa per 
l'inaugurazione di un mo- 
numento che al suo «pa- 
drone» aveva dedicato la 
città di Francoforte. 

Come sempre sospinto da 
fatti autentici e nello stesso 
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«Stadelmann», esordio nella forma drammatica 


«L’ho scritto di getto - afferma 


l’autore -, e non avrei potuto 


trasformarlo in racconto senza 


perdere la forza del discorso» 


tempo simbolici, come 
sempre attratto dai rapporti 
fra cultura e realtà, Magris 
ha messo la propria cono- 
scenza raffinata e stermi- 
nata al servizio dell’inven- 
zione. Ha immaginato — 
sulla base di quanto già no- 
to e di documenti apposita- 
mente consultati — Stadel- 
mann nell’ospizio di Jena, 
poi al centro dei festeggia- 
menti per l’inaugurazione 
del monumento, e quindi al 
triste epilogo della sua vita. 


. Una folla di personaggi si 


muove attorno al povero, 
ma dignitoso uomo, che del 
grande Goethe conserva il 
culto, ma senza deprimere 
se stesso («Eppure proprio 
io, a suo tempo, gli ho fatto 
scoprire un paio di cosette 
che neanche lui, senza di 
me, avrebbe mai...»). 

«L'ho scritto di getto — rac- 
conta Magris —e non avrei 


MUSICA /ORCHESTRA È 
Gewandhaus di gala 


Il 15 novembre al Teatro Verdi 


TRIESTE — Martedì 15 novembre alle 21 il Teatro comu- 
nale «Giuseppe Verdi» di Trieste ospiterà in serata di 
gala un concerto straordinario dell'Orchestra sinfonica 
del «Gewandhaus» di Lipsia, diretta da Kurt Masur. Si 
tratta di un autentico evento musicale organizzato (con 
il sostengno di vari sponsor, tra cui la Regione e la Friu- 
lia) dalla concessionaria di pubblicità Cp.L. di Giuseppe 
Franco, che ha già al suo attivo le memorabili serate del 
30 novembre '87 con l'orchestra sinfonica di Varsavia, 
diretta da Yehudi Menuhin, e del 9, maggio ’88 con il 


Quintetto. di Dizzy Gillespie. 


L'Orchestra della Ddr, che ritorna a Trieste a quindici 
anni.da una magnifica esibizione al Politeama Rossetti 
per la Società dei Concerti, è una formazione dal suono 
travolgente e inconfondibile, che riecheggia un passato 
leggendario. La sua costituzione risale al Settecento, 
quando nel «Gewandhaus» — l'antico «mercato dei la- 
naioli», prima sede dell'istituzione — ebbe inizio una 
civiltà musicale fra le più fulgide, specie nel primo Otto- 
cento, quando l’incarico di Kappelmeister venne assun- 


to da Felix Mendelssohn. 


Sul podio, dopo Mendelssohn, sono saliti: Richard Wa- 
gner, Gustav Mahler, Richard Strauss, Arthur Nikisch, 
Bruno Walter, Wilhelm Furtwanglet, Otto Klemperer, 
Erich Kleiber e Thomas Beecham, ossia generazioni 
«mitiche» dell’interpretazione musicale». 

La «Gewandhaus Orchester Leipzig», oltre a essere, 
quindi, una delle più celebri e contese orchestre euro- 
pee e del mondo, resta depositaria di una bisecolare 
tradizione, di una civiltà miracolosamente tramandata, 
al punto che ogni suo concerto è ancor oggi una delle 
emozioni. più intense per la bellezza delsuo sinfonismo, 
affidato dal 1970 alla classe e alla personalità di Kurt 


Masur. 


Per il concerto triestino, Masur ha scelto due musicisti 
particolarmente legati alla grande civiltà di Lipsia: 
Schumann e Mahler. Dopo l'ouverture beethoveniana 
dell’«Egmont», verrà infatti eseguita la Fantasia in do 
maggiore op. 131 di Robert Schumann, solista Karl Sus- 
ke, uno dei più autorevoli violinisti della Repubblica De- 
mocratica Tedesca. Di Mahler, Masur dirigerà la Prima 


Sinfonia, in re maggiore. 


Il concerto della celebrè orchestra dell'Est è a carattere 
benefico (a favore dell’Associazione per la ricerca sul 
cancro). La prevendita e la prenotazione dei biglietti per 
il gala del 15 novembre s'inizierà alla biglietteria del 


Teatro Verdi lunedì 31 ottobre. 


[Fedra Florit] 


potuto farlo diversamente 
che in forma teatrale. Ave- 
vo bisogno di quell'imme- 
diatezza, di quella fisicità , 
di quel discorso che nasce 
veramente borbottato e in- 
termittente, e che in forma 
di racconto avrebbe sen- 
z'altro perso di forza». 

E, aggiunge, non avrebbe 
potuto sentire la forma tea- 
trale in modo così pieno se 


non avesse già tradotto’ 


tanti testi drammatici. Ora 
è appena uscito «Woyzeck» 
di Georg Buechner, pubbli- 
cato nella nuova collana 
Letteratura universale di 
Marsilio (pagg.174, lire.14 
mila). Nella presentazione, 
Magris spiega il proprio la- 
voro di «interprete» (un la- 
voro finalizzato alla versio- 
ne cinematografica di Gior- 
gio Pressburger), alle pre- 
se coi problemi propri a 
ogni traduzione, con quelli 
imposti dalla particolarità 


Claudio Magris in una foto di Giovanni Montenero e, accanto, una silhouette che raffigura Goethe. Nel testo. 
teatrale questi appare solo come voce fuori campo, protagonista essendo il suo segretario Stadelmann. 
Attorno a lui Magris ha costruito una vicenda ricca di significati, che presto dovrebbe andare in scena. 


MUSICA / CONCERTO i 
Stravinski e Mahler 
di rara esecuzione 


TRIESTE — Il concerto di do- 
mani al Teatro:Verdi offrirà 
un programma che, per den- 
sità e impegno, ‘esula dal cli- 
chè consueto. Il maestro Spi- 
ros Argiris, direttore princi- 
pale dell'Orchestra dell’En- 
te, è riuscito infatti a inserire 
delle pagine di difficile quan- 
to rara esecuzione. Tali sono 
«Le nozze» di Stravinski e la 
Quinta di Mahler, che com- 
pongono il programma degli 
‘appuntamenti sinfonici di do- 
mani alle 20.30 e domenica 
alle 18. 7 

«Les noces» di Stravinski 
vennero offerte'per la prima 
volta all'ascolto a | Trieste 
nella primavera del 1971. Si 
tratta di una partitura quasi 
inscindibile dalla «Sagra 
della primavera», ma, poi- 
ché comporta un'organico di 
ben quattro pianoforti gran 
coda, un congruo gruppo di 
percussionisti, quattro solisti 
di canto e un possente coro, 
le sue apparizioni sono rare. 
«Les noces» e la «Sagra del- 
la primavera» (che Argiris 
inserirà quanto prima. nei 
programmi) . costituiscono 
quasi un dittico ispirato agli 
antichi riti della Russia. Nel 
«Sacre du printemps» si ce- 
lebrano i riti religiosi e agri- 
coli; in «Noces» sono cele- 
brati quelli nuziali. Nel «Sa- 
cre» l'umanità, in preda a un 
terrore panico, tace e le ceri- 
monie si svolgono.in un sini- 
stro e allucinante silenzio. 

In «Noces» l'umanità, inve- 
ce, canta; canta senza inter- 
ruzione dal principio alla fi- 
ne. Tranne appena le ultime 
venti battute, quando le cam- 
pane, scandiscono l'appello 
forte e generoso dello sposo 
alla sua compagna. Ma can- 
ta perché così impone l'uso e 
perché la cerimonia dev'’es- 
sere gaia. Canta soprattutto 
per non fermare il pensiero 
sulla vita dei genitori che fi- 
nirà domani, né su quello di 
una nuova vita che si presu- 


‘suo interno l'Adagetto dalla! 


dell'opera e con quelli” 
«personali», che hanno fix; 
nito per trasportare il tra-" 
duttore «dentro» il testo, in? 
modo da farlo sentire non; 
in «un'opera estranea, ma, 
in qualche modo, a casa, 
propria». x 
E non è un caso se questò 
breve testo si conclude? 
così: «AI di là dei risultati 
raggiunti (...) il traduttore. 
può soltanto dire che la 
Versione del Woyzeck , nel-' 
la sua piccola storia, è sta-? 
ta un'esperienza decisiva, 
un momento dopo il quale® 
egli, nella sua vita e nelsuo 
lavoro, ha avvertito, in. 
qualche modo; di aver gira- 
to una.boa».. Forse dopo) 
quella boa c'era «Stadel-> 
mann», che ora già è candi-j 
dato alla rappresentazio-- 
ne, in Germania e in Italia, 
(qui si dice che sarà Streh-, 
ler a portarlo in scena, ma, 
non è ufficiale). G 
Intanto, Magris porta anco- 
ra per mano il suo «Danu-, 
bio», presentato nel corso. 
di una serie di «letture» in° 
Germania. Sta per uscire in. 
Francia, Spagna, Inghilter- 
ra e Stati Uniti. Le traduzio-î 
ni, naturalmente, apparten- 
gono anche a tutti i Paesi» 
dell'Europa orientale) quel-? 
li toccati dal Danubio, che'' 
al libro ha dato vita e so-? | 
stanza. 


tz] | 


è 


me senza sapere. i 
L'organico strumentale deil' 
quattro pianoforti e. percus+ 
sioni si.precisò nell'animo di 

Stravinski dopo alcuni ripeni: 
samenti. | pianoforti vi ‘svol. 

gono un ruolo eminentemeni 
te percussivo, per cui le rit! 
sorse timbriche sono affidaté | 
al quartetto vocale e al corol‘ 
L'elemento ritmico risulta în. 
definitiva quello dominante, 
ossessivo, che annulla. a, 
ogni passo la regolarità che 
sembrava promettere, è 
crea una tensione interna 
che si scioglie solo all’ulti-. 
mo, in una serie di accordi 
pieni, lenti, un po' lugub 
come rintocchi funebri che. 
vengano a sigillare, per iro-. 
nia della sorte, una festa che. 
doveva essere lieta. ti 
Il quartetto vocale impegna- 
to nelle «Noces», che verran-. 
no cantate nella versione‘ 
francese, la più seguita, è, 
composto dal soprano Ro-' 
sanna Didonè, dal mezzoso-, 
prano Gloria Scalchi, dal te-! 
nore Carlo Bosi, dal basso! 
Aurio Tomcich. | pianisti so- 
no Giuseppe Bruno, Harriet, | 
Lawson, Natascia Kersevan. 
ed Elisabetta Tavani. Dia | 
La Quinta Sinfonia di Mahler, 
si presenta come un grande{ 
affresco in.cui del materiale. 
eterogeneo viene travolto ei 
fuso da un'irresistibile cor-; 
rente fantastica, capace di! 
creare un mondo nuovo 8; 
personalissimo. . Possiede) 
un'atmosfera cupa, coloriti{ 
drammatici; per questo al; 


melodia elegante ed espres-| 
siva si staglia ancora più iso-| 
lato. In realtà, questa pagina; 
entrata nel circuito della di-} 
vulgazione cinematografica; 
grazie al film «Morte a Vene 
zia» di Luchino Visconti, pal") 
rebbe in grado di poter vive” 
re di vita propria, a presciN”, 
dere dagli altri quattro, lun". 
ghi e densi, movimenti che 
costituiscono la Sinfonia. 
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SINDACATO /LA SPACCATURA 


Cgil, sarà un uragano incontrollabile 


Si preoccupano il mondo politico e la stessa Confindustria: i riflessi sono difficilmente prevedibili 


«Siamo molto preoccupati alla Confindustria - 
dice il vicepresidente Carlo Patrucco — noi 
abbiamo bisogno di una controparte solida 

in un momento che consideriamo importante 
per il nostro confronto con il sindacato e che 
riguarda tutte le cose del mondo del lavoro». 
Carniti: «La Cgil piange, noi non ridiamo». 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — L'uragano nella Cgil 
ora proccupa il mondo politico 
e la stessa Confindustria. La 
portata di quello che è avvenu- 
to l’altra sera, con una spacca- 
tura trasversale nel maggiore 
sindacato . italiano, diventa 
sempre più evidente, e tutti si 
interrrogano su quali potranno 
essere i suoi riflessi. Lo hanno 
fatto i socialisti, riuniti nella 
segreteria. Lo stanno facendo 
in queste ore i comunisti, al'lo- 
ro comitato centrale. Ne parla 
esplicitamente il vicepresi- 
dente del consiglio Gianni De 
Michelis: «E' auspicabile — ha 
detto — che la crisi politica 
della Cgil finisca presto e be- 
ne, anche perché sarebbe poi 
difficilmente risolvibile sotto il 
peso di scelte esterne». E il vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria Carlo Patrucco aggiunge: 
«Siamo molto proccupati per 
la situazione che si è creata 
nella Cgil. Noi abbiamo biso- 
gno di un interlocutore solido 
in un momento che conside- 
riamo molto importante per il 
nostro confronto con il sinda- 
cato e che riguarda tutte le 
questioni del mercato del la- 
voro». 

Cgil incrisi, dunque, ma anche 
un panorama sindacale nel 
suo complesso difficile. Lo ri- 
conosce lo stesso Pierre Car- 
niti, ex leader della Gisl il qua- 
le in sostanza dice che «se la 
Cgil piange, Cisl e Uil non rido- 
no. Non mi pare — ha detto — 
che ci sia una grande euforia 
intorno al movimento sindaca- 
le». Eppure c'è chi vede come 
salutare lo scossone dato al 
sindacato. 

«Il futuro della Cgil è tra i dodi- 
ci che hanno firmato il docu- 
mento». Chi lo dice non è uno 
dei promotori della ribellione 
«trasversale». L'ammissione, 
che è anche una scommessa, 
viene da un «big» dei sociali- 
sti, uno di quelli si è battuto fi- 
no all'ultimo per salvare Pizzi- 
nato. E per questo è tanto più 
importante. Giuliano Cazzola, 
uno dei quattro segretari con- 
federali di area Psi, non rinne- 
ga l'operato del suo gruppo, 
che per difendere il segretario 
generale ha imposto a quattro 
sociaisti un vistoso retromar- 
cia. Ma dice anche: «Abbiamo 
occhi per vedere e vediamo 


che la Cgil è profondamente 
cambiata». E affermando che il 
suo futuro è in mano ai «dodi- 
ci», non sconfessa nemmeno i 
quattro di loro che sono socia- 
listi. 

Il rinnovamento. «riformista» 
ha preso il via. Può avere 
sbandamenti, strumentalizza- 
zioni, inquinamenti, ma il gior- 
no dopo l'uragano i più sono 
convinti che un processo -di 
grande portata si è messo in 
atto. Bisognerà vedere, come. 
e quanto, su questa rivolta che 
vede protagonista un nuovo e 
forte «centro» tenterà di mette- 
re il cappello la sinistra. Quel- 
la che critica Pizzinato per non 
essere abbastanza «movi- 


mentata», e che mercoledì ha 
votato contro il documento in 
suo favore, schierandosi coi 
dodici. 

E domanda perciò ai socialisti 
l’appiglio per ritirare la firma 
al documento. Non a caso al 


Ottaviano Del Turco 


IDATI ISTAT DI LUGLIO 


BILANCIO 


Mediobanca, attesa 


Oggi consiglio di amministrazione 


MILANO. — Alla. vigilia 
dell’appuntamento annua- 
le di fine ottobre dei soci 
di Mediobanca per appro- 
vare il bilancio al 30 giu- 
gno, c'è grande attesa ne- 
gli ambienti finanziari mi- 
lanesi per le decisioni che 
potrebbero venire prese 
sulla «fase due» della pri- 
vatizzazione dell’istituto, 
eche saranno oggetto del- 
la riunione del comitato 
direttivo. del sindacato 
prevista prima  dell’as- 
semblea, nonché della 
riunione del consiglio di 
amministrazione che si 
terrà subito dopo. 

L'assemblea di Medio- 
banca — convocata per 
oggi in sede ordinaria, al- 


le ore 10, in via Filodram- 
matici — è la prima alla 
quale prendono parte i 
nuovi consiglieri privati: 
Carlo De Benedetti, Raul 
Gardini, Salvatore Ligre- 
sti, Enrico Randone e Um- 
berto Zanni. 

Dovrà venire approvato il 
bilancio di esercizio, che 
chiude con un utile netto 
di 120,5 miliardi (113 nel- 
l'esercizio precedente), 
dopo aver effettuato ac- 
cantonamenti al fondo ri- 
schi per 42,7 miliardi (con- 
tro 61,1) e svalutazioni 
nette su titoli per 58,6 mi- 
liardi (contro 4,2). Il divi- 
dendo distribuito sarà di 
200 lire. 


mattino l'ordine del giorno di 
opposizione a Pizzinato non 
era stato fatto circolare fra tutti 
i quarantasei partecipanti al- 
l'esecutivo (dovrebbero esse- 
re, nel totale, 55). | firmatari 
erano stati accuratamente se- 
lezionati: con i quattro sociali- 
sti, solo comunisti largamente 
riconsociuti come «riformisti» 
o comunque non «massimali- 
sti». 

li trauma dell'iniziativa, il con- 
citato richiamo all'ordine di 
Del Turco che ha indotto i suoi 
a ritirare la firma («sono cose 
da Cgt» ha commentato Tren- 
tin, ribaltandogli l'accusa che 
è sempre stata rivolta ai comu- 
nisti), hanno lasciato spazio, 
alla fine, proprio a quelli che il 
«centro» voleva politicamente 
emargijnare. Gli «intransigen- 
ti» del Pci hanno dato i loro vo- 
ti al documento, non perché ri- 
badisse il valore dell'unità con 
Cisl e Uil, ma perché chiede- 
va, con la verifica politica, an- 
che quella del gruppo dirigen- 
te. E' chiaro che per Fausto 
Bertinotti la verifica, la scelta 
di linea e di strategia che si do- 
vrà fare a dicembre nella con- 
ferenza programmatica non 
‘andrà di pari passo con quela 
del centro riformista. Parola 


‘ questa che per Claudio Sabat- 


tini suona come uno schiaffo: 
«Mi offenderei se mi dicessero 
riformista». 

Il «cappello», sul nuovo grup- 
po — che rappresenta anche il 
nerbo del sindacato — potreb- 
bero volerlo mettere anche gli 
esterni all'’organizzazione. 
Antonio Bassolino, che per il 
Pci è quello che più da vicino 
segue le sorti Cgil, ieri ha riba- 
dito che «non vi è nessun tra- 
sferimento del dibattito inter- 
no del Pci nel sindacato e vice- 
versa». Ma ha anche detto che 
«non è giusto sostenere che 
Pizzinato era ed è l’unico diri- 
gente in grado di essere se- 
gretario della Cgil». Offrendo 
così spunti alla voce che già 
nel giorno dell’esecutivo cor- 
reva per i corridoi di Corso Ita- 
lia. | sette comunisti che nel 
documento chiedono il ricam- 
bio della segreteria sono pilo- 
tati dal Pci. Rappresentano ca- 
tegorie troppo importanti, la 
loro azione assume troppo pe- 
so politico per poter pensare 
che abbiano agito in piena au- 


na ape n 
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Economia 


SINDACATO 


«Quel di 


RESE 


ttito è molto romano» 


«Ma stanno veramente risolvendo qualcosa?» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


ARESE — Escono in fretta, in folti gruppi, 
alla fine del turno pomeridiano, e subito si 
disperdono nei grandi parcheggi oltre 
quella specie di autostrada che costeggia 
il perimetro dei capannoni e degli uffici 
dell'Alfa Romeo. Di quella Cgil spaccata in 
due a Roma, dei minimalisti e dei migliori- 
sti, del soccorso socialista a Pizzinato, 
della vittoria numerica e della sconfitta po- 
litica, di tutto quanto sono pieni i giornali 
letti in fretta di prima mattina e durante la 
pausa di mensa, questi operai non hanno 
gran voglia di parlare. 

Si stringono nei giubbotto in pelle, accen- 
dono una sigaretta, rinunciando alla con- 
sueta fretta che li sottrae a mezz'ora di 
traffico congestionato, ma offrono parole 
senza una vena di passione. Eppure il sin- 
dacato affronta un momento cruciale. 
Come deve essere? Con che tipo di rap- 
presentatività? «Sono discussioni che pia- 
cevano una volta — dice per tutti una tuta 
blu della verniciatura — quando c’era 
quella che i militanti chiamavano l'onda 
alta della lotta in fabbrica. E poi, a Roma 
stanno affrontando davvero questi temi? Li 
stanno davvero risolvendo?». Il dubbio, ad 
Arese, è diffuso. 

«Il dibattito e il confronto di questi giorni — 
dice Riccardo Contardo, membro del con- 
siglio di fabbrica e tesserato Fiom — ap- 


schieramenti e 


to confusi». 


potere interno. 


giovani — non 


modo sbaglia». 


sono però tanto 


casa propria. 


SINDACATO / MONFALCONE 


pare ai lavoratori come qualcosa di molto 
lontano, di molto romano. E la stessa ma- 
teria del contendere, i motivi per cui si fan- 
no e si disfano dalla sera alla mattina 


controschieramenti, visti 


da qui danno la sensazione di essere mol- 


Il che, in parole povere e con un pizzico di 
diplomazia in meno, sta a significare che 
non si capisce bene — o per lo meno la 
base non capisce bene — quanto influisca 
sulla spaccatura in Cgil il desiderio di ri- 
fondare e rilanciare l’organizzazione, e 
quanto quello di misurarsi puramente e 
semplicemente su questioni di rapporto di 


«Il problema — dice un operaio tra i più 


è limitato a cambiare in 


questo o quel senso il gruppo dirigente. 
Chi pensa di risolvere le cose in questo 


Nell’incertezza la gente 


sta a guardare. Stanno a guardare i mili- 
tanti della Cgil, che si guardano bene per il 
momento dal prendere posizione in alcu- 
na delle trincee tracciate nella capitale, e . 
stanno a guardare anche gli iscrittia Fime 
Uilm, consapevoli probabilmente del fatto 
che è meglio non ironizzare e non fare po- 
lemiche su travagli che, se è vero che oggi 
attanagliato una componente cugina, non 


distanti dai problemi che, 


in futuro, anch'essi potrebbero trovarsi in 


Venerdì 28 ottobre 1988: 


SINDACATO /TORINO _ i 
«Bisogna cambiare proprio tutto» 
Qualcuno protesta, molti alla Fiat alzano le spalle 


Dall’inviato 
Marco Marozzi 


TORINO — Mattinata di neb- 
bia nella capitale dell'auto. 
Entra alla Fiat il primo turno. 
«Pizzinato? E' ora di cambia- 
re» fa l'operaio sceso dal 
bus. fra Corso Giovanni 
Agnelli e Corso Enrico Taz- 
zoli. Ha una cinquantina 
d'anni, è torinese, a Mirafiori 
— fra vialoni, fabbriche, pa- 
lazzi Fiat — lavora da una vi- 
ta. «Ma il problema non è 
cambiare qualcuno. Bisogna 
cambiare tutto, nel sindaca- 
to» dice deciso il ragazzo 
meridionale sul cancello di 
via Settembrini. Altri, tanti 
altri alzano le spalle. «Ro- 
ma? E' lontana... Noi qui ab- 
biamo da parlare della ge- 
stione dell'accordo in Fiat». 

Roma è lontana; quel che 
conta è Torino: il ritornello 
torna nelle assemblee di 
fabbrica. A mezzogiorno e 
alle sei di sera. Nessuno 
parla di quel che è successo 
ai vertici della Cgil, della 
spaccatura; qualcuno inter- 
viene sul contratto azienda- 


le. C'è Guido Bolaffi, segre- 
tario nazionale della Fiom, 


‘ la federazione metalmecca- 


nici che spiega perché la sua 
organizzazione, pur non fir- 
mando l'accordo fra Fiat e 
Uil-Gisl, intende gestirlo in- 
sieme agli altri due partner 
sindacali. C'è molta gente. 

Altra se ne annuncia oggi, 
per altre due assemblee nei 
reparti. Gente attenta a capi- 
re come sarà la propria quo- 
tidianità in fabbrica, giorno 
per giorno. Sui fatti'i lavora- 
tori rispondono — fa Ema- 
nuele Persio, segretario del- 
la Cgil piemontese —. Della 
fabbrica si interessano. Cer- 
cano il sindacato... ma poi si 
ritraggono. Non sono con- 
Vinti della nostra efficacia». 
Persio è uno di quelli che a 
Roma ha firmato il documen- 
to che metteva in discussio- 
ne il vertice della Cgil ma poi 
— come gli altri tra sindaca- 
listi e socialisti — ha ritirato 
la firma e ha votato per Pizzi- 
nato, il segretario comunista 
contestato da parte dei suoi 
stessi compagni di partito. 
«lo credo — dice perciò — 


che non si può perdere tem- 
po a intervenire sulla crisi 
della Cgil. Per questo ho fir- 
mato. Ma il nostro ordine del 
giorno era diventato una 
sorta di cartello dei no in cui 
erano confluiti tutti quelli che 
non volevano più, per mille. 
motivi, Pizzinato. E non ci 
potevo più stare. Serve chia- 
rezza». 

Mica sarà perché gli ordini 
di scuderia socialista hanno 
ordinato: teniamo Pizzinato 
che è debole in attesa che il 
suo posto sia preso dal suo 
vice, Ottaviano Del Turco, 
socialista? Con un segreta- 
rio comunista forte, invece... 
«Macché, è fantapolitica» 
giura Persio. 

Di parere ben diverso sono i 
comunisti e i cani sciolti del- 
la Cgil piemontese. Renato 
Lattes, senza tessera, della 
Camera del lavoro, a Roma 
ha votato contro Pizzinato. 
Sulla stessa linea sono per- 
sonaggi di largo seguito co- 
me Cesare Damiano, della 
Fiom, comunista, e Pietro 
Marcenaro, della segreteria 
regionale Cgil, cane sciolto. 


Cipputi al cantiere resta senza fiato 


La tendenza è quella di non credere alla spaccatura: crollerebbe tutto un castello ideologico 


SINDACATO / TRIESTE 


Severa autocritica 
Ma la polemica non abita qui 


TRIESTE — «Con tutti que- 
gli impegni che abbiamo 
in questo periodo a livello 
provinciale sinceramente 
non ci è rimasto molto 
tempo per pensare ad al- 
tro...». Tuttavia il «numero 


due» della Cgil triestina, 
Clyde Cofone, è disposto 
ad affrontare il discorso 


dell’autocritica.  Un'auto- 
critica che si rende neces- 
saria all'indomani della 
crisi apertasi all'interno 
del comitato esecutivo. 

«Potrà sembrare un dato 
contrastante, ma il mo- 
mento di maggior espan- 
sione coincide anche con 
il momento. di maggior 
malessere. Non sempre 


tonomia. 


A trainare la crescita è stato soprattutto 

il fatturato sul mercato interno (+ 5,1 %). 
Più contenuto invece l’apporto della 
domanda estera (+ 2,2 %). Forti incrementi 
per il legno, la chimica, lelettronica. 

In diminuzione i mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli e le fibre artificiali. 


ROMA — Sensibile incremento del fatturato dell'industria 
nello scorso mese di luglio: secondo i dati resi noti dall’Istat, 
il relativo indice è aumentato del 4,4 per cento rispetto allo 
stesso mese del 1987. 

A trainare la crescita è stato soprattutto il fatturato sul merca- 
to interno (più 5,1%), mentre più contenuto (più 2,2%) è risul- 
tato l'apporto della domanda estera. Le due componenti ap- 
paiono in maggiore equilibrio nel bilancio del periodo genna- 
io-giugno, che fa segnare un aumento dell’indice del fatturato 
pari al 9,1 per cento rispetto ai primi sette mesi dello scorso 
anno: l'incremento percentuale del fatturato sul mercato in- 
terno e su quello estero — precisa infatti l’Istat — è presso- 
ché identico. 

Per quanto riguarda la destinazione economica dei prodotti, 
nel periodo gennaio-luglio gli indici del fatturato complessivo 
(nazionale ed estero) hanno registrato un incremento dell’8,4 
per cento per i beni finali di investimento, del 10,1 per cento 
per ì beni finali di consumo e dell'8,8 per cento per i beni 
intermedi. 

A livello settoriale, incrementi rilevanti hanno riguardato il 
legno e mobile in legno (15,6 per cento), le industrie chimiche 
(15,5), la costruzione di materiale elettrico ed elettronico 
(15,3), pelli e cuoio (15,1), la produzione e prima trasforma- 
zione dei metalli (14,6), gli autoveicoli e la lavorazione dei 
minerali non metalliferi (11,8). 

Diminuzioni hanno invece registrato, secondo i dati Istat, i 


siamo.in grado di dare ri- 
sposte immediate... ». 
Meno dibattiti interni, più 
rapidità nel prendere de- 
terminate decisioni: è 
questa la medicina che 
Cofone suggerisce per 
guarire la Cgil. Trieste, 
con i suoi 30mila iscritti, è 
stata solo sfiorata dalla 
bufera. «Più che a una di- 
visione storica la crisi è 
legata a una diversità di 
vedute. ‘Dopotutto anche 
nel nostro ambito provin- 
ciale tre anni fa si erano 
verificate forme di dissen- 
so quando eravamo stati 
messi in minoranza sul 
problema della centrale a 
carbone». 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


MONFALCONE — «Cipputi» a 
Monfalcone è incredulo per 
quanto è accaduto e sta succe- 
dendo al vertice della Cgil. La. 
sua saggezza di lavoratore 
non gli è sufficiente a com- 
prendere fino in fondo le ra- 
gioni che hanno provocato 
quella «tromba d'aria» che si è 
abbattuta al vertice del mag- 
giore sindacato, noto, fino al- 
l’altro ieri, per essere certa- 
mente, tra i tre, il più unito. 

La Cgil si spacca: il «Cipputi» 
della Fincantieri non ci crede, 
perché se ci dovesse credere 
gli potrebbe crollare anche ad- 
dosso quel castello ideologi- 
co-sindacale che lo ha sempre 
sostenuto nelle sue battaglie. 
L'atmosfera, ieri pomeriggio, 
alla Fincantieri di Monfalcone 
‘era proprio questa: più in alto 
nella «piramide» della Cgil ci 
si rivolge, più si ha la sensa- 
zione di parlare con un pom- 
piere addetto a spegnere i 


comprensibili fuochi (leggasi 
domande) provenienti dalla 
base; e in basso c'è quell'in- 
credulità, quell'ingenuità, che 
in fin dei conti è più che legitti- 
ma. 

«Sì, è vero: siamo in difficoltà 
per il metodo di discussione, 
ma — aggiunge Paolo Fedel, 
della segreteria Fiom-Cgil—i 
problemi sono reali nel senso 
che la società sta mutando». 
«Certamente — gli dà man for- 
te Edo Billa, socialista, giova- 
ne leader della Fiom-Cgil'pro- 
vinciale — le modifiche che 
sono in atto nella società ci 
pongono di fronte a problemi: 
non facili e non pochi». 

Ci sono quindi anche qui delle 
difficoltà? 

«Sì e bisogna tenerne conto. 
Per me hanno dei riscontri con 
quanto sta accadendo all'in- 
terno del Pci». 

La «conseguenza politica» 
dell'uragano romano che in fin 
dei conti ha spaccato segrete- 
ria e parte dei rappresentanti 
delle varie componenti di ca- 


LA SUCCESSIONE ALLA DIREZIONE DELL'’IRI 


ll fatturato ha fatto big bang De Mita si schiera con Prodi. 


L’indice industriale aumentato del 4,4 % rispetto all’anno scorso 


«Tedeschi va bene» - Fracanzani pensava a due esterni: Benzoni e Santonastaso i 


ROMA — «Caro Romano, sei 
convinto, nomina pure Tede- 
schi: ti chiedo solo di rinviare 
la decisione di qualche setti- 
mana». Così con questa battu- 
ta del presidente del Consi- 
glio, si è concluso il lungo in- 
contro fra il presidente dell'Iri 
e Ciriaco De Mita. Va detto su- 
bito che Prodi ha accolto l'invi- 
to di palazzo Chigi tanto da ri- 
nunciare, come sì dice fosse 
sua intenzione, a proporre ieri 
in seno al consiglio di ammini- 
strazione dell'ente il nome di 
Michele Tedeschi alla direzio- 
ne generale, al posto di Anto- 
nio Zurzolo. 

Se ne riparlerà fra quattro set- 
timane, in occasione della 
prossima riunione del consi- 
glio di amministratore. Per 
quel che se ne sa, Prodi diffi- 
cilmente, in questo lasso di 
tempo, cambierà idea, e tanto 
meno lo farà dopo aver avuto il 
via libera da De Mita. Resta da 
capire come reagiranno i so- 
cialisti al momento della nomi- 
na, dopo averla criticata so- 


mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli (7,9 per cento) e le 
fibre artificiali e sintetiche (2,4 per cento). La diminuzione del 
fatturato dei mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli — 
osserva l’Istat — è da mettere in relazione con il rilevante 
livello del fatturato registrato nel corrispondente periodo del- 
l’anno precedente nel settore aeronavale. 

Con riferimento allo stesso mese di luglio 1988, l'indice degli 
ordinativi acquisiti dai settori industriali che lavorano su 
commessa ha registrato un aumento del 4,0 per cento rispet- 
to allo stesso mese dell’anno precedente, derivante da un 
incremento dello 0,4 per cento della domanda interna e del 
12,1 per cento di quella estera. 

Nei primi sette mesi dell’anno 1988 — rispetto allo stesso 
periodo del 1987 — l'indice degli ordinativi è aumentato 
dell’11,8 per cento in conseguenza dell’incremento del 10,3 
registrato dalla domanda interna e del 15,5 per cento di quel- 
la estera. Il notevole incremento degli ordinativi alle ditte 
produttrici di mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli è 
dovuto — secondo l’Istat—a consistenti commesse per mez- 


zi aeronavali. 


ROMA — La gestione delle 
attività industriali del grup- 
po Iri mette a segno un ulte- 
riore miglioramento. Il bi- 
lancio semestrale della se- 
zione industriale per la 
Consob: approvato ieri dal 
consiglio di amministrazio- 
ne, parla di ricavi in salita 
(+13,8 per cento rispetto 
|°87) di un margine operati- 
vo lordo che aumenta del 
24 per cento passando da 
4.949 miliardi a 6.157, di 
una riduzione degli oneri fi- 
nanziari. pari all'8,4. per 
cento (dai 1.784 miliardi 
dell’87 si è arrivati agli at- 
tuali 1.635). 


prattutto sul piano del,metodo. 
Tanta sicurezza, da parte di 
Prodi ma anche da parte di De 
Mita, si potrebbe spiegare al- 
largando il discorso all'intero 
pacchetto delle nomine negli 
enti-pubblici e alla possibilità 
che via del Corso possa esse- 
re «tacitata» accogliendo qual- 
che altra sua richiesta. Si dice 
per esempio che proprio l’al- 
tra sera De Mita abbia blocca- 
to l'operazione Superstet che, 
così come stava nascendo nel- 
la testa di Prodi, non soddisfa- 
va le aspettative socialiste. 


| ricavi dei primi sei mesi 
dell’88 hanno, raggiunto i 
27.783 miliardi (contro i 
24.531 dell’anno preceden- 
te) grazie al buon anda- 
mento delle telecomunica- 
zioni e delle infrastrutture. 
In sviluppo anche la side- 
rurgia, che risente della fa- 
vorevole congiuntura che 
attraversa il settore. 

Gli investimenti complessi- 
vi ammontano a 4.128 mi- 
liardi registrando un au- 
mento di 244 miliardi rispet- 
to al primo semestre '87. 
Essi riguardano in partico- 
lare il gruppo Stet (il 66 per 
cento), che ha investito nel- 


tegoria si vede anche a Mon- 
falcone, nei vertici del sinda- 
cato: «Un'organizzazione co- 
me la nostra non può — so- 
stiene Billa — prendere deci- 
sioni a maggioranza». 
«L'ultimo congresso ha deciso 
questa segreteria, è giusto 
che rimanga e sia sostenuta fi- 
no al prossimo», incalza il sin- 
dacalista. 

L'argomento è scottante an- 
che per la base. «Per noi dele- 
gati è un tema difficile», con- 
ferma Sergio Bollin della com- 
ponente comunista. «Ho l’a- 
maro in bocca. Noi non abbia- 
mo contatti con il vertice. Se 
questo — ammette — è il nuo- 
vo modo, beh, bisognerà ade- 
guarsi». «Si sta. andando — 
prosegue nel suo j'accuse — 
verso un. discorso differente: 
un discorso di antagonismo 
tra le correnti. Mi preoccupa- 
no gli altri, quelli che non han- 
no capito la gravità del proble- 
ma». 

«Secondo me — incalza Giu- 
liano Ulian della componente 


Ma forse è un baratto: pare 


che proprio il segretario della Dc 


abbia bloccato il Professore 


per la successione alla Superstet 


Sarà anche una coincidenza, 
ma sta di fatto che a meno di 
24 ore dall'incontro fra Prodi'e 
De Mita, ieri a piazza del Gesù 
è arrivato Genanro Acquaviva, 
capo della segreteria politica 
del Psi e «gestore» di tutte le 
trattative fra democristiani e 
socialisti in materia di nomine 
pubbliche. Acquaviva si è in- 
contrato con Vincenzo Scotti, 
proprio per affrontare la que- 
stione Iri nel suo complesso e 
la questione Tedeschi nel par- 
ticolare. 


GESTIONE DELLE ATTIVITA’ INDUSTRIALI 


Intanto in via Veneto il conto semestrale è in salita 
I ricavi sono saliti del 13,3 per cento rispetto all’anno precedente 


lo sviluppo delle reti di tele- 
comunicazioni e per il 21 
per cento, l'Italstat, la Fin- 
mare e l'Alitalia. 

Gli investimenti della Finsi- 
der si aggirano sul 5 per 
cento e sono stati destinati 
all'ammodernamento e alla 
manutenzione degli im- 
pianti. Nel Mezzogiorno, in- 
fine, l’Iri ha investito 1.020 
miliardi, l'80 per cento dei 
quali attraverso la Stet. 

La relazione sul bilancio 
semestrale dell’Iri, inviata 
alla Consob, fa il punto sul- 
le principali operazioni di. 
riassetto avviate dall’istitu- 
to. Si ricorda la messa in li- 


Non è una novità che da alcuni 
mesi, e più precisamente dal 
giorno in cui Prodi con un vero 
e proprio blitz ha silurato Um- 
berto Nordio designando al 
‘suo posto alla presidenza del- 
l'Alitalia Carlo Verri, sia nata 
una vera e propria campagna 
contro il presidente dell’istitu- 
to di via Veneto. L'eventuale 
nomina di Tedeschi, se non 
compensata adeguatamente, 
rischia di accentuare i contra- 
sti e rinfocolare le polemiche. 

In questa partita Prodi, a parte 
il via libera di De Mita, si è tro- 


quidazione della Finsider 
del 10 maggio scorso, la 
concentrazione nell’Ilva 
delle attività strategiche 
della siderurgia, la ristrut- 
turazione finanziaria volta 
a contenere l’indebitamen- 
to, la rilevazione da parte 
dell’Iri della partecipazione 
nell’Iltalimpianti detenuta 
da Finsider. 

Un problema, quello della 
siderurgia, che richiede 
«un. adeguato intervento 
dello Stato» mentre si ricor- 
da che i finanziamenti con- 
nessi alia reindustrializza- 
zione e al piano di risana- 
mento «dovrebbero trovare 


Ven 


IC 


socialista —. bisogna che TRIES 
ognuno di noi faccia un salto di. no; hc 
qualità. lo sono socialista.> nerali 
Quando al governo c'era Craxi. . ste. V 
io non mi identificavo con lui | | lcasa 
ma con il mio segretario, La- sociat 
ma. Quello che è importante è | 3 
che ogni componente si liberi AZIOnI 
dal proprio concetto di verità. * . specie 
‘Sono ottimista. La Cgil può fa> produ; 
re questo salto di qualità». steticc 
Vittorio Franco della compo- produ 
nente comunista è lapidario: genti 
«Noi viviamo quello che suc-., nella1 
cede all'interno della Cgil at: les bib 
traverso i giornali. La verità è | | L'asse 
che alla fine di tutto ci devono "E 
essere i problemi della gente.) | ©iS© le 
Noi — prosegue — non pos-! | tàet 
siamo entrare nel merito della? | Stati li 
discussione, possiamo solo 4 | è ‘stat 
vedere quello che ci accade;> sindac 
attorno. Per questo dico che. déell’A: 
‘può succedere che il più gran- . Sion ” 
de sindacato d'Italia non sia 
più in grado di dare il suo con-- l’azien 
tributo». 39 parecc 
Scissione? ja sboccc 
«Mi auguro che questo non av-\;, glia» p 
venga. Ma è una probabilità.» sr | regime 
2; | sii 


vato sostanzialmente isolato 
anche rispetto alla Dc: lo stes-., 
so ministro delle Partecipazio=, 
ni Statali Carlo Fracanzani,e 
aveva e ancora ha in testa ben;g, 
altri candidati per la sostituze 
zione di Zurzolo. Non già un» 
aziendalista come Tedeschi;®* 
fino a oggi braccio destro del» 
l'attuale direttore generale; 
ma due «esterni»: Paolo Ben- 
zoni, amministratore delegato 

della Sip e Paolo Santonasta- * 
so (sponsorizzato dal vicese? 

gretario della Dc Guido Bodra- ‘ 
to), un manager ai vertici della H 
Stet. i 
Fracanzani, l'altra sera, men-, 
tre poche stanze più in là De, 
Mita e Prodi discutevano della; 
questione, cercava di far pas». 
sare la sua tesi con il sottose- + 
gretario alla presidenza del| 
consiglio Riccardo. Misasi,> 
Non c'è riuscito, perché le sue 
riflessioni sono state troncate è 
di netto quando De Mita'ha ac- 3 
cettato le tesi sostenute da Ro-* 
mano Prodi. i 
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copertura nei fondi previsti 
dalla legge finanziaria '89». 
Altro grande riassetto av- 
viato è quello che riguarda 
il settore delle telecomuni- 
cazioni. Su questo fronte, il 
consiglio di amministrazio- 
ne fa notare alla Consob la 
necessità di assicurare «al 
sistema italiano dei gestori 
delle. telecomunicazioni 
una responsabilità univoca 
con una struttura di coman- 
do accentrata 

Da qui la decisione di con- 
centrare in un'unica socie- 
tà le attività di Sip, Italcable 
e Telespazio integrandole 
con l’Asst. 
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. Pittini: via a gennaio Mosca guarda a Trieste 
«Saranno salvati 800 dei 1000 posti, potenziata la produttività» per È traffici di Suez 


Adriano Biasutti 


UDINE — L'acquisizione del- 
la Ferriera di Servola da par- 
te del gruppo Ferriere Nord 
di Rivoli di Osoppo pare or- 
mai essere cosa certa. Lo ha 
confermato in un'intervista 
— dopo che i sindacati si 
erano chiaramente espressi 
in questo senso — il presi- 
dente del gruppo, Andrea 
Pittini. 

«Gli stabilimenti triestini — 
ha detto Pittini — sono in 
corso di rilevamento: contia- 
mo, essendo veloci, di poter 
partire entro il primo genna- 
io dell’anno prossimo. Tutta- 
via le decisioni dei commis- 
sari liquidatori non sono sta- 
te ancora rese note». 

Pittini si è soffermato sui det- 
tagli dell'operazione, che 
dovrebbe portare all'integra- 
zione produttiva e gestionale 
dell'ex Ait con le Ferriere 
Nord. «Sul piano occupazio- 
nale prevediamo di salva- 


‘ guardare il grosso della ma- 


nodopera. attualmente im- 
piegata .a Trieste. Oltre 800 
dei 1000 posti —ha detto Pit- 
tini — saranno salvati, in un 
primo tempo, con il piano 
Isa. La produttività dello sta- 
bilimento triestino sarà po- 
tenziata in un secondo tem- 
po, tenendo conto tuttavia 
dei limiti e dei vincoli attual- 
mente. presenti sul mercato 
europeo dell'acciaio. La Fer- 


SAN PELLEGRINO 
lcasa, chiusura al bitter 
Quattordici licenziati 


e. TRIESTE — La San Pellegri- | cloruro di'etile. «Da tempo i. peri licenziati si sta già met- 
elit, no, holding delle acque mi- bilanci piangevano» fanno tendo a punto la richiesta di 
20 nerali, chiude bottega a Trie- notare nel quartier generale. indennità speciali di disoc- 
xl ste: Vi era presente con la di Milano, dove in queste set- cupazione, secondo i detta- 
- lcasa (Industria chimica as- timane tutti sembrano mobi: | mi della legge 1115. 

5; sociata società per azioni), | litati nel lancio in grande sti- Fondata GA afni idniazioni 


azienda di soli 14 dipendenti 
specializzata su tre linee di 
produzione: vernici, l'ane- 
stetico cloruro di etile (unica 
produttrice in Italia) e i deter- 
genti necessari ai lavaggi 


le delle nuove attività farma- 
ceutiche del gruppo: quelle 
del laboratorio Granelli, l'a- 
zienda di famiglia dei Menta- 
sti, cioè la dinastia che con- 
trollala San Pellegrino. 


sti triestini e berlinesi, la lca-' 
‘sa sorse a Roiano, non lonta- 
no dalla sede della Stock. 


Subito dopo la guerra, l’a- 
zienda venne rilevata dalla 


Cz. nella linsa di produzione pér : famiglia del cavaliere del la- 
4254 le bibite della casa madre. Questi segnali premonitori. voro Ezio Granelli, il creato= 
È | | L'assemblea dei soci ha de- mon sembrano essere stati |. re della Magnesia San Pelle- 
D > | cisolacessazione dell’attivi- colti né dai dipendenti, Né grino. La proprietà fu divisa, 
s-Î | tà.e tutti i dipendenti sono dai sindacati né dagli indu- anche se all'interno della 
la: | stati licenziati. La decisione  striali ‘locali, per i quali la stessa famiglia: un terzo al 


log | è‘stata comunicata ieri ai 


chiusura è stata un fulmine a 


laboratorio farmaceutico, 


lei > sindacati nella sede triestina ciel sereno. «Mai, nemmeno due terzi alle acque minera- 
36 dell'Assindustriali. Unica un preavviso», dicono, «né li. Due anni fa, infine, col rin- 
ide azienda chimica del gruppo, tantomeno un-tentativo di  novamento nella direzione 
n-.| l'azienda era in difficoltà da . cessione, in considerazione della holding, affiorarono i 
4 | parecchi anni, nonostante lo delle potenziali offerte lega- primi segnali di difficoltà, pe- 
i? | sbocco assicurato «in fami- . te ai benefici del Pacchetto  raltro mai manifestati ai di- 
Viti glia» per alcuni prodotti e il . Trieste». Ma a Milano. si pendenti. ; 
>.<i | regime di monopolio .per il escludono ripensamenti, e [p.r.] 
i 


PARIGI — Le Assicurazioni 
Génerali hanno comunicato 
alla Compagnie du Midi di 
avere acquisito una nuova 
quota dell’uno! per cento del 
gruppo assicurativo francese, 
‘a quanto riferisce «La Tribune 
de l'Expansion». Con la nuova 
acquisizione, che porta al 3 
per cento la quota totale rile- 
Vaia dalle. Generali a partire 
da.luglio, il pacchetto in pos- 
sesso della società di assicu- 


razione italiana e dei suoi al- — 


leati (Mediobanca, Lazard), 
passa al 16 per cento del capi- 
tale di Midi. 

Le Generali hanno ancora set- 
te mesi per raggiungere il 20 
per cento nel gruppo francese, 
in'base all’autorizzazione ac- 
‘cordata il 13 luglio scorso dal 
comitato degli istituti di credito 
(satellite della Banca di Fran- 
cia). L'autorizzazione ha dato 
Via libera: alle Generali per 
portare la propria partecipa- 
zione fino al 33,33 per cento di 
Midi, a condizione che entro il 
13 luglio 1989 venga superata 
la soglia del 20 per cento. 


| 


UDINE — Riduzione dell'ora- 
rio di lavoro, flessibilità e ri- 
Chiesta di accantonare la quo- 
ta di maggiorazione dovuta 
i Per il lavoro strardinario, ferie 
Entro l'anno solare di compe- 
tenza, aumento salariale di 
140.000 mila lire riparametrate 
lalla terza categoria, migliori 
Condizioni di lavoro e. infine 
Una ripresa «seria e costrutti- 
» delle ‘normali relazioni in- 
lustriali e sindacali. 
Queste le proposte contenute 
Nella piattaforma.rivendicativa 
Che i sindacati: Cgil, Cisl e Uil 
della provincia di Udine, in ac- 
rdo con il consiglio di fabbri- 
Sa, hanno presentato ieri. al 
Gruppo Danieli di Buttrio. 


IL PACCHETTO ORA È DEL 16% 
Le Generali acquisiscono 
un altro 1% di «Midi 


A GINEVRA 


Fiorini va all'assalto 


Acquistato il 25% del capitale Bam 


GINEVRA — L'acquisto del 25 per cento della Banca 
agricola milanese, un accordo quasi raggiunto con la 
Banca nazionale dell’agricoltura per la vicenda Inter- 
banca e un progetto di risarcimento totale per i sotto- 
scrittori della finanziaria Findus. Sono queste le princi- 
pali novità su cui si è intrattenuto l'amministratore dele- 
gato della Sasea, Florio Fiorini, nel corso della confe- 
renza stampa che ha preceduto l'assemblea della so- 


cietà. 


«Il 25% del capitale della Bam — ha spiegato Fiorini —. 
è stato in parte acquisito da Carlo De Benedetti e in 
parte sul mercato, con un investimento complessivo di 
circa 100 miliardi. In particolare — ha aggiunto — ab- 
biamo comprato dalla Gir il 14,49%; il restante 6,26% 
della quota ex-De Benedetti ci verrà trasferito ora; men- 
tre l’ultimo 4 per cento lo abbiamo rastrellato sul merca- 


to nelle ultime settimane». 


L'obiettivo è quello di promuovere un accordo tra la 
Banca popolare e una banca straniera. Ma il partner 
estero non è stato ancora trovato. I 


«Dopo un periodo di difficoltà 
sindacali all’interno  dell’a- 
zienda — ha detto Dario For- 
giarini della Fiom-Cgil— final- 
mente abbiamo riconquistato 
l’unità di azione. Questa piat- 
taforma, infatti, è stata appro- 
vata, con un referendum inter- 
no, dal 90 per cento dei lavora- 
tori Danieli. E' quindi una 
grande vittoria del sindacato 
unitario. Ora. ci aspettiamo 
una risposta dai vertici dell'a- 
zienda che sia allo stesso li- 
vello e soprattutto che com- 
prenda la necessità di instau- 
rare normali relazioni sinda- 
cali all’interno del gruppo», 

Secondo Forgiarini — il quale 


Gruppo Danieli: il sindacato 
presenta la piattaforma 


ha detto che assieme alla piat- 
taforma il sindacato ha rivolto 
Un appello alla proprietà del’ 
gruppo affinché affronti i pro- 
blemi solievati dai lavoratori 
— «la trattativa non dovrebbe 
essere lunga. Noi ora aspettia- 
mo di essere convocati per in- 
cominciare a discutere». 

li. gruppo Danieli (oltre 500 mi- 
liardi di fatturato nel 1987) dà 
lavoro a oltre 1.000 operai. 
Leader mondiale della produ- 
zione di miniacciaierie, il 
gruppo Danieli ha avviato da 
alcuni anni un proficuo lavoro 
con l'Urss, dove ha consegna- 
to diversi stabilimenti siderur- 
gici «chiavi in mano». 


riera di Servola continuerà a 
produrre ghisa. Poi, negli 
anni, si vedrà quale tipo di ri- 
strutturazione produttiva av- 
Viare, tenendo sempre conto 
delle condizioni europee del 
mercato». 

Pittini ha anche confermato 
che l’attività produttiva non 
sarà interrotta, ma anzi po- 
tenziata. «In una prima fase 
prevediamo un raddoppio di 
produzione, ovviamente. in 
sinergia con le Ferriere 
Nord, che diverranno il pri- 
mo cliente dell'Ait». 

Pittini era stato l’unico im- 
prenditore privato a presen- 
tare un'offerta per l’acquisi- 
zione dello stabilimento di 
Trieste (ex Finsider). In un 
primo tempo l’accordo per il 
passaggio della Ferriera al 
gruppo di Osoppo pareva co- 
sa fatta, ma i tempi si sono 
allungati per la scelta dell’Iri 
di mettere all’asta tutti gli 
stabilimenti giudicati non più 
strategici. 

Il gruppo Ferriere Nord è il 
principale produttore euro- 
peo di tralicci elettrosaldati. 
Nel 1987 ha fatturato circa 
300 miliardi di lire e ora — 
con l’integrazione della Fer- 
riera.di Trieste — si appre- 
sta a svolgere un ruolo anco- 
ra più importante sullo sce- 
nario economico internazio- 
nale. 


Armatura del Museo Poldi Pezzoli, Milano 


Andrea Pittini 


FINSIEL 
Software per l’Urss 


Primo accordo su questo terreno 


ROMA — Finsiel (Iri), il gruppo operante nel settore in- 
formatico, con 14 società operative e oltre 4.500 specia- 
listi, presente alla manifestazione Italia 2000, con Ital- 
siel, Tecsiel e Informatica Campania, ha siglato a Mo- 
sca un protocollo d'intesa per la cooperazione nell’U- 
nione Sovietica di soluzioni informatiche avanzate (ad- 
destramento metodologie, reti informatizzate, ecc). Lo 
rende noto un comunicato del gruppo precisando che 
per conto della Finsiel ha firmato Giorgio Mottura, am- 
ministratore delegato della Italsiel. 

Per parte sovietica ha firmato Eduard P. Maksakov, vi- 
cepresidente del comitato di stato dell’Urss per i calco- 
latori e l'informatica che rappresenta la massima auto- 
rità sovietica: per l'informatica. E' la prima volta che l'U- 
nione Sovietica e l’Italia collaborano nel settore delle 
tecnologie informatiche. Il protocollo d'intesa prevede 


entro l’anno la definizione di un accordo operativo, e fin . 


d'ora stabilisce i settori di intervento. 

Tra questi particolari, importanza, secondo lo stesso ca- 
podelegazione sovietico Eduard Maksakov, spetta al 
settore dell'addestramento e della formazione «che co- 
stituisce una fase propedeutica e indispensabile per lo 
sviluppo industriale del paese». E' previsto nei prossimi 
‘anni — conclude la nota — un poderoso'sforzo per la 
diffusione dell'informatica nelle scuole sovietiche di 
ogni ordine e grado, per cui la portata dell’iniziativa ap- 
pare in tutti i.suoi aspetti culturali, sociali, industriali e 
commerciali. 

Fino a poco tempo falla collaborazione nel settore infor- 
matico era considerata «off limits» per il rischio di trava- 
sodi cognizioni strategiche all'Urss..E' stato soprattutto 
l’incontro Gorbacev-Reagan e ora la missione tedesca a 
Me a sbloccare l'interscambio in questo settore vita- 
e. 


3% 


TRIESTE — E' in fase di ulte- 
riore sviluppo la collaborazio- 
ne tra il porto di Trieste e la 
navigazione dell'Unione So- 
Vietica. Nell'ambito delle ini- 
ziative di «Italia 2000» a Mo- 
sca, una delegazione dell'Ente 
Porto guidata dal direttore ge- 
nerale Rovelli, ha avuto incon- 
tri con alti funzionari del mini- 
stero della Marina Mercantile 
sovietica. E' stata tra l'altro 
operata una verifica e una 
messa a punto definitiva degli 
accordi stipulati nell'agosto 
scorso dal presidente dell’En- 
te, Zanetti nel corso di un viag- 
gio a Mosca durante il quale 
aveva anche incontrato il mini- 
stro della Marina Mercantile 
Vladimir Tikhonov. 

Nei colloqui con i dirigenti del- 
la flotta mercantile sovietica 
Rovelli ha riscontrato una pre- 
cisa volontà di incrementare 
l'utilizzo dello scalo triestino 
sia per le possibilità di pene- 
trazione nel mercato centro- 
europeo e danubiano-balcani- 
co, quanto per la qualità del- 
l'impostazione tariffaria del 
porto di Trieste, concorrenzia- 
le rispetto agli altri porti del- 
l'Europa meridionale, quelli 
tirrenici in particolare. 

La navigazione sovietica con- 
sidera conveniente il versante 
adriatico per la raccolta di traf- 
fico in Baviera, Svizzera, Ce- 
coslovacchia, Austria, Unghe- 
ria, anche nei confronti del 


« Nord Europa, dove più aspra è 


la concorrenza e più lunghe ri- 


ACCIAIO DIPINTO 


Con la nuova 440, Volvo riafferma ancora una volta lo stile inconfondibile dei suoi | cinture di sicurezza, il viaggio negli anni novanta è già al suo panorama migliore. 
modelli e vi regala il fascino della più avanzata produzione automobilistica. Sicurez- 
za attiva e sicurezza passiva sono state assemblate a confort di bordo e grandi presta- 
zioni di guida. Quella che finalmente potrete desiderare è un'automobile completa 
in ogni sua caratteristica, e che già da ora è lontana dai pettegolezzi della moda. 
Qualità e sicurezza, simbolo della tradizione e della filosofia Volvo, possono da oggi 
vantare il piacere di una nuova immagine. Allacciatevi con tutta tranquillità le 


VOLVO 440: 1721 ce. Disponibile nelle versioni: Turbo Intercooler (120 GV) anche 
con ABS; GLE e GIT iniezione (109 CV); GLE carburatore (90 GV). 


NUOVA VOLVO 440, 


VOLVO‘. 


sultano le percorrenze, specie 
verso determinate direzioni, 
con particolare riguardo al- 
l’Oltre Suez. Nei colloqui sono 
state anche impostate le basi 
per una migliore logistica nel 
settore dei contenitori, un'ini- 
ziativa finalizzata a rendere 
ottimali i servizi da e per il por- 
to di Trieste. 

Tra le varie linee di bandiera 
sovietica che già attualmente 
fanno scalo a Trieste e che re- 
gistrano costanti aumenti di 
carico, va ad esempio segna- 
lato il caso della compagnia 
outsider rispetto al conferen- 
ziato Med Club, sulla linea del- 
l'Estremo Oriente. Le porta- 
contenitori della società han- 
no iniziato il servizio alla fine 
dello scorso anno e nei primi 9 
mesi del 1988 sono già stati 
raggiunti risultati di rilievo, tali 
da porre la società sovietica al 
primo posto tra.gli outsider 
che operano da anni sulla li- 
nea. 

| temi della convenienza del 
versamente adriatico per il 
traffico contenitori e conven- 
zionale è stato al centro anche 
dei colloqui che Rovelli ha 
avuto. con una delegazione 
dell'Azienda statale dei tra- 
sporti di Praga, Cechofracht, 
guidata dal vicedirettore gene- 
rale Bartos. E' stato anche rin- 
novato l'accordo tra ente Porto 
e Cechofracht per il transito 
delle merci da e per la Ceco- 
slovacchia attraverso Trieste! 


Svevia Leasing. Il leasing esclusivo Volvo. 


Sport 


Venerdì 28 ottobre 1988 


COPPE /SGUARDO SULL’EUROPA 


Italiani, brava gente 


Mercoledì 9 il ritorno. Intanto Roma spera per il 3-0 a tavolino 


MILAN /L’ILLUSIONE 


Pochi giorni 


per tornare «diavoli» 


Già domenica una Juve agguerrita attende i rossoneri 


Dall’inviato 
Gianni Marchesini 


MILANO — Possibile che 
il sogno di «grandeur» eu- 
ropea stia già per svani- 
re? Domanda cruda ma le- 
gittima. Sulla carta l’impe- 
gno del Milan contro la 
Stella Rossa di Belgrado 
pareva il più abbordabile 
fra tutti quelli che attende- 
vano le sei italiane di Cop- 
pa. Sacchi, dopo l'opaco 
zero a zero con la Lazio, 
garantiva che i suoi non 
sbagliano due partite di 
seguito. 

E invece il Milan ha sba- 
gliato per la seconda vol- 
ta. La «Juve jugoslava» si 
è portata via un uno a uno 
preziosissimo,  conside- 
rando i pareggi esterni e 
di Napoli e Samp, la scon- 
fitta della Roma che po- 
trebbe trasformarsi in vit- 
toria a tavolino, il larghis- 
simo successo juventino e 
quello dell’Inter in Svezia, 
che aumenta il dispetto 
dei rossoneri, ‘i quali ri- 
schiano di vedersi supera- 
ti dai «cugini». Nei prossi- 
mi quindici giorni Juven- 
tus, Verona e Stella Ros- 
sa, tre trasferte difficilissi- 
me, potrebbero incrinare 
definitivamente una credi- 
bilità già traballante. 


Si 


La «Signora» esce esalta- 
ta dai cinque gol dell’Atle- 
tic Bilbao, alla maniera 
dei bei tempi. Dopodoma- 
ni Laudrup, stimolato dal- 
le voci di nuovi arrivi stra- 
nieri, Marocchi, sempre 
più integrato ed efficace, 
Mauro, orgoliosamente 
impegnato a dimostrare 
che merita un posto in 
squadra, e Zavarov, sen- 
sibilizzato dall’indiretta ri- 
vincita europea con gli 
olandesi che vinsero il ti- 
tolo in Germania proprio 
sull’Urss, renderanno la 
vita dura al Milan. Questo 
è sicuro. 


Anche sede difficoltà mag- 
giori Sacchi deve cercarle 
in casa. «Vinceremo a To- 
rino e a Belgrado» è stata 
la reazione quasi stizzita 
dell'ambiente rossonero. 
E’ la prima volta che Sua 
Emittenza e compagnia si 
abbandonano a proclami 
tanto roboanti, dietro ai 
quali non sempre si na- 
sconde la forza dei nervi 
diestesi. Anzi. 


Sul campo il Milan denun- 
cia lacune. Molta gente 
sembra fuori condizione: 
infortuni a parte, la «se- 
conda preparazione» pre- 
vista da Sacchi un mese e 
mezzo fa dopo il successo 


a Sofia nell’andata del pri- 
mo turno di Coppa Cam- 
pioni e resa necessaria 
dal lungo intervallo «olim- 
pico» non sembra dare 
buoni risultati. Sulle fasce 
Tassotti e Colombo da un 
lato, Maldini e Ancellotti 
dall'altro, non offrono. la 
spinta consueta e indispe- 
sabile per il modulo ros- 
sonero. Gullit anche ieri 
accusava fastidio alla ca- 
viglia sinistra e ha diserta- 
to l'amichevole con la Pri- 
mavera. Van Basten e Do- 
nadoni giocano, e bene, 
Virdis segna, ma. certi 
meccanismi a centrocam- 
po e in difesa sono saltati. 


Troppe le iniziative vellei- 
tarie e non finalizzate. E la 
Stella Rossa, per la feroce 
determinazione dei suoi 
centrocampisti, rammenta 
l’Espanol, che Un anno fa 
fece fuori i rossoneri in 
Uefa: dopo il successo di 
Lecce, agli spagnoli bastò 
lo zero a zero di Barcello- 
na. 


Esattamente. il risultato 
che qualificherebbe gli ju- 
goslavi fra due settimane 
al «Maracanà»: visti inci- 
denti, accendini e botte ri- 
servate alla Roma:dal Par- 
tizan, a Belgrado farà cer- 
tamente molto caldo. 


BASKET /BILANCIO POSITIVO A META? 


Brilla il carattere dei goriziani 


Grande grinta della San Benedetto - L’inatteso (ma non tanto) stop della Fantoni 


GORIZIA — Dopo la partita 
quasi di allenamento giocata 
nel turno inaugurale contro 
la Sangiorgese e quella ha- 
rahiri di Pescara, per la San 
Benedetto, e per il suo pub- 
blico, finalmente una partita 
vera, con i controfiocchi. Il 
merito è stato anche dell’av- 
versaria, la lanciatissima e 
bellicosa Kleenex, che ha 
impegnato durissimamente i 
gialloblù dal primo all'ultimo 
momento, facendoli soffrire 
le pene dell'inferno, prima di 
permettergli di conquistare 
in extremis e con il minimo 
scarto. l'importante succes- 


so. 
Sulla ruota di Gorizia, invece 
del terno per la formazione 
toscana, è uscito quindi un 
buon ambo per la San Bene- 
detto. La squadra di Bosini, 
dopo tre giornate, si trova al 
secondo piano della classifi- 
ca, in ottima compagnia. Nel- 
l’aspra contesa con i toscani 
la San Benedetto ha dovuto 
fare ricorso a tutte le sue ri- 
sorse agonistiche. 

La grande grinta dimostrata 
dalla squadra, da tutta la 
squadra, è stata alla fine ri- 
compensata; a mettere il si- 
gillo sulla vittoria (le ultime 
immagini di un incontro sono 
sempre quelle che rimango- 
no più a fuoco) è stato il pac- 
chetto delle guardie, con la 
bomba di Ardessi, l'uno più 
uno realizzato con freddezza 
da Vitez, il canestro in con- 
tropiede messo a segno da 
Gnocchi (il suo solo della ri- 
presa) dopo il fantastico 
scippo operato ai danni di 
Crippa, artefice dell’allungo 
ospite. 

E’ stato un confronto che non 
ha permesso a nessuno di 
vegetare, sempre teso come 
una corda di violino. 

Di positivo c'è il fatto che di 
fronte alle solenni bastona- 
ture ricevute in continuità 
sotto le plance, gli isontini 


non,si sono tirati indietro, 
rendendo la doverosa pari- 
glia. A sostenere il maggior 
peso della lotta contro Dou- 
glas e compagni (e neanche 
Lanza e Bryant hanno scher- 
zato) sono stati soprattutto 
Aleksinas, che ha avuto il 
compito più duro, Hordges, 
più degli altri avvezzo a que- 
sto tipo di cortesie, e Esposi- 
to, che si è rivelato maturo 
per essere anche lui valido 
fighter. 

Dopo essere stata accusata 
di essere squadra dalla dife- 


sa facile, insomma, la San 
Benedetto ha mostrato di es- 
sere guarita da questa debo- 
lezza, con robuste iniezioni 
di carattere. Anche in attac- 
co, infine, la squadra di Bosi- 
ni è parsa più fluida. 

Per la Fantoni, invece, nep- 
pure il tempo di assaporare 
la prima vittoria del campio- 
nato e per la Fantoni è di 
nuovo stop. Ma questa volta 
con l’onore delle armi, an- 
che se rimane nella forma- 
zione di Toth il vizio congeni- 
to di non riuscire a far pro- 


Buona la marcia delle nostre. 


Trapattoni e Zoff possono già 


considerarsi tranquilli. Boskov 


e colleghi sperano a ragione 


ROMA — 444 gol: questo lo 
scoppiettante bottino di un 
turno e mezzo di coppe euro- 
pee. Le partite di ieri, che sa- 
ranno replicate a campi in- 
vertiti tra due mercoledì, 
hanno regalato emozioni e 
sorprese, prodezze e delu- 
sioni. 

Come contorno ci sono stati 
perfino incendi e giocatori 
colpiti (Belgrado), un gioca- 
tore romeno arrestato per 
furto di cioccolatini e cosme- 
tici e rilasciato prima della 
partita (Dundee), un'invasio- 
ne politica di tifosi turchi a 
Neuchatel per inscenare una 
manifestazione pro Curdi. In- 
somma, un po’ di tutto. Non è 
mancato nemmeno il gran 
calcio con le superbe confer- 
me dei campioni d’Europa 
dell’Eindhoven-che hanno in- 
flitto una severa lezione al 
Porto. 

Le squadre italiane si sono 
comportate molto bene. Tut- 
te hanno la possibilità di pas- 
sare il turno (e sarebbe un 
record): facile sembra il 
compito dell’Inter, vittoriosa 
nella seconda «campagna» 
di Svezia, della Juventus, 
che ha spadroneggiato con 
l'Athletic Bilbao (già avver- 
saria sfortunata in una finale 
di coppa Uefa), della Samp- 
doria e del Napoli, che hanno 
pareggiato con un gol in Rat. 
Qualche ombra sulla prova 
del Milan che non è riuscito a 
battere la Stella Rossa Bel- 
grado, e sulla Roma che ha 
preso quattro gol di testa su- 
gli sviluppi di calci da fermo 
nella bolgia di Belgrado: ma 
i due gol di Conti e soprattut- 
to l'incidente occorso a 
Giannini, che dovrebbe pre- 
ludere a una vittoria a tavoli- 
no, rendono possibile un ri- 
baltamento nel'ritorno, come 
già accaduto con il Norim- 
berga. La Roma comunque 
ha regolarmente fatto perve- 
nire il suo ricorso entro le 
ventiquattro ore concesse 
dai regolamenti. La commis- 
sione disciplinare dell'Uefa 
esaminerà la vicenda Gian- 
nini in una riunione in pro- 
gramma per domenica pros- 
sima a Zurigo. Il cammino 
della Roma in coppa dipende 
anche dalla decisione che ne 
scaturirà. La commissione 
potrebbe modificare il risul- 


prio i due punti quando paio- 
no essere belli e pronti fra le 
mani. Perché anche a Rimi- 
ni, come in altre occasioni, la 
squadra ha dato l’impressio- 
ne di aver paura di vincere, 
con cospicui vantaggi dilapi- 
dati più che altro per nervo- 
sismo nel giro di pochi, vitali 
minuti. Lajos Toth, di questo, 
non sa darsi pace, anche se 
la Fantoni ha pur sempre 
perso contro un avversario a 
punteggio pieno dopo tre 
giornate di gara. E contro un 
eccezionale Smith (38 punti) 


tato «a tavolino»: dal 4-2 a fa- 
vore degli jugoslavi a un 3-0 
per la Roma danneggiata dal 
ferimento del suo capitano e 
sottoposta a un lancio conti- 
nuo di oggetti dal pubblico. 


Torniamo al calcio giocato. 
Complessivamente il movi- 
mento italiano esce anche 
questa volta dominatore, ma 
in grave affanno sembrano 
le squadre portoghesi (salvo 
il Benfica), le sovietiche, le 
spagnole e le scozzesi. Bene 
le romene e soprattutto le te- 
desche occidentali, protago- 
niste di quattro vittorie di cui 
due in trasferta. 


In Coppa dei campioni sono 
state virtualmente squalifi- 
cate sei su otto, a meno di 
grosse sorprese. Goteborg, 
Real Madrid e Werder Bre- 
ma. (vittoriose in trasferta), 
Eindhoven, Steaua e Neu- 
chatel sono già con un piede 
nei quarti di finale. L’Eindho- 
ven ha dato spettacolo mal- 
trattando il Porto, protagoni- 
sta del calcio europeo degli 
ultimi anni. Kieft, Koeman e 
Vanenburg hanno schiantato 
i portoghesi infliggendo loro 
una sconfitta memorabile. 
Solo le prodezze di Dasaev 
hanno consentito allo Spar- 
tak Mosca di contenere la 
sconfitta in casa dello 
Steaua. | romeni, magistral- 
mente condotti da Lacatus e 
Hagi, si sono agevolmente 
imposti in una partita arbitra- 
ta da Lo Bello. Identico pun- 
teggio (3-0) per il Neuchatel 
che ha regolato il Galatasa- 
ray pur privo di cinque nazio- 
nali. Werder Brema e Real 
Madrid hanno ottenuto due 
importanti successi esterni 
segnando alla distanza, ri- 
spettivamente, con Wolter e 
con Sanchez su rigore. Anti- 
cipando di una settimana 
Svezia-Albania (eliminatorie 
mondiali '90) il Goteborg con 
tre gol in mezz'ora. ha violato 
il campo di Tirana. La vittoria 
corta del Bruges e il pareg- 
gio del Milan confortano le 
speranze di Monaco e Stella 
Rossa. 


In Coppa delle Coppe, con- 
vincenti vittorie di Eintrachte 
Aarhus, grossa impresa del- 
la Dinamo Bucarest che al 
90” ha espugnato il campo 
del Dundee United. 


ed un ottimo Goode (29) per 
la difesa friulana c'è stato 
poco da fare, a prescindere 
dalla buona prova di King e 
da quella onesta di Crow, co- 
munque ben controllato da 
Altini. Una Fantoni in ogni 
caso non da buttar via come 
ileterrificante precampionato 
ed i difetti attuali potrebbero 
lasciare intendere. Milani, 
dopo gli zero (in punti e in 
condotta) della gara interna 
contro la Viola, è parso usci- 
re dal guscio, mentre non è 
bastata la verve di Ma- 
stroianni e di Natali (impreci- 
si, al pari dello stesso Milani, 
dalla lunetta) per tenere in 
gioco una squadra ancora 
alla ricerca di se stessa. Ma 
è alle porte un nuovo incon- 
tro interno per tentare di rad- 
drizzare una classifica che al 
momento attuale piange. Al 
Carnera, domenica pomerig- 
gio, è attesa la retrocessa 
Neutroroberts Firenze, stop- 
pata dopo due vittorie conse- 
cutive sul proprio campo dai 


+ bresciani della Filodoro, e 


che tra le sue file schiera il 
cecchino di colore Gei Gei 
Anderson e la vecchia cono- 
scenza biancoblù Ciarence 
Kea, armadio da sottocane- 
stro. Un nuovo incontro da 
vincere o morire per i friula- 
ni, impegnati a mantenersi in 
quota a dispetto d'una condi- 
zione generale ancora abba- 
stanza approssimativa. Con 
in più l'infortunio alla cavi- 
glia di Beppe Valerio a de- 
pauperare un organico che 
allinea già molti giovani del 
vivaio. La Fantoni, nonostan- 
te gli alti e bassi degli ultimi 
tempi, ha al suo attivo due 
armi che deve assolutamen- 
te sfruttare, per controbilan- 
ciare un apparato difensivo 
piuttosto labile: il tiro di Bet- 
tarini e Crow (in attesa di 
quello di Milani) e Winfred 
King, artefice assoluto della 
prima vittoria. 


CALCIO /SERIEC1 


Il clou al Grezar 


Triestina-Carrarese può mutare la classifica 


TRIESTE — Per la terza domenica consecutiva l'incontro. 
clou del campionato è quello in cui è impegnata la Triestina:; 


CALCIO / TRIESTINA 


Attacco alla zona 
Oggi c’è anche l'assemblea 


TRIESTE — Sembra l'urlo 
di guerra dei giapponesi a 
Pearl Harbor: attacco alla 
zona! Con questo preci- 
puo scopo, la Triestina ieri 
pomeriggio davanti a un 
paio di centinaia di spetta- 
tori, qualcuno — per la 
prima volta nella stagione 
— infreddolito. Da una 
parte i titolari, allargati 
con un paio di varianti; 
dall'altra. la formazione 
Beretti. Infatti la squadra 
di Fulvio Varljen pratica 
abitualmente una sua zo- 
na, zona certamente più 
tenera di quella che usa la 
Carrarese, ma valida per 
provare meccanismi nuo- 
vi anche se non certamen- 
te troppo complicati. 
In porta Cortiula e Gandi- 
ni, uno sotto la curva 
Nord, l’altro sotto la Sud. 
In mezzo un nugolo di at- 
leti, a braccare chi aveva 
in quel momento la palla 
sul piede. Evidentemente, 
anche i titolari provavano 
certi imbarazzi, talehé Ca- 
sonato lanciava Trombet- 
ta e dueittava con Radin, 
: Verdicchio (toh, chi si ri- 
vede!). Imbarazzi di poco 
conto e di breve durata. 
Poi i titolari prendevano in 
mano l’andazzo e, diver- 
tendosi, scalpitavano per 
segnare dei gol, sbaglian- 
done alcuni. 
Probabilmente vedremo 
anche domenica. alcuni 
rapidi dai-e-vai con par- 
tenze lanciate degli ester- 
ni e, qualche volta dei di- 
fensori. Forse avremo il 
bene di vedere quello che 
in una sola occasione ci è 
stato mostrato: palloni lar- 
ghi, oltre la linea dei difen- 
sori, da inseguire in liber- 
tà. Palloni buttati lontano, 
senza la dovuta approssi- 
mazione, ma vere e pro- 
prie bombe a mano lan- 
ciate nello schieramento 
difensivo degli eventuali 
avversari zonaioli. 
Prima della partita, la foto 
ufficiale della squadra. E 
la comunicazione ufficiale 
che Tiberio, 20 anni di Pal- 
manova, giocherà questo 
campionato col Giorgione. 
Soddisfazione del ragaz- 
zo @ soddisfazione di 
Franco Causio: o diventa 
giocatore professionista o 
le mire devono abbassar- 


si. La verifica s'impone. 
Domani, dopo il mattiniero 
raduno dei consiglieri 
d'amministrazione, nel. 
pomeriggio in via Roma ci 
sarà l'assemblea dei soci 
con l'ordine del giorno ri- 
portato nell'edizione di ie- 
ri. All’appuntamento an- 
nuale sarà presente la 
squadra al completo. 
L'occasione pubblica darà 
modo di ufficializzare i 
consiglieri  dimissionari 
(Primo Rovis ed Ennio Or- 
lando), di sentire la nomi- 
na di Causio al vertice del- 
la società, di conoscere il 
ruolo di De Riù, di appura- 
re le cause dell’'abbatti- 
mento del capitale sociale 
da 1300 a 300 milioni. 
Ipotizzavamo che l'opera- 
zione potrebbe servire o a 
De Riù stesso, con lo sta- 
tuire il suo potere sulla so- 
cietà da lui sostentata in 
questi anni; o a spianare 
la strada a un nuovo pa- 
drone. Non si sono smor- 
zate le velleità di una cor- 
data, nata nella scorsa 
primavera, che aveva 
chiesto «quanto costa?». 
A questa, dobbiamo ag- 
giungerne un'altra —se le 
voci siano vere o no, non 
sappiamo dire:- regna un 
gran riserbo — di matrice 
politica Dc, comprendente 
imprenditori della regione 
e anche di luoghi più lon- 
tani, tra questi si fa il no- 
me di Giordano Pellegrini, 
fratello del presidente del- 
l'Inter. Andiamoci cauti: 
siamo sempre nel campo 
delle voci! 

La volontà degli uomini 
riempie le pagine del Li- 
bro del Destino: chi ne ha 
tante a disposizione e chi 
ne ha solo una. Schizzare 
uno scenario futuro non ci 
è possibile. Aspettiamo 
stasera per. conoscere 
quel che ha deciso chi re- 
gola la vita societaria in 
via Roma. Solo De Riù ci 
farà intendere come sarà, 
e cosa sarà, la Triestina 
dei prossimi mesi e dei 
prossimi anni. 

Per ora sappiamo che il 
suo volto pubblico è il vol- 
to simpatico di quelli che 
giocano ogni domenica 
con buoni risultati. Alme- 
no finora. 


CALCIO / UDINESE 


Sonetti mischia le carte : 


Molti assenti e poche indicazioni dall’amichevole col Cussignacco |»: 


UDINE — Sonetti è sempre lo 
stesso. Quando credi di aver 
indovinato, una tantum, le 
sue intenzioni, ecco che il 
sergente di ferro si diverte a 
rimescolare le carte. Ed è 
quanto il tecnico ha fatto an- 
che ieri, con l'Udinese impe- 
gnata nell'amichevole infra- 
settimanale sul terreno del 
Cussignacco, formazione 
militante nel campionato di 
Promozione e guidata da Gi- 
gi Comuzzi. 

L'attesa stava unicamente 
nel verificare il nome del so- 
stituto dell’infortunato Paga- 
nin rispetto all’undici che do- 
menica scorsa ha sconfitto in 
bellezza il Barletta al Friuli. 
Ma sul gibboso verde di Cus- 
signacco le indicazioni atte- 
se non sono uscite: i friulani 
si sono presentati con due 
formazioni totalmente diver- 
se nei due tempi e rimesco- 
late ad arte dal tecnico to- 
‘scano. Con il risultato che 
l’unica indicazione sull’ap- 
parato che i bianconeri op- 


porranno domenica pome- 
riggio al fanalino Sambene- 
dettese in riva all’Adriatico, 
va tratta ancora una. volta 
dalle ipotesi. Una dolenzia 
muscolare ha impedito ad 
Angelo Orlando di partecipa- 


re al.galoppo di ieri, Lucci è. 


sceso in campo solo nella ri- 
presa, Vagheggi ha rilevato 
De Vitis nel secondo tempo e 
Branca si è buscato una brut- 
ta botta ad una gamba, fa- 
cendosi rilevare al 21’ della 
prima frazione da Pasa. E 
l’unica rete della gara realiz- 
zata da Firicano, uno che stà 
assaporando a malincuore 
la panchina dopo i fasti dello 
scorso fine campionato. 

Nulla di rilevante, dunque, 
da estrapolare dall'amiche- 
vole di ieri, disputata su un 
terreno irregolare che ha 
suggerito ai bianconeri di ri- 
schiare il meno possibile. E 
se per Orlando la partecipa- 
zione all'incontro di San Be- 
nedetto del Tronto non appa- 
re minimamente in forse, 


COLOSSALE SCANDALO 


Il calcio magiaro nel caos 


BUDAPEST — Dieci giocatori, un direttore 
tecnico e un allenatore sono stati arrestati in 
Ungheria in seguito alla scoperta di una se- 
rie di partite truccate nel campionato di cal- 
cio 1987/'88. Tra gli arrestati per quello che 
la stampa definisce «uno dei più grandi scan- 
dali nella storia del calcio ungherese» vi so- 
no l’attuale allenatore della squadra di prima 
divisione del Vasas e l'anno scorso trainer 
della squadra del Zalaegerszeg, Kalman 
Meszoly, il direttore tecnico del Debrecen, 
Tibor Sipos e giocatori del Pecs e di altre 
squadre. Tra i calciatori arrestati, figurano 
anche tre «nazionali», Hannich, Prezeller e 


Szekeres. 


Continuano intanto le indagini della polizia 
che, come scrivono i giornali, sono destinate 
a coinvolgere altri nomi importnti della prima 
divisione del campionato magiaro 1987/'88, 


totocalcio. 


e non potrebbe esserci prova migliore delle difficoltà che il 

calendario ha assegnato agli alabardati in questo periodo.! 
Triestina-Carrarese, entrambe con 9 punti e -2 in media ine» 
glese, 8 gol fatti e 5 subiti l'una, 4 fatti e 2 subiti l'altra, è 

scontro fra seconde che potrebbe anche valere la prima pol- 

trona per quella delle due che se lo aggiudicasse. 

Le nude cifre lo presentano così: da una parte la Triestina 

che, in casa, ha sinora fatto l’en plein con 8 punti su 8, dall’al- 

tra una Carrarese che in trasferta ha fatto due 0-0 e uno 0-1; 
un attacco che in casa segna alla della media di due gol a° 
partita contro una difesa che in tre trasferte di reti ne ha 

subite una soltanto; una squadra, quella apuana, che pur 

possedendo in avanti uomini veloci (su tutti il furetto Ferraris, 

se l’infortunio patito domenica scorsa gli permetterà di esse- 

re in campo) fida soprattutto sulla tenuta difensiva e sull’otti- 

mo portierino Pinna, non disdegnando anche qualche rudez= 

za (ben 14le ammonizioni raccolte sinora, record del torneo), 

e che sinora in trasferta non è ancora riuscita ad andare in? 
gol pur adottando pressing e fuorigioco, situazioni per solito 


foriere di spettacolo. 


Il pensiero non può non riandare all’unico precedente visto al 
Grezar: era allora la nona giornata del campionato della pro- 
mozione in B, Triestina e Carrarese erano appaiate in vetta a 
quota 12 punti, anche allora i toscani la facevano da matrico- 
la terribile. Come ricordano senza dubbio Costantini e De 
Falco nella loro qualità di unici superstiti di quell'incontro, 
finì 0-0 e gli azzurri suscitarono grande impressione. Speria- 


mo che stavolta vada meglio. 


Il sottoclou è chiaramente Modena (8, -2) - Virescit (8,3), al 
quale i canarini si presentano forti di un biglietto da visita 
costituito da 6 punti nelle ultime quattro gare, tre delle quali 
giocate in trasferta (vittoria a Vicenza, due 0-0 consecutivi sui 
campi di Trento e Prato), inframmezzate dalla vittoria a spe- 
se della Triestina; mentre i bergamaschi sono reduci da una 
sconfitta a Carrara in una gara giocata in puro contenimento, 
senza mai rifornire di un pallone decente il loro formidabile 
duo d'attacco (Cornacchini e ‘Protti, nove gol in due e due 
rigori procurati e trasformati da altri: insomma tutti gli undici 
gol all'attivo recano la loro impronta). È sa 
Dopo la sorprendente sconfitta casalinga con il Derthona, i 
gialloblù modenesi hanno calzato gli stivali delle sette leghe, 
e sono a un passo dall’'aggancio con la vetta. Non sarebbe 
male se la loro marcia subisse almeno un rallentamento. 

ll programma presenta poi un autentico testa-coda tra Vicen=, 
za e Spezia, in cui la neo-capolista corre serissimi rischi; 
soprattutto se espulsioni (4 sinora), autoreti (3) e rigori contro, 
(2, entrambi domenica scorsa ad Arezzo) si stancheranno di 
perseguitare i biancorossi veneti, che per parte loro nella 
trasferta di domenica scorsa hanno dimostrato di poter com- 
piere grossi passi in avanti, forse anche sulla spinta di voci; 
che parlano di notevoli nuovi arrivi nell'ormai prossimo metra 
cato ottobrino (valido anche per i giocatori sotto contratto). 
Tra gli altri, si vocifera addirittura dell'arrivo dell'ex atalanti-» 
no, e da poco bresciano, Cantarutti, che in azzurro sarebbe | 
chiuso dall'arrivo del cavallo di ritorno Gritti. 4 
Non agevole neppure la trasferta da cui è attesa la Reggiana; | 
che è a -1 in media inglese alla pari con lo Spezia e dunque 
anch'essa è potenziale capolista. | granata dovranno rende- 
re visita in un derby tradizionalmente infuocato a quella Spal 
che, rinforzata dalle vicende di mercato, può ora schierare & 
centrocampo l’ex piacentino Comba e affiancare in attacco a; 
Valori l'ex Samb Fattori. Ma, purtroppo per loro, domenica? 
scorsa i ferraresi hanno avuto ben tre espulsi e non'hannoy 
potuto sfuggire alle ire del giudice sportivo. Ri 


Il resto del programma vede abbastanza favorite le squadre 
di casa, come da quello che sembra essere il clichè di que-? 
st'anno. La Lucchese cercherà di riprendersi dall’inopinatò” 
scivolone di Mantova contro un Venezia Mestre che, grazie? 
magari alla zona Cesarini, sembra uscito dal tunnel delle? 


quattro sconfitte nelle prime quattro gare. L’Arezzo dovrà: 
dire se davvero al Coppi il Derthona è una furia, come prove- 
rebbero i 6 punti su 6, con 6 reti fatte e nessuna subita. 


‘Incertissimo il derby toscano tra Montevarchi e Prato, con gli, 
aquilotti (appellativo che dividono con Spezia e Trento) che. 


possono mettere sulla bilancia un Libro in più, mentre i prat 
si denunciano chiaramente la carenza di un vero e propri 
bomber da affiancare ai pur buoni Righetti e Turchi. 


preoccupa di più la condizio- 
ne di Branca, al quale la rot- 
tura di qualche capillare ha 
procurato un vasto. emato- 
ma. Un handicap di un certo 
rilievo soprattutto in consi- 
derazione del fatto che l'ex 
doriano, contro il Barletta, 
aveva saputo riproporsi ad 
efficace puntello della mano- 
vra avanzata dei friulani al 
fianco del cannoniere De Vi- 
tis. Ma in ogni caso sono 
pronti Pasa e Vagheggi, con 
qualche maggior chance in 
più per il primo, più adatto al 
lavoro disupporto sulla tre- 
quarti rispetto all’aretino. 

Qualche parola va invece 
spesa sulle condizioni di spi- 
rito del gruppo, ovviamente 
a livello ottimale dopo i tre 
successi filati in altrettante 
gare di campionato. Un’eufo- 
ria comunque contenuta e 
cosciente, soprattutto in con- 
siderazione degli eventi ma- 
turati in settimana in seno al- 
la società marchigiana, con- 
testata violentemente dai 


la cui conclusione era già stata invalidata nei 
mesi scorsi dalla federazione calcio unghe- 
rese. Dopo la scoperta delle partite manipo- 
late, nel giugno scorso, il presidente della 
lega, Jeno Somogyi, si era dimesso dall'in- 
carico. Tre anni fa oltre un centinaio tra gio- 
catori, allenatori, dirigenti e arbitri erano sta- 
ti messi sotto accusa e in parte condannati 
per una serie di partite truccate collegate al 


Comunque ieri è finito in carcere anche il di- 
fensore della nazionale, Sandor Sallai, che 
nei giorni scorsi aveva firmato un contratto 
con la squadra spagnola dell'Oviedo. Sallai, 


28 anni, 52 volte nazionale, uno dei pilastri 


ne. 


della difesa magiara, è accusato di corruzio- 


Lo scandalo aveva assunto già le dimensioni 
di un caso di rilevanza nazionale. 


[Giancarlo Muciaccia]! 


hi 
propri tifosi. Una situazione 
che potrebbe assumere. ri-5 
svolti diametralmente oppo=> 
sti, con una Sambenedettese}. 
dal morale a terra o vicever=,, 
sa disposta al tutto per tutto, 
pur di uscire dall'impasse. 
che la relega al fondo della, 


‘graduatoria, staccata di tre | 


punti dalla penultima: Ma ani 
che ad eventuali climi infuo-+ 
cati i giocatori si dichiarano. 
preparati. D'altra parte l’Udi- 
nese è negli ultimi tempi+ 
uscita prepotentemente alla 
ribalta, scoprendo le sue 
carte ed invogliando ogni av=! 
versario a gettare sul teppe=} 
to tutte le proprie possibilità: . 
E un pari, anche se maturato 
contro la cenerentola, non.) 
farebbe affatto gridare allo. 
scandalo. Il gruppo bianco-! 
nero parte questo pomerig-) 
gio alla volta di Porto San? 
Giorgio, dove si intratterrà fi) 
no alle ore immediatamentel 
precedenti l’incontro: con iv 
rossoblù marchigiani. 


[Edi Fabris]* 
ITCATEGORIA | 
Laselezione | 
regionale. 


Su segnalazione del Com-| 
missario tecnico regionale; 
Giancarlo Bassi, si sono tro-{ 
vati ieri a Villesse per una, 
prova di selezione della rap- È 
presentativa regionale di 2:4| 
categoria: Messina, Skabar È 
Alan, Zagar; Milani, Cattona” | 
ro, Gurtner, Indri; Zear0; 3 
Spangher ; Mascarin, More!" | 
ti, Dantignana ; SpagnU ì) 
Sandrin, Lepre; Weber, DA'{ 
Zotto ; Guidi, Netti ; Trevisa!! © 
Tamaro; Gergoli; Fratepi®: 
tro, Maggi; Mreule, De B® 
nardi ; Pizzi, Natoli; De B09 
chi, Masutti : Lestani; Robe!" 
to ‘e Fabio Franti; Zonehi 
Sannini; Silvestri. 
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per la pubblicità : 
rivolgersi alla 


otel 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G,.tel. 
(0434) 522026/520137 


Continuaz. dalla 7.a pagina 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

en —___ 

A.A. ECCARDI affitta centralis- 

simo quattro-otto stanze uso 

ufficio ambulatorio ecc. 

040/732266. 2188 

\ AFFITTASI S. Francesco mq 80 
» uso ufficio/ambulatorio; altro 
simile p.zza Vico; altro 45 mq 
ristrutturato Conti. Agenzia 

\ Meridiana 040/733275. 2207 
I GREBLO 040/362486 Corso Ita- 
4 
Ì 
Ì 


lia ufficio prestigioso 5 stanze, 

servizi 1.500.000 altro piazza 

Ospedale recente, signorile, 3 

vani, servizio 550.000. 016 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. A. CARTA-BLU 
eroga direttamente prestiti di- 
î pendenti, commercianti, arti- 
giani fino 50.000.0000, anche 
in firma singola: 10.000.000, 60 
rate 230.000 (5 milioni, 24 ore) 
nessuna spesa anticipata, tel. 
040/ 54523 - 0432/25207 - 
0049/654889. 2644 
A. ASSIFIN finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati. 
Rapidità competenza discre- 
zione. 040/773824. 2178 
A. FINANZIAMENTI rapidi sen- 
za limite d'importo ‘a tutte le 
I categorie. Tel. 040/764105. 


2431 

A. MINIPRESTITI immediati. 
A Telefonando allo 040/61100. 
| 2220 - 
i 


Capitali 


AD artigiani, commercianti, 
ditte accordiamo prestiti per 
qualunque necessità. Nessu- 
Î na spesa anticipata. FINIM 
li 040-766681. 2189 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
j attività cedonsi Roiano abbi- 
là gliamento licenza IX X XIV otti- 
mo lavoro; pescheria, avvia- 
tissima ottimo passaggio zona 
Giulia, torrefazione e alimen- 
tari zona 1; cedesi in gestione 
i negozio abbigliamento zona 
i. Perugino. 2172 
ARTIGIANI commercianti pro- 
fessionisti dipendenti conce- 
diamo finanziamenti rapidissi- 
i mi 2-20 milioni. Trieste 
i 040/62998. 2674 
j ASCOFIN: finanziamenti, a 
È tasso ottimo. Dipendenti, com- 
Ù mercianti, professionisti, pen- 
sionati. CESSIONI QUINTO 
} STIPENDIO, eroghiamo fino 
È 10.000.000 netti e oltre con an- 
Ul ticipo in 4 0 5 giorni. Monfalco- 
| ne 0481/791044. 336 
CERCO urgentemente finan- 
ziamento presso privato. Tele- 
18 fonare 749810 dalle 8 alle 9; 
12-19, chiedere sig. Aldo, com- 
penso adatto, interesse. 
54388 
CONFIDA tel. 040/64250 presti- 
ti a famiglie per ogni necessi- 
tà. Rapidità. Nessuna spesa 
anticipata. Mutui acquisto ca- 
sa e per liquidità. 2585 
 FINTERGESTUM ISTITUTO FI- 
+ NANZIARIO eroga autonoma- 
mente con immediatezza pre- 
stiti fiduciari sotto forma di 
CESSIONE QUINTO STIPEN- 
DIO. Senza garanti anche a 
protestati. Trieste, piazza Ben- 
co 4, tel. 040/65759; Monfalco- 
ne androna Campanile 2, Tel. 
0481/400638; Gorizia via Roma 
20, tel. 0481/83321. 2216 
* IN prov. di Gorizia vendesi, 
bar birreria con lic. ristorante, 
giardino attrezzato per festeg- 
giamenti, vaste dimensioni, 
parcheggio. Tel. 0481/99695 
402 
PRESTITI a dipendenti e pen- 
sionati anche in firma singola. 
Tel. 040/764105. 2431 


arrivasse 


HERE TI dare 


HIT: Padova 


RITA LEVI MONTALCINI - PREMIO NOBEL 1986 PER LA MEDICINA - 
RA ILTESTIMONE ECCELLENTE DELL'ULTIMA PUNTATA 


$ 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate. Rimborso ultima 
rata a fine finanziamento. Ipi- 
fim. Telefoni 040/60418 - 
631478 - 631815, via Donota 3, 
Trieste. 71355 


STARANZANO PERMUTASI 
cedesi negozio arredamento 
licenza inventario tab. IX-XIV 
0481-480681-482300. 439 


“ Nompre” 
studio più vitale 


per l'uomo 
che lo studio del 
suo cervello. 

Da questo dipendono 
la comprensione 
dell'universo 
e il futuro stesso 
dell'uomo” 
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Si è svolto l’European Meeting 
on non Invasive Cardiology 


Dopo la presentazione alla Terrazza Martini di Milano si 
è svolto l’European Meeting on non Invasive Cardiolo- 
gy. Il Meeting Europeo sulla cardiologia non invasiva si 
è tenuto a Stresa dal 13 al 15 ottobre scorso. Congresso 
medico scientifico internazionale, ha visto riuniti molti 
dei massimi esponenti ed esperti interessati alle tecni- 
che incruente in medicina, cioè cardiologi, internisti e 
geriatri in particolare. 

Il Comitato organizzatore, costituito dai medici italiani 
Carrù, Casolo, Corallo, Inglese e Sanna, coordinato dal 
Segretario Scientifico del congresso, prof. Salvatore 
Corallo, ha illustrato come la diagnostica cardiologica 
‘sia stata rivoluzionata dalle tecniche non invasive negli 
ultimi vent'anni, tanto che oggi le decisioni cliniche e 
terapeutiche vengono prese principalmente in base a 
esse. Tuttavia ne è conseguita una molteplicità di lin- 
guaggi e di superspecializzazioni che rendono talvolta 
inagevole al medico la sintesi clinica. 

Lo scopo del Meeting è stato, quindi di riunire esperti di 
fama mondiale per dibattere in un unico contesto i temi 
del Convegno di fronte a un uditorio di clinici e fornire 
un aggiornamento utile sia sul piano scientifico che pra- 
tico. 

Il Comitato organizzatore è costituito da medici che si 
sono distinti incampo internazionale per le loro specifi- 
che competenze e rapporti scientifici e si sono suddivisi 
i compiti come segue: 

- Prof. Bruno Carrù, primario cardiologo del Centro di 
riabilitazione Fondazione Clinica del Lavoro dell'Uni- 
versità di Pavia, per l'’Ergometria. 

- Prof. Filippo Casolo, primario radiologo dell'ospedale 
S. Carlo Borromeo di Milano, per la radiologia e riso- 
nanza magnetica-nucleare. 

- Prof. Salvatore Corallo, primario cardiologo dell’Istitu- 
to «P. A. Trivulzio» di Milano, per l’ecocardiografia. 

- Prof. Eugenio Inglese, responsabile del servizio di 
Cardiologia nucleare del Centro De Gasperis di Milano, 
per la medicina nucleare. 

- Prof. GianPietro Sanna, primario cardiologo dell'Ospe- 
dale «Fatebenefratelli» di Milano, per aritmologia. 

Il Meeting è stato annunciato preliminarmente un anno 
fa sulle maggiori riviste scientifiche internazionali e ha 
trovato larghi consensi sia tra gli scienziati invitati che 
tra i medici che interverranno, tanto che si prevede ia 
presenza di 800-1000 partecipanti italiani e stranieri. 
L'originalità della formula ha suscitato l'interesse di 
molte società scientifiche di grande prestigio, come si 
può vedere dal programma: tra esse la Società Europea 
di Cardiologia, il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
che hanno dato il loro patrocinio, e il Lions Club Interna- 
tional anch’esso auspice di una manifestazione che si 
pone come traguardo il progresso scientifico nel rispet- 
to dell’ammalato. 

Per dare una maggiore connotazione clinica, il Meeting 
oltre all'esposizione, al confronto e alla discussione 
delle varie tecniche diagnostiche, si è caratterizzato per 
una giornata sulla ipertensione arteriosa nell’anziano, 
argomento di grande attualità, nel quale le metodiche 
non-invasive trovano il massimo campo di impiego sia 
per la diagnosi che per la verifica dell'efficacia della 
terapia. 

Il Meeting.si è articolato su simposi, lezioni magistrali e 
su ampi dibattiti, per dare il maggior spazio possibile 
alla discussione e al confronto fra le tecniche incruente 
nella diagnosi cardiologica. 
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24 Case, ville, terreni 
Acquisti 

A.A.A.A.A. ECCARDI cerca 
per propri clienti appartamenti 
liberi. Definizione immediata. 
Telefonare 040/732266. 1996 
A.A.A.A. 31 040/774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce vendita rapida e 
facilitata alle migliori condi- 
zioni di mercato. 2195 
APPARTAMENTO, 2 stanze, 


SABATO 29 OTTOBRE 
RAI DUE, ORE 22.30 


cucina, rip., servizi, ascenso- 
re, riscaldamento, zone Roia- 
no, Viale XX Settembre, giardi- 
no Pubblico, cerca privato. Te- 
lefonare 040-414239 ore 8-10, 
18-20. 54386 
CERCO recente due/tre stanze 
qualsiasi zona. No centro. 
040/631512. 
PER giovane coppia apparta- 
mento soggiorno camera pos- 
sibilmente cameretta cucina 
servizi telefonare 
040/763189. 014 


2194 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 040-946269. 2688 
PROFESSORE universitario 
cerca appartamento spazioso 
zona tranquilla, Telefonare 
studio 040-774882. 2196 


SOLO da privato compro ap- 
partamento libero entro feb- 
braio. 040/3680899. 2194 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone diverse 


fly 


da 1-2-3 stanze soggiorno cu- 
cina servizi. 040/730344. 
Vendite 


22 
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A. GESTIMMOBILI Tribunale 
bellissimo adatto ufficio quat- 
tro grandi stanze cucina, stan- 
zino 220.000.000. 040/360908. 
011 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Borgo San Sergio ultimo piano 


Case, ville, terreni 


panoramico recente soggior- 
no cucina stanza stanzetta ba- 
gno poggiolo ampio garage 
cantina. 

FINIM 040/772474 Garibaldi 
completamente ristrutturato li- 
bero camera, soggiorno, cuci- 
na, bagno, 15.000.000 dilazio- 
nabili. Rimanenza mutuabile. 
2190 

GEOM SBISA': SALONE par- 
rucchiera Scorcola vendesi 
muri, attività, perfetto, moder- 
nissimo. 040/9042494. 2164 


GEOM SBISA': VILLA VIRGI- 
LIO: consegna maggio, appar- 
tamenti massimo prestigio. Vi- 
site in cantiere via Virgilio 4, 
sabato 9.30-12.30. Informazio- 


ni 040/942494. 2164 


GREBLO 040/362486 Guardiel- 
la recente soggiorno, cucini- 
no, 3 stanze, bagno, poggiolo 
70.000.000. 016 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento, ascensore, pog- 
giolo, S. Lazzaro 10, tel, 040- 
61712. 2688 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
NEGOZIO PULITURA avviatis- 
simo zona COMBI informazio- 
ni S. Lazzaro 10, tel. 040-61712 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento occupato via 
COLOGNA 1 stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. 2688 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile zona HORTIS com- 
pletamente rinnovato salonci-. 
no, 2 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento autometa- 
no, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. 2688 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SETTEFONATANE lumi- 
nosissimo, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 040-61712. 2688 
LORENZA 040/734257 XX Set- 
tembre, soggiorno, bicamere, 
cucina, bagno Ill piano. S. So- 


in contanti. 


vino, salone, matrimoniale, 
cucina, bagno, casa recente. 
Casetta S. Cilino da ristruttu- 
rare 110 mq 30.000.000. Val- 
maura, saloncino, matrimo- 
niale, cucina, bagno, 
conforts. 2181 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 S. Canzian d'Isonzo 
terreno edificabile centrale o 
periferico mq 1200. 1 
MONFALCONE ALFA Palma- 
nova terreno edificabile agri- 
colo mq 14.000, 0481-798807. 

TRE CONFINI Residence Tar- 
visio ridosso piste sci, vendon- 
si appartamenti varie metratu- 
re 0428/40170. 5657 
VESTA zona piazza Perugino: 
piano quarto luminoso due 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ripostiglio riscalda- 
mento centrale ascensore. Te- 
lefonare 040/730344. 


Animali 3 

Ea n 
SIBERIAN Husky splendidil 
cuccioli occhi impari vaccinati! 
sverminati; altissima genealo«: 


gia allevamento della Vanisel: 
la 040/271217. 54359 


‘Matrimoniali 


e —_____- 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner, è lieta di pre- 
sentarti la tua anima gemella: 
vieni a incontrarla! Trieste 
040/574090. 2528 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 

delle Vendite Autorizzate Citroén su tutte 

le BX disponibili: 

Ei 8.000.000 di finanziamento senza inte- 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 


BI 8.000.000a1 4,8% ditassofisso annuoin 
42 rate da 222.000 lire*. 


RA Piani di finanziamento personalizzati. 


BI Straordinarie facilitazioni per chi paga 


Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 


SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 


050128 


